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Un bersaglio più facile 


Il loiicrcio pro^iaiiiiiia che 
i cii]ii della Coiihiidiistriu, 
«Iella Confida e della Coiife- 
d( r^td'uìiiit del coniniercio pon¬ 
gono a baie del loro reeeiiiii- 
Mino iiatto di unità è fin trop¬ 
po noto, perclu‘‘ è lo .iieno 
liixediito e corretio in peggio) 
«li cui il Paese lui fatto in 
«piciti anni le spi'ic: «Iìkkcii- 
|>a/i(ine e bani salali, aiinien- 
lo \erligin«»so dei profitti, po- 
liiica dei pKV/i che rovina i 
« «iiisiiinatori e il luereato, con- 
trolln assoluto d«d credito in 
podio inani, fuga «li capitali, 
«iiiiioiie fiscale, rutto un in- 
«liri//o econoniico che, iinpo- 
"lo nel corso «li «pie.sti anni 
f /elanteni«-nie spalleggiiito 
«lai goierni «leinocriitiani, inni 
lui «olpilo 'olo !«• grandi mas 
'« poiioluii. ma «pici larghi 
siraii «li pic«'oli proprietari, 
«Il piccoli operatori e impren 
ditori, di bottegai e tommer- 
« lauti, « he nelle « anipagne e 
nelle littà son«« .stati relegati 
al margini «lei proc«’sso pro- 
diittii o. 

>e poi si guarda ai problemi 
l»iii urgenti che .son«» miI tap¬ 
pilo. il programma «Iella «tri¬ 
plice allean/a > non è meno 
nolo: impadronirsi delle ric- 
« Ii<‘//c petrolifere, bloccare la 
liforina fondiaria c quella dei 
)>iitii agrari contro gli inte- 
r«'Si comuni non solo ai la- 
\oral«iri agricoli ma alle pic- 
« ole inipre.se e proprietà col 
liiatrici, opporsi al distacco 
«Ielle aziende dcH’lIU dalla 
('oiifindustria, ridicolizzare la 
rilorma fiscale. Per cui bn- 
'lerebbe starsene a guardare 
a «piali gruppi politici o liste 
ilarà il jir«nni‘Ss«> appoggio il 
( «imitato d'intesa |)a(Ìronale 
per boli.ire questi gruppi di- 
nan/i aH'opinioiie piibblita. 

Ma anche molto «li nu«)\«i 
li e, in «piesta iniziativa «hi 
«api delle «)rgani/zazi«uii jia- 
dr«in<ili. Sembra che e.ssi non 
«oii'iderim» più sufficiente 
«fiutar legge dairalt«i, ma la- 
si iaudo al personale politico 
dei partiti di destra «) di < cen¬ 
tro > il compilt) «li trovare le 
vie e i nnidi d'azione più op¬ 
portuni. Or.i, infatti, decidotio 
(Il organizzarsi in modo au- 
loiioino al l'entro e in peri¬ 
feria. per creare una orgaiiiz- 
za/ione che controlli c permei 
i partiti conservatori sul mo¬ 
dello di quel che fecero i Co¬ 
ni ita ti civici con la D.C. Come 
prima accadeva con i Comi- 
t.iti civici, cosi ora potrà ac- 
I .idere che i segretari federali 
democristinni dovranno ascol¬ 
tare attentament«'. prima di 
niiiover-i. che cosa pensano 
e loeliono gli «•mi-sari di De 
Micheli o Gaetaui. 

tjiiciia niioxa linea d'.i/ioiie 
p.idronale è stilla salutala con 
iiiui corta enbrria dai fogli 
re.izionari. quasi annusando 
l'odore ad essi caro del fa¬ 
si iiino. .\fa len furia è dav- 
vcr«r Inori posto. A noi pare 
« he. al contrario, questo agi- 
t.ir-i così scoperto e sfacciato 
dei pescicani più odiosi .sia 
segno che le cose non ranno 
per essi troppo bene, sia .sc¬ 
olio che i nodi stanno venendo 
al pettine, c thè una fondata 
]>aurn innova i gruppi ilomi- 
n.inii. € 1 gruppi dirigenti dei 
grandi monopoli industriali e 
della grande proprietà ter¬ 
riera — rilevò 'logliatti nel 
di-cors«> tenuto in gennaio a 
I orino — sentono che se l'or- 
dinainciito democratico rima- 

I e e se continua il processo 
di risveirlio e di organizzazio¬ 
ne delle grandi masse popo¬ 
lati «Ili hanno dai > inizio il 
« rollo del fa-ci'iiio c la guerra 
di l.ll•cr.lzion«•, la demoem/ia 
iialiaiin non potrà rimanere 
-nlle vcnhie po-izioni. «lovrà 
divelli,ire non solt.'into tiii.t 
iìeino«'r,'izi,i politica, dovrà «if- 
frontare e risolvere i grandi 
ftrold«ii>i «l«'l iniiiamenlo dil-| 
la strutiur.i -les'd della -o- 

ilelà ». 

Non «• d.ivverii un < a.-o che 
rpie-te nuove inin.ici'c ri-.i/io- 
n.iric «• qiie-te virulente pres- 
-loni padronali premi.«no cor¬ 
po non solo contro il movi¬ 
mento jKvpolarc, nm perfino 
in polemic.i e in conir.i-io «ol 

II fss.ige'in del Pre-idcnte della 
Ib pubblica, lon i fermenti 
drl niondo raltolico. ton il 
programma J»nr «o-i inoilc-io 
del pallido governo .'-rini. con 
l.i n.i-iil.i del l’arlito r.idi- 
f.ile' ( il* non dimo-tra -ol- 
l.into il carattere -faiiiaia- 
mentc reazionario «IcJl'inizia- 
tivj padronale. ni<« ihiari-ce 
.inihe ionie c.-sa —■ nelle pro- 
'l>cttive ambizio-e < he -i pone 
— ri-chi di far preiipilare la 
< ri»! interna «lell.i I)-C . e «lei 
mtivmienio cattoliio in forme 
nuove !■ pili zravi che in p.vs- 
'.Tio. f. non *• for-c ev niente 

• he la paventata -fiinl.i .t -i- 
lo-ira che terrori//.i i irruppi 

• lomìn.inti ni>ii «■ solo frutto 


iniertssi «he invano li.iiiiio 
atlc-o da dieci anni di pre 
l'oteie r«‘a/ionarioi' E’ anche 
contro queste forze e qniMti 
iiilerc-si che le in.uiovre ji.i- 
droii.di si indirizzano. 

litio degli ohiettivi della 
f triplice iillean/a » padrona¬ 
le, anzi, è senza dubbio questo 
di liagganciare e tenere le- 
g.ite al jinijuio carro «pielle 
ciilegofie produltriei che han¬ 
no nei monopoli c nella ren¬ 
dita fondiaria i peggiori ne- 
inii i. -Ma l.i lotl.i non «'■ til- 
fiilto ir.i le t e.itogorie eco¬ 
nomiche > «la iiiui parie «• i 
liivor.itori e il popolo (liiU'al- 
ir.i, Ih'ii-ì Ira un jiiignn «li 
nionopoliiii e di privilegiati 
d.i lina pane e l'inteiesse ge¬ 
nerale del P.u‘-e e di tutte le 
siie forze sane dall’altra. 

Bene fanno — linntpie — a 
mettersi in moslr.i i < padroni 
del va/)i)re«. pah-sando i loro 
piani. Ciò d(*vrà offrire ««Ile 
grandi inas-e popolari iin più 
facile bersaglio. Ciò dovrà 
far riflettere nlieriormente i 
lavoratori c.ittolici e i diri¬ 
genti più illuminati del mo- 
v'imenlu eattidico sui teniii- 
tii reali della lotl.i politi¬ 
ca in Italia. Ci«‘) daià mo¬ 
tivo di mcdita/ioiic a quei 
gruppi politici horghcsi i he 
hanno imparalo a conoscere 
Coufindiistria e Confida. La 
soluzione dei grandi problemi 
nazionali, seeondo la Costi- 
tnzionc c i principi di una 
democrazia moderna, non può 
sorgere che dalla più larga 
unità popolare e denioeriitieii 
c dalla ioti.i unitaria contro 
quei privilegi nei cui marcio 
seno si aiinid.i il germe delle 
av venture (otalit.ii ie. 


CLAMOROSI SV ILUPPI DELLA CRISI DELLO SCHIERAMEN TO ATLANTICO 

Il premier francese Mollet a Mosca il 14 maggio 
Un violento attacco di Pineau alla politica U. S. A. 

L’accettazione dell*invito comunicata all*ambasciatore Vinogradov - Il ministro degli Esteri francese reclama la revisione delia 
politica occidentale - Enorme impressione a Parigi - L*lnternazionale socialdemocratica si pronuncia per un accordo sul disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — La presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri 
francese ha annunciato «.ggi 
che il primo ministro Guy 
Mollet ed il ministro degli 
Esteri Christian Pineau si re¬ 
cheranno a Mosca il 14 mag¬ 
gio prossimo. L’ambasciatore 
deirURSS a Parigi, Serghiei 
Vinogradov .si era recato ieri 
sera da Mollet c gli aveva 
consegnato l’invito del gover¬ 
no sovietico. 

In precedenza. l’URSS ave¬ 
va invitato Edgar Fame, al 
tempo in cui questi era pre¬ 
sidente del Consiglio, e l’al- 
lora ministro degli Esteri An- 
toine Pinay. Fame e Pinay 
non accettarono però l’invito, 
con il pretesto che la Francia 
ei’a rimasta « otTesa » dal volo 
dato dairURSS olle Nazioni 
Unite in favore del dibattito 
sulla situozione algerina. 

E’ questo il primo dei due 
avvenimenti che oggi hanno 
messo a rumore gli ambienti 
politici parigini. L’altro è lo 
esplicito attacco mosso pub¬ 
blicamente alla politica atlan¬ 
tica dal ministro degli Esteri 


francese, davanti ad un folto 
gruppo di giornalisti. 

La conferenza stampa con- 
ccs.-a questa mattina dal mi¬ 
nistro degli Esteti Pinea'.i ai 
giornalisti anglo-omericam lia 
riproposto infatti io tei m.ni 
perentoii il fallimento della 
politica di Dulles e si è ri.so'.ta 
in una prcci.-a condanna di 
tutte le soluzioni di for.'a ti-ii- 
tute fin qui dalla d:ploma/ia 
americana. .M termini' dille 
dicliiarazioiii di Pineau. 1 udi¬ 
torio ora addìi ittura .r. ;'.ib- 
buglio. 

" EX'bbo e-priineu' - eo-i 
ila iniziati* Piiu'.m — il mio 
profondo di-aecouio con l:i 
toniienza generale della po¬ 
litica oecitientale per «iii.into 
l'iguarcla i piobltuni «leda 
guerra e «iella paco i-. E' un 
err«ire — h;i poi pi-osoguito 
— mettere l'accento, come .-i 
fa or.i, sulla f«*rza puraineiite 
militale giacché in «lue.-^to 
modo rOccidente perde le; 
reno dinanzi all;i eampagn.i 
pacifista dei coimini.-ti. Noi 
abbiamo eomnies.«o un enor¬ 
me sbaglio ritenendo clic i 
problemi delia .-ieure/za f*'-- 
soro i soli pu*blomi intein.*- 


zioiiali di CUI avreniniii do¬ 
vuto occuparci. Dinanzi ,i mie 
p:opi>itc, I.i prima itilere--- 
.--.intc uiucamcnt«‘ il c.unpo 
militare e muant»' .dl.« con- 
qui.'l.i dell.i .-idi!ezza ,i qual¬ 
siasi c«*st(*. e 1 alti;i consisten¬ 
te in un.i ininteirtitta sene 
di oflertc di pac«'. Idpinu'ne 
pubblic.i .'I rivolgerà a chi 
oitic ,-olu/ioni paciiii-lie an¬ 
che .-e non -inceie «• non già 
Verso colui il «lu.ile p;ir!i .sol¬ 
tanto «li -oluzioni mitit.iri ». 

. Due politiche — ha con¬ 
tinuato Pineau — etano pos¬ 
sibili verso 1 paesi di olire 
«■(irtina: una, quella «Iella guer- 
r;i totale, e stata tin.ilincntc 
abbandonata, e ne -sono felice; 
laltia. quelli! clic dobbiamo 
foro, è di cercare paziente- 
mente CIÒ che si deve inten¬ 
dere pei coesisten/a >. 

Ma anche il leunine coesi¬ 
stenza, se non to .si vede in 
modo dinamico, rischia di li- 
sultare astratti», st'coiulo Pi¬ 
neau. pcrclié 1 comuiii.ili pos¬ 
sono sv’olgcre attivamente la 
loro propaganda nei p-rnsi oc¬ 
cidentali e gli occidentali non 
-olo non hanno una uguale 
contropartita, ma adtiirittura 


MOVO Clì.WK C OLPO .VI I.' IMPIdil.M.IS.MO .N KI. MKDIO ORIKM I-; 

Re Hussein espelle dolio Gioidonia 
il c apo Inglese dello “Legione or obo.. 

Riunione, di cmeri^cnza del governo consorvalnrc di Londra - Verso un colpo di forza? 
Grandiosa manifestazione di entusiasmo ad Amman per l allontanamento di Gluhh Pascià 


hanno lin qui agito in modo 
coiitroproducentc. 

* Vorrei convincere i nc.stri 
amici anglo-americani - of- 
ferma d ministro — che c ne- 
ces.saiio livedcre fii ncstiii 
politic«i ester;i. La politica di 
guerra è stata scartala. Si 
Irattti ora di fare una politi-ca 
di pace, per il trionfo «icgli 
idciili tii giustizia, eguaglian¬ 
za e libertà. Una strada nuo¬ 
va i'.’apre in tal modo davanti 
a noi. Io oiientcrò sisteiivati- 
camente ài politica francese 
verso gli scambi culturali Ira 
l’est e Fovesl 

Venendo a parlare dei molli 
pi-oblenii che stanno davanti 
agli (K'cidentali. Pineau ha 
quindi affermato che il ruolo 
della Francia è quello di le- 


Sul iiiano euiopoo, l.i poli¬ 
tica francese punta dcci.sa- 
menle sul disarmo, prima 
ancora che suirunilic;i/,ione 
écll; Oe.mania: una Germ:i- 
nia unita ha un sen.so molto 
diverso in una Europa disar¬ 
mata che non nel quadro co- 
-stanle della corsa al liarmo. 

Errori su errori: le diclu.i- 
razioni di Pineau ne elencano 
molti ed ognuno è la riprova 
del tramonto della politica 
di forza di Foster Dulles. <. Ad 
esempio — dice il ininislro 
— la Francia è stata invitata 
.1 partecipare a manovre na¬ 
vali al largo del Siam. Ma 
pen.sate veramente che sarà 
qualche nave a dar rimpres- 
sionc all’Asia che roccìdentc 
domina il nioiulo? 11 presi- 


lliils'aiiiii c lAriiKc*i«»v 
iiiviiaiì ili IPaiiiiunrcii 


MO.SC.X, 2. — Il primo mi¬ 
si ro danese, II.C. Hansen, è 
giunto oggi a Mosca, per una 
visita ulliciale che durerà 
dodici giorni. Il premier da¬ 
nese, il secondo capo di go¬ 
verno atlantico die si reca 
in visita neU’Uniono sovie¬ 
tica (il primo era stato* nello 
scorso CHitiinno, il norvegese 
Einar Gerhardsen) «'.• sceso 
alle 13,10 da un aereo spe¬ 
ciale. accompagnato dal mi¬ 
nistro «leil’educazione. .luliiis 
Hoinholt, da diversi fiinzio- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.manfi sono continuate ad af¬ 
fluire al n. IO di Downing 


LONDRA, 2. — Il generale 
inglese Ghibh Pascià, coman¬ 
dante della Legione araba dal 
11)39, il suo braccia destro 
colonn. Patrick Cnghill ed un 
terzo ufficiale britannico, il 
brigadiere generale Hatton, 
sono stati esonerati dalle loro 
cariche con mi iniprouriso 
decreto di Re Hussein di 
Giordania ed espulsi dal paese 
nel giro di poche ore sotto la 
scorta di carri armali. Il co¬ 
mando della Legione araba è 
stato affidato dal re ad un 



Street durante tutta la not¬ 
tata e Eden ha convocato di 
urgenza nella prima matti¬ 
nata un Consiglio di Gabinet¬ 
to straordinario al quale haur- 
no partecipato oltre al mini¬ 
stro della Difesa, tutti i tito¬ 
lari dei Dicasteri militari ed 
i capi di stoto maggiore. Nes¬ 
sun comunicato è stato ema¬ 
nato al termine della rìnnionc 
e i portavoce si sono limitati 
ad annunciare che il governo 
farà una dichiarazione ai Co¬ 
muni Inncdi prossimo. 

La sola reazione ufficiale 
si è avuta ol Foreign Office 
dove il portavoce ha letto un 
comunicato redatto in termini 
che mentre rivelano la pro¬ 
fonda ansia suscitata dagli 
arrcnimcnti negli ambienti 
governativi lasciano trapela¬ 
re la possibilità che il gover¬ 
no britannico stia meditando 
un colpo di forza in Gior¬ 
dania. • Il governo — ha det¬ 
to il portavoce —- c enorme¬ 
mente preoccupato per gli 
sviluppi della situazione e per 


le conseguenze interne ed 
esterne che essi possono 
avere *. 

Non vi «*, come si vede, al¬ 
cuna tendenza a minimizzare 
la durezza del colpo subito 
dalla Gran Bretagna, forse il 
più grave iiiferto alle posi¬ 
zioni inglesi nel Medio Orien¬ 
te dalla fine della guerra od 
oggi. Nè la durezza e mitiga¬ 
ta dal fatto che gli avveni¬ 
menti non possono aver colto 
Londra completamente di sor¬ 
presa, dopo che la Giorda¬ 
nia aveva respinto nel dicem¬ 
bre scorso, al tempo della di¬ 
sastrosa missione del genera¬ 
le Templer, lo * invitoad 
entrare nel patto «h Bagdad, 
c dopo che manifestazioni po¬ 
polari .senza precedenti nel 
paese avevano inequivocabil¬ 
mente mostralo l'estensione c 
la profondità dei sentimenti 
antinglesi cd antinipcrialisti- 
ci della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione. No¬ 
nostante questo, tiittai'ia, il 
governo inglese aveva proba¬ 
bilmente sperato che Gluhbi 
Pascià fosse in grado di man¬ 


tenere il controllo sulla situa¬ 
zione con Valuto di Re Hus¬ 
sein, indubbiamente un ele¬ 
mento filo britannico, e di po¬ 
chi altri politicanti compie 
tamentc isolati dal sentimeli 
to popolare. Questo colcolo, 
LUC.A TREVISA.NI 

(Cotitinna in G pac. 9. col.) 


Telegramma di Togliatti 
al. compagno Ho Chi Min 

a Al eompamn llu Chi 
Min. — A nome del Comitato 
centrale del Partito romu- 
nLsla italiann vi mando le 
fclieitaziuni e gii aURitri più 
cordiali >n occasione del 
«luinto anniversario d*>lla r«»n- 
dazlone del Partito Jet la¬ 
voratori del Viet N'ain. Auau- 
riamo al vostm vittorioso 
partito e al vostro popol«» 
nuovi grandi successi nella 
lotta per l'unità c l’Indipin- 
denza del vostro paese e per 
la costruzioiir dì un'i nu«iva 
socielà — Palmiro Togliatti». 





MOSCA — Il coniialr ' incontro fra l’e.v PresliJrnte ilrlla Kepubblic.'i'franre.se Aiiriol.'iii vi¬ 
sita ncIl’UKKK, e il Prcsiilente del Praesidium «lei Soviet sniirenin Voroscilov ' ■ (Tclefoto) 


game fia oriente e occidente 
e su questo terreno il suo 
governo .si adoprcra per or¬ 
ganizzare conferenze interna¬ 
zionali ogni volta elle la .si¬ 
tuazione lo richieda. 

All’America, poi, il niini- 
.-tro degli E.steri rivolge l'ac¬ 
cusa di aver eliminato com¬ 
pletamente la Francia dall’ln- 
docina con una polilicn di 
appoggio al governo vicina 
mila del sud. « Adesso l’Amti- 
rica ci chiede che cosa acca¬ 
drà delle molte ricchezze 
americane lasciate net sud del 
Viet Nain: noi rispondiamo 
agli americani che potevano 
pensaivi prima ». 

E’ Diillc.ì, afferma ancorai 
Pineali, che h.i rifiutato unaj 
nuova conferen7.a di Ginevra 
sull'Indocina da noi propo.sta 
c quindi è sua la responsa¬ 
bilità di quello che potià ac¬ 
cadere. 


dento Bulganin, offrendo ni 
paesi asiatici lutto l’aiuto di 
cui essi iiaiino bisogno, so¬ 
prattutto in campo ecoiiomi- 
ct>. lia fatto un azione molto 
più seria «li tutti* le no.stre 
manovre navali. .Se roccidon- 
to non fa uno sforzo propo¬ 
nendo seriamente la pace, 
presto saremo completamente 
battuti sul teneno della pro-j 
paganda c su quello della po¬ 
litica ». 

Pineau ha concluso la .sua 
conferenza stampa parlando 
dei prossimo viaggio di Guy 
Molici c suo nell’Unione S«>- 
vietica. Il programma com¬ 
prende .scambi commerinali c 
cultui-ali. ha detto Pineau 
L'oncludcndo la conferenza 
stampa, ma non è «escluso clic 
si potranno appianare certi 
malintc.si del pas.snto: ** Noi 
Io faremmo molto volentieri ». 

AIJftU.STO r.ANCALDI i 


nari c da giornalisti. Lo han¬ 
no ac<»Uo il' presidente' del 
Consiglio. Bulganin e il mini¬ 
stro «iegli Esteri Molotov. 

Alracroporto, il primo mi¬ 
nistro ha fallo la seguente 
dichiarazione a i microfoni 
della radio: « Spero che la 
mia missione varrà a miglio¬ 
rare gli attuali buoni rap¬ 
porti fra la Danimarca e 
l’Unione sovietica.' Spero che 
essa provocherà, per la fran¬ 
chezza che la impronterà, una 
migliore inte.sa fra i nostri 
due popoli. Divergenze fon¬ 
damentali ci separano nella 
valutazione dei problemi in¬ 
ternazionali. Ma i nostri due 
paesi» entrambi membri del 
lo Nazioni Unite, non man¬ 
cheranno di trovare la so¬ 
luzione ». 

II primo miiii.itro d. me.se .si 
incnntr.'t «lomatlma con Bul- 
g.iiùii al Cremlino. In tale 


IL CONGRESSO DELLA CGIL AFFRONTA PROBLEMI VITALI PER LA CLASSE OPERAIA 

Vivace dibattito sulle forme di lotta contro i monopoli 

Acrlainato discorso <!i Ferruccio F’arri — 1/ iiifcrvcnlo «lei segretario «Iella FIO.M zXgostino Novella — Il saluto «lei «lelegali «Iella 
Bulgaria e «lei Lussemliurgo — Lo .««vittore Vasco Pratoliiii ed il prof. Carlo Ca.stagnoIi recano la voce degli iiitellettuali italiani 


fi rapprcsentJintF dell'impe¬ 
rialismo inglese e romandan- 
te della • I.esionr araba » 
GInbb Tasrià. espulso dalla 
fiiordania 


ufficiale giordano, il capo di 
stato maggiore Radi Onram, 
uno dei dirigenti delia unione 
antimperialista degli ufficiali. 

Il aamoroso avvenimento, 
che vibra un colpo mortale •il*'’ 
dominio inglese suiin Giorda¬ 
nia e scuole ancora di più 
le già precarie po.nrioni bri- 
rannichr nel .Medio Oriente ha 
gettalo nella costernazione il 
governo britannico, il quale 


ll^■li.^ so!«iTiià (!elli‘ m.is'-c po-|non prevedevo un cosi drarn- 
pel.iri orirani/z.iie. ni.i .il:r(*sì | matico e rapido sviluppo del- 


«ìi'lla neeci'ità di l.irgbii«imi 
'Irati di piccoli proprietari. 
* onimcrc i.inti. i»i(<«ili indii- 
'iri.iii, ops'ratori cronomici, 
fTodiiitori azricoli di libc- 
i.irsi dal ciojo dei monopoli 
«' «Il trarre da iin’orsanira ri¬ 
forma democratica delle stnil- 
ture del Paci-e quella rivalu¬ 
tazione dei propri legittimi 


la situazione e non aveva 
avuto seniore della decisione 
del re di Giordania che al¬ 
l'ultimo momento, quando già 
il decreto reale dopo una 
riunione di gabinetto di .set¬ 
te ore era stato firmato e co¬ 
municato. nella tarda sera di 
ieri, all’ambasciatore inglese 
ad Amman. Le notizie dalla 
Giordania, sempre più allar- 


lo iirii^/ifltira iti u.io 
> mininolo ifrf Intoni • rlir ffi- 
mini ifi'oi rupazionr r sfrutta¬ 
nti ntn rol/irnifo tl pr«//<oinnio 
ilei monoiiiih, il (.oneri ilrlto 
('.(HI, ifiiriitr inti nsami nir da 
tre giorni il prohlrma e**rnziaìe 
delle forme di lotta. L' un at- 
ftattito libero e afipa**innalo. nel 


nnlizzazionr drlla ^lonteralini. 
*eani lamento e riordinamento 

deiriHI. politilo del pitrolio »• 
di iri.\l. riforma aerarla. 1 ah 
riforme, che tnitanziano la s »■««»• 
nomia del laeoro - e poneono 
*ul tappeto il problema iTun (o- 
rerno che la realizzi, inti retmno 
non «ofo i lai oratori dei gruppi 


quale fa inrirtà di opinion, e dii e dii rettori dirrttamentr impfi- 
impoitazìone non roinrtde '»/"! *'iti. ma tutte le raieenrir la- 
fatto eoi pretesi - contraiti ifa^toratriri. 

Inalogamrntr. irnio e latore 
nnti-monoprdio hanno le lotte di 
fabhrirn per la rontrattazione e 
il rnnirollo «ni trmpi di laeoro. 
mila itruttura e itti Ut rito d*l 
miario, mi nnmrro dri larora- 
tori orrupali. mirorirntamrnlo 
produtliro, mito itato drile li¬ 
bertà permnali e rindarali. Dalla 
prerìiinne e dalla - tipiiità » ile- 
eli ohieltiri, dalla rapai irà del 
iitidarntn di ndreiiani alle litua- 
zinni aziendali dipenderà lo «it- 
liippo e Fallar^amento drlla lot¬ 
ta al eruppo, al irttore, alla ta- 
Irgntia. finn ai più ampi moii- 
mrnli di rnraltere nazionale. 

Gli interrenti di Giardini (*e- 
tretario drlla C.d.I.. di Grnora l. 
di /.errerò / «egreforfo della 
C.d.I., di Napoli), di Sabatini 
(dilla FIAT-lÀngotto) e dt nu¬ 
merali altri delegali hanno re¬ 
rato un ronirihuto importante 
alla precimzione dei temi in di- 
tennione. Ciardini ha inùnito 
partiroìarmentr sulle quertioni 

di nrrupazione e di rrtnhuzione,, 


le correnti » — di rui srlorda¬ 
mente rnntinunno a farnlegeiarc 
i fogli clericali e padronali ■ 
ma esprime Ir dtrerre accen¬ 
tuazioni chr Funn e Faltro ttn- 
daralista dà al rapporto tra 
ohieltiri immediati r ohìniiri 
generali. Ira lotte di fabhri.a c 
lotte nazionali. 

L'indirizzo antimonopoUsti'o 
unanimemente arrolto. rosi 
come unanime è la costatazione 
thè r aitar ro debba partire .ial- 
Tinirrno delie grandi aziende. Zti 
tratta di indiriduare modi e 
trmpi di questa azione rhe ha 
per «eopo In xriliippo dririntir- 
ra rronomia del paese e il be¬ 
nessere dei suni cittadini. 

yelFintr.rrrntn di maggior ri- 
liero della giornata, il rompagno 
Sorella, segretario generale deh 
la FtOM, ha sotlnlinralo appun¬ 
to il significalo anti-monopoìio 
che hanno le rirendirazioni di 
riforma poste dalla Confedera¬ 
zione: nazionalizzazione imme¬ 
diata dei gruppi elettrici, nazin- 


• irsdtito lonnrttiio drlfazione 
contro I monopoh i ; Sabatini ha 
indirato Ir linre pt r Fazione 
miariah- ihffrrrnziatn io sede 
aziendale, rome mezzo più -'ffi- 
raer pi r sombatlere il palrrna- 
lismo e l'itiiimidazione della' 
H.4T: l.ri rem ha trattato Ir 
questioni dilla lolla contro la 
smobihtaziorie delle industrie] 
IRI napoletane I oluta dai grup¬ 
pi mniiopnlistiri prirati. Del re¬ 
sto. SUI grandi problemi drìFin-' 
dustnnhzzazionr e drlla rinasci¬ 
ta drl Mr zzogiorno il dibattilo è 
stato anche irri largo ed r/firore, 
rome è dimostrato dagli infer- 
rrnti di Poerio (Catanzaro), 
Ginmhra (( atonia) e tari altri. 
Fa presenza di Ferrurrio Por¬ 
ri, arrolto dalCassemblra ron un 
fragoroso applauso, e il discorso 
da lui pronunciato, hanno con¬ 
ferito un particolare significalo 
alle sedute di ieri. Cosi rome 
aon può sfuggire »/ calore delle 
fiamir pronunciate, nelle massi¬ 
me assise del laeoro italiano, dal 
ptof. Castagnoli, a nome iTun 
numeroso gruppo di docenti uni- 
rrrsilari, e dallo srrittore Vaseo 
Pratolini. I.a Resistenza italiana 
e la TUÌtura italiana hanno to- 
luto essere presenti alFF.I'R, 
come era giusto: perchè rutlnrnl 
e Resisten^ sono oggi affidaie,\ 
più che mai, al grande moii-j 
mento unitario e demorratico. 
del lavoro. \ 

I. p. ì 


Gli i nterv enti 

Sono proicguiti ieri al Pa¬ 
lazzo dei congre.«si detl’EUR 
i lavori dclI.T grande assi-c 
nazionale della CGIL. Il di¬ 
battito, iniziatf* martedì 
scorso, è entrati* nella fa.se 
decisiva con una .serie di 
notevoli intcì-venti che han¬ 
no ulteriormente approfon¬ 
dito il tema «h fondo del 
Congres-so; la lotta per una 
economi.a di lavoro contro 
reconomia dei monopoli. 

Zucca: la formazione 
dei g i ovani 

La seduta mattutina si e 
aperta, sotto la presidenza 
di Parodi, con un interven¬ 
to del delegato ZUCCA, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne giovanile nazionale della 
FIOM. 

La formazione proic.-sìona- 
!e dei giovani e la lotta per 
un mutamento degli attuali 
indirizzi della scuola: su 
questi temi ha svolto il suo 
intervento il giovane dele¬ 
gato. 

La CGIL ha il compito 
di aflrontare Fimpiortanu; 
problema con attenzione 
particolare. Le iniziative at¬ 
tualmente in corso (conve¬ 
gni, conferenze, assemblee, 
ctc.) ad opera dei giova¬ 
ni di numerose fabbriche di 
Milano. Torino. Modena ed 
altre città dimostrano con 


«pianta u.-^genz.i ù problema 
.entito dall.i giovrnti’i 
lavoratrice. Questo movi¬ 
mento avrà una prima ma- 
nife.'tazione nazionale nel¬ 
la pros.'ima Conferenza del¬ 
la gioventù operaia. 

FONTANINI. dell.! .=egre- 
teri.a de'.'.a FILM prentic la 
parola per portare al con- 
gre.s.vi e in primo luogo al 
compagno Di Vittorio il 
.'.liuto dei marittimi. L’iini- 
t.à delia categoria è !'ob:et- 
X:v<i che deve richiedere 
m.Tggiori .sforzi ai maritti¬ 
mi; per que.sto obirltivr» 
!a CGIL ha dato fin qui 
un grande contributo. Si 
tratta di portare avanti la 
azione e ciò può e«.;erc fat¬ 
to .«oio attraver.«o la elabo¬ 
razione di un preciso pro¬ 
gramma atto ad imporre 
una politica marinara di in- 
tere.'.sc nazionale e a garan¬ 
tire aumenti di salario, la 
revisione dei contratti, la 
revisione deila legge del 
I9.à2 per i pensionati o la 
.'o'uzione di altri impiirt.m- 
ti problemi. 

Poerio: a ttacco 
al monopolio della terra 


Un intervento a nome 
della «ielegazione ra'.abrcse 
è stato quindi svolto dal ."lo- 
gretario della C.d.L, di Ca¬ 
tanzaro, POERIO. Egli ha 
fornito alcuni dati che pro¬ 
vano il fallimento della po¬ 
litica d e. nel Mezzogiorno. 


Su 2 milioni «i: ab.t.inti 
.‘■ono in Calabria 100.000 tli- 
.'■«icupati. E .''U una popola¬ 
zione attiva di àOO.OOO unita 
vi .'ono 200 mila .sottoccu¬ 
pati! Inoltre il redilito pro- 
capite t di 6.5.000 lire annue. 
LXintro le 163.000 lire della 
media nazionale. Gli enti «li 
riforma e la Ca«,«.i del Mez¬ 
zogiorno non hanno risolto i 
problemi di fondo del Meri¬ 
dione. sia perchè non hanno 
affrontato i problemi di 
struttura, «'.a porche hanno 
agito neir'.ntere.'-e privat*'». 
e in primo luogo dei baro¬ 
ni della terra e non nell'in- 
tcre.'.se della collettività. I 

rcontiniia In 7. pjc 1 e«*l.> 


occasione, egli \«*dra anciic 
Molotov' e. prob;ibilm<'’nte. il 
.ìogretario del PCUS, Kiu- 

-iClOV'. 

In una conv'oi'.'a/.ione con 
giornali.iti, llan.sen lui le.-o 
noto elle i governi ,'cantlinavi 
.si proixmgono di invitare 
Bulgiinin o Krusciov a viiila- 
re le loro capitali. Da parte 
.'Via, l.i Danimarca è iircmta 
ad accogliere i dirigenti .'So¬ 
vietici « in «luaLiasi inomen- 
lo ». 

La Pravtìa, nel porgere sta¬ 
mane all’ospite il saluto dei 
popoli sovietici, si dichiara¬ 
va convinta del buon e.ìito 
delle conversazioni e del fat¬ 
to che esso mentre si risol¬ 
veranno in un vantaggio per 
entrambe le parti, daranno al 
tempo stesso un contributo 
alla distensione internazio¬ 
nale. Essa ricordava che la 
politica sovietica di rispetto 
dell’indipendenza dei piccoli 
paesi ha fornito la baso per 
diversi accordi, che hanno 
promos.so il consolidamento 
della pace ncirEurnpa set¬ 
tentrionale. 

La Prfirdn afTerm:i poi 
che « il popolo .sovietico 'Vi- 
luppando o rafforzando le re¬ 
lazioni d’amicizia con tutti i 
paesi che lo desiderano, ritie¬ 
ne che gli Stati con dilTerenti 
sistemi sociali non pos.sano 
semplicemente coesistere, l 
paesi possono e debbono lot¬ 
tare per qualcosa di più» per 
migliorare le relazioni, per 
rnlTorzare la fiducia tra di 
loro e per collaboravc ». 

Dal canto loro, fonti gior¬ 
nalistiche occidentali attri¬ 
buiscono a Hansen l’intcn- 
zmno di impegnarsi, come ha 
.già fatto Gerhardsen, a non 
consentire lo stazionamento 
di foi-zc armate straniero sul 
territorio del suo paese. . 

La risoluzione 
del cernisco 

/.URIGO. 2. — Al Urimne 
«letta i>riiiia giornata «tei la¬ 
vori del Ciin.siglio delt’Interna- 
zionalc socialilcmocratica c 
■stata approvata una n.ioJtizuj- 
ne .sul disarmo la (inali: affer¬ 
ma tra l’altro che « il pa.nag- 
gio dall'era atomica all'era 
termo-nucleare rende pili im- 
perios«t che mai un dii.iimo 
jirogressivt* e Cv>ntrollatv> su 
scala iiUernazionatc •. 

L.i ri.sulii,uom» chiede a lut¬ 
ti i partiti .iocia!«iemi>cratici 
di accentuare i loro .sforzi per; 

1) Agire sulle opinioni puo- 
bliciie e .SUI governi per far 
iiconoscerc la fondamentale 
importanza dei problemi d*. 
dii.irmo, non .soltanto per il 
mantenimento della pace ma 
anche per la ìolu/ione di con¬ 
flitti politici. Un inizio di di- 
.sarmo faciliterebbe la .soluzio¬ 
ne di queste controversie che 
.s: sono, sino ad oia, rivelate 
impossibili ad essere risolte ir. 
un mondo dedito alla corsa 
agli armamenti. 

Durante il dibattito .su que¬ 
sta questione, il rappresentan¬ 
te della SFIO. Jule? Moch, h.a 
affermato tra l'aUro che la 
via «Iella riunificaziont' tede- 
se.-i passa per il disarmo, te-» 
che contrasta, come m sa. cor. 
quella sostenuta a Gincvr.i da: 
ministri occidentali. 

2i Far adott.ire dai giverr.i 
un piano di sintesi, m materia 
di di.sarmo. fondato sui se¬ 
guenti principii. nè coni rollo 
senza disarmo nè disarmo scn- 
z.a controllo, ma progressiv.a- 
mente ogni disarmo controra- 
bile. In tal m>>ìo •ci.sc-i-n 
tappa ristabilirà un po.-o di 
fiducia nelle relazioni interna¬ 
zionali accrescendo D sicurs*;- 
7.1 d: tut’e le parti e non q'.iel- 
la di una parte a detrimento 
dell'altra Ìl Censigho .at'fer- 
m.i che non esiste .attualms-r.tc 
problema piu urgente d.» ri¬ 
solvere e rivolge appell' .* 
questo fine a tutte le op:n;*jr.i 
pubbliche », 


Il dito nell’occhio 


Attualità 

Un settimun.ile della Demo¬ 
crazia cristiana vuole tare una 
« terza pagina > che s esca dagli 
schemi logori ». E cosi spiega d« 
che SI imita.- « Il discorso di 
terza pagina si attua neiruscire 
dalla astraiionc metafisica per J 
porre a contatto la nostra ma¬ 
turità interiore co.i gli uomini 
e te cose che et passano accanto. 
.Maria .Maddalena, di professio¬ 
ne prostituta, è stata arrestata 
per avere turbato l'ordine pttb- 
blico, ecco una notizia da prima 
pagina. Oesù disegna arabeschi 
sulla sabbia e quindi Incita chi 
I* senza peccato a fcagliare la 
prima Pietro, ecco una rifies- 


sior.e da terza pagina » 

Tutto chiaro. E sopratatto è 
chiaro che questo settimarale 
sarà di un interesse lancinante. 
Negli annunci matrimoniali 
metterà le Nozze di Canaan, ne¬ 
gli annunzi sanitari la faccenda, 
di Pilato che si lava tc mani, e 
nelle notizie dall'estero la Fuga 
in Egitto. San fbefro »« <*cct;- 
perd dei problemi smiJaca'.i dei 
pescatori. 

Il fesso del giorno 

«U morale degli impiegali 
delta biblioteca di Varsavia è- 
tra i più accasciali. Tutti mo¬ 
strano dotore » G. 8 S. dal 
Giornale d'Italia 

ASMODEO 
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« L’UNITA» 


IVELLA DISC rSSlOAE SKELE MOZIOWl PRESEl^TATE AL EA CAJHERA 

L’Opposizione sollecita misure di fondo 

per poler fronteggiare le conseguenze del malle mpo 

Efficace discorso del compagno Cerbi - Conclusa la discussione sulla legge per le amministrative - L’intervento di Cavallari - Il de Bubbio ri¬ 
corda l’esperienza del CLN e auspica che nelle nuove amministrazioni gli uomini di buona volontà si incontrino per affrontare i problemi concreti 


Nella seduta mattutina di 
ieri la Camera ha iniziato 
Tesarne degli articoli della 
legge elettorale politica; nel 
pomeriggio è terminata la di¬ 
scussione generale su quella 
amministrativa e in serata è 
continuato Tesarne delle mo¬ 
zioni presentate sulle provvi¬ 
denze per i colpiti dal mal¬ 
tempo. 

Discussione soprattutto tec¬ 
nica, la mattina: si sono esa¬ 
nimati sei articoli della legge, 
con i relativi emendamenti, 
e il dibattito si è sviluppato 
soprattutto su due ptmti; ine¬ 
leggibilità dei sindaci e dei 
magistrati e contrassegni di 
lista. 

Le sinistre, per bocca di 
TURCHI (PCI) e JACOMET- 
Tl (PSiI) hanno proposto che 
la legge (questa stabilisce la 
ineleggibilità dei sindaci dei 
comuni con popolazione .su¬ 
periore ai 20.000 abitanti) ve¬ 
nisse modificata sostanzial¬ 
mente G concedesse invece a 
lutti i sindaci la facoltà di 
essere eletti al Parlamento; 
subordinatamente, di limita¬ 
re Tineleg^bilità ai sindaci 
dei comuni capiluogo di pro¬ 
vincia. Con LUClt'REDI, i 
d.c. si .sono dichiarati con¬ 
trari e le proposto, messe ni 
voti, sono state re.spintc. 

Per quanto riguarda i ma¬ 
gistrati, dopo una complcosa 
cli.scussione, si è stabilito che 
non sono eleggibili « salvo 
che si trovino in .aspettativa 
all’atto delPaccettazione della 
candidatura; questa può es.se- 
re presentata solo in una cìr- 
co.scrizione diversa da quella 
della loro sede o nel cui am¬ 
bito e.sercit.'ivano, al momen¬ 
to del collocamento in aspet¬ 
tativa. la loro funzione. Que¬ 
sta norma non si applica ai 
magistrati che e.sercitano da 
almeno .sei mesi la loro fim- 
zione presso giurisdizioni su¬ 
periori ». 

Sui simboli, nuova disems- 
Kione: la legge prevede che 
questi debbano es.sere presen¬ 
tati al ministero degli Interni 
da « partiti o gruppi politici 
org.mizzati »; e ciò ai fine 
evidente di creare difficoltà 
il formazioni poUtidie minori 
non chiaramente organizzate 
in partito. La legge prevede 
ancora che lutti i partiti deb¬ 
bano presentarsi, in ogni cir- 
co.stanza, con il simbolo di 
cui «notoriamente fanno u.so»; 
e ciò al fine. nnch’es.<;o evi¬ 
dente. di ostacolare la for- 
. maziopc di liste locali. Am¬ 
bedue le ■ norme, sono state 
votate a maggioranza, dopo 
che le sinistre avevano ten¬ 
tato di fare accogliere emen¬ 
damenti. con i quali si ten¬ 
deva a dare a tutti i gruppi 
politici la possibilità di pre- 
Bcntansi alla competizione 
elettorale. 

Un ultimo bre\e dibattito 
nasce dalla presentazione di 
un emendamento del cleri¬ 
cale JERVOLINO. con cui si 
cliiede di impedire Iji pre.sen- 
tazione di contrassegni ripro- 
ducenti immagini o soggetti 
religiosi (n sltiistra ride: 
« avete paura che i santi lo¬ 
cali vi portino via votifv). 
L’oratore precisa poi preci¬ 
pitosamente che la cosa, be¬ 
ninteso, «non può riguardare» 
la croce posta sullo .scudo de- 
jTiOcristiano (nuovi commenti 
ironici a sinistra). 

, Nel pomeriggio si riprende 
con la legge elettorale am¬ 
ministrativa: parlano SECRE- 
, TO (PSDI), DE VITA (PRI). 
ALAHRANTE (MSI). ANTO- 
NIOZZI (DC) e quindi, molto 
brevemente, il compagno CA¬ 
VALLARI. 

Egli si occupa della esclu- 
.sione dal voto dei cittadini 
che riportarono condanne con 
o senza la condizionale: tutti 
i cittadini, salvo rarissime ec- 
cf'zioni. devono aviere — so¬ 
stiene — riconosciuto il loro 
diritto al voto. Sono invece 
cccr-ssive le rsclusìnni fls.sate 
dalla legge del 1947. Caval¬ 
lari ricorda poi la recente .sen¬ 
tenza della Corte di Ca.ssa- 
zione, che riguarda solo i 
condannati in base al vecchio 
codice che fu in vigore dal 
lOl.*! al 1931. Tambroni pro¬ 


prio que.sto ha voluto rile¬ 
vare. quasi n sosteneic le te¬ 
si scelbiane. Invece, giusto 
questa sentenza porta un’al¬ 
tra ragione alla nostra ri¬ 
chiesta. poiché non avrebbe 
alcun hcni^d e.scludcre tial vo¬ 
to un ciUadino condannalo 
con il nuovo codice e reinte¬ 
grare nel voto un altro cit¬ 
tadino condannato alla ste.'.sa 
pena, per lo ste.sso reato, con 
il vecchio codice. 

CAVALLARI te nniiia cIim: 
dendo al governo di rispet¬ 
tare l’impegno pie.so dal 
ministro Moro in commì.ssio- 
ne, di ri.solvere jiositivamen- 
te la que.stione: i>erchò questi 
fitladini i>o.s.sano volare alle 
amministrative, occorre pre¬ 
sentare .subito modifiche ed 
emendamenti in tal .sen.so ai 


pronuncia una replica as.sai 
interessante; egli afferma che 
la legge attuale rappresenta 
un grande passo in avanti rl- 
.spetto a quella del 1951. Ri- 
cordando di e.ssere un uomo 
libero e di non temere di do¬ 
ver lendore conto a qualcu¬ 
no di ciò che dice, rammenta 
ai suoi amici di partilo — che 
sostengono il sistema maggio¬ 
ritario, perchè « consente una 
maggioranza .stabile » — la 
esperienza del CLN. In quel¬ 
la sede, uomini diversi, di 
fedi diverse, .seppero .«sempre 
trovare l’accordo per il bene 
comune; nelle nuove ammini¬ 
strazioni gli uomini di buona 
volontà sapranno incontrarsi 
per risolvere i problemi con¬ 
creti sul tappeto. 

La replica di Tambroni 


di^^egni di legge s\ille elezioni • viene rinviata ad altra sedu 
politiche e sulle olo/ioni ;im- ta, o Tas.semblea riprende il 
ininistralivc. dibaltitn sullo mozioni per le 

IIUBBIO (DC), relatore. ' provvidenze ai colpiti dal 


maltempo. Dopo un discorso 
del de SAMMARTINO. che 
chiede provvidenze ampie e 
misure in prospettiva, prende 
la parola il compagno COREI. 

I>e popolazioni attendono 
provvidenze, non poicmiche 
— dice — e io mi asteirò dal 
citare gli innumerevoli epi¬ 
sodi. a molti dei quali ho as¬ 
sistito personalmente, in cui 
si è avuto il metro esalto di 
come il governo si sia mosso 
mide, in ritaido, in modo m- 
sufticiente e malaccorto. 

Noi non diciamo die il go¬ 
verno non ha fatto nulla; in 
realtà si 6 intervenuti qua e 
là con fondi e mozzi; ma il 
problema non è questo, o al¬ 
meno non è solo questo: il 
problema .sia nel lendotsi 
conto clic, quando la miseria 
è cosi antica come lo è n«i 
nostro pae.^e, non valgono i 
(ienari spesi nlTultim’ora. 

Quanto é accaduto nel po¬ 


lesine. nel Salernitano, nella 
Calabria, conferma la giu¬ 
stezza di ciò che noi andiamo 
dicendo da nove anni. La que¬ 
stione più urgente, che i 
verni che si sono succeduti 
dal ’47 ad oggi dovevano af¬ 
frontare, era di dare Tavvi > 
alla soluzione dei problemi di 
struttura lasciati aperti dal 
fascismo; occorreva una di- 
ver.sa politica economica, oc¬ 
correvano dei bilanci divers*. 

L’oratore, dicendosi d’ac¬ 
cordo con le richie.ste avan¬ 
zate dal democristiano Sam- 
martlno ne ha quindi avanza- 
te delle altre, auspicando che 
si voglia cambiare metodo. Le 
principali sono; 

Assistenza: pagamento degli 
a.ssegni familiari anche ai 
lavoratori che non abbiano 
compiuto le 24 ore lavorative 
settimanali; intervento tiella 
Cassa integrazione guadagni; 


DOPO LA COSTITUZIONE DELLA < TRIPLICE ALLEANZA » PADRONALE 


Villabruna chiede al governo che ri.R.L 
esca I mmediatamente dalla Conflnd nstrla 

// (està dell' iiilerr()ga7Aonc - / moiioi di delusione dai ìibanili e le speranze di Àn- 
dreotti - Le perplessità di Malnestiti c di l'annetta - lùiiiinnche reazioni nella D.C. 


ha l'oslitiizione della < tri- 
|)lice alleanza >> padronale ha 
livido iinniwliata eco alta Ca¬ 
mera per iniziativa dei depu¬ 
tato radicale iiruno Villabru- 
iia, il (|ualc Ila pcesenlalo ieri 
la seguente interrogazione ur¬ 
gente at jircsidente del Consi¬ 
glio: € Il sottoscritto, in rela¬ 
zione alla intesa intervenuta 
fra la Coiitiiidustrin, la Coiif- 
agrieolturn c la Cunfcoiiiiuer- 
clo per Ja costituzione di un 
fronte politico, interroga il 
presidente dol Consiglio pei 
saliere: 1) se non giudichi in¬ 
compatibile con gli lutcrcssi 
dello Stato c con Toricntaineii- 
lo del governo H fallo clic le 
aziende del gruppo liti llnaii- 
ziiio, con fondi dello Stalo, 
la Conflnduslria, dopo che es¬ 
sa, esorbitando dui campo pu¬ 
ramente sindacale, si propone 
di esercitare una dirotta pres¬ 
sione su taluni partiti c sul 
Parlanwnto e per attuare-un 
programma economico in coii- 
IraiiiQ.con II ai sterna.delle, par¬ 
tecipazioni pubbliche nel set¬ 
tore industriale; 2) se non 
ravvisi la necessità di proce¬ 
dere, senza ulteriori indugi, 
ni distacco di tutte le aziende 
coiilrolinte dallo Stalo <lalle 
fcilcrazioni <1; categoria asso¬ 
cialo alla Coiiftiulu.stria ; u ili 
impartire nel frattempo oppor¬ 
tune istruzioni alla presidenza 
dclTini perché sin interrotta 
la corresponsione «lei contri¬ 
buti alle predette fcdcrazioni>. 

h’inlcrrogazioiie «IclToii. Vil¬ 
labruna — privcdiila .sidtanlo 
da altra interrogazione presen¬ 
tata ilallc sinistre do|io il Con¬ 
gresso della Coiifindustria — 
ha, olire tutto, il merito di co¬ 
stringere i più responsaliiti 
esponenti «lei partili borghesi 
a rompere la cortin.a di silenzio 
fin qui ossorv.Tta. lì non a caso, 
infatti, in serata sono cornili 
cinte a piovere, più copiose, le 
dtchinr.'izioni degli nomini p<i- 
liliel «lei «centro». D.a parte 
liberale s| è affctl.ila iiii.i «erta 
prcorciipnzioiie per Tavveni- 
menlo, ma solo jierclu'' l’ono¬ 
revole .Mahigodi vede sfumare 
la possiliilil.’i per il .suo p.artìlo 
di ricavare In eselusiva i van¬ 
taggi che «leriv.ann «ialla rlifesa 
a«l oltranza «Irgli interessi pa- 
«Iron.ali. C<in goffa precipita-! 
zionc. i «lemorrist i.nii si sono 
«ha parte loro «lieliiarati < estra¬ 
nei » alla inizìativ.i Irironfc- 
(Icrale, poriaini»» r«iinc prova 
l'immrdinln snieniìla alla no- 
liria «ii un incontro fra F.m- 
f.ani e De Mirheli. In rralln. 
i’agenzia di .\n«lreolli li.-i in¬ 
vece levato Un inno al nuovo 
« fronte > e — seguendo la li- 
ne.s «lei discorso pr«>niiiiria<o 
«lai ministro al recente Consi¬ 
glio nazionale «i»* — si è com- 


sto ino<lo, i magnati dell’indu¬ 
stria, «icll’agricollura e «lei 
cominorcio rinunceranno a pre¬ 
sentarsi alle prossime elezioni 
con liste proprie «li tipo pouja- 
dìsla, ma — nggluiigiaiiio noi 
— si ìntrufoloranno in quelle 
dei partili horglicsl più lra«li- 
zionali con In prospettiva «li 
arrivare un giorno a costituire 
un fronle, oltre clic economico, 
lincile politico di <lt-stra, da rea¬ 
lizzare aliravcrso l’opera «Ielle 
quinte colonne c«iiiltndustriali 
immesse nella DC, nel PU, nel 
l’N.M, nel .M.SI con il valido 
argomento «lolla moneta. Su¬ 
perfluo u questo punto ci scin- 
hra il «lovcr sottolineare la so«l- 
disfazionc del P.V.M e del .M.SI 
per l’iniziativa «li De .Micheli, 
Gactani c Solari. 

Viceversa, gli cffctii contro- 
pro«luccnti di tale iniziativa 
sono stali prontamente rilevati 
«la altri esponenti «lei campo 
padronale. Persino Ton. Malve¬ 
stiti Ini «Icltn clic « quan«lo en¬ 


trano in azione forzo «li «(iiesto 
genere non veng«ino clic a 
portare confcrnie aH’ideologla 
niar.vista «Iella lotta di etassc. 
secoii«lo la (|iiale sarclihero in 
gioco unicaincnie «legli inlcres- 
si ecoimniici, cioè «li lavoratori 
c di imprciulitori, aiizicliè «li 
cittadini». A parte le inesat¬ 
tezze di forinnlazioni. va co- 
inuniiue rilcA'ato clic .M.alvestiti, 
appartenente (ino «|iialciie 
toni ])0 fa nITnIa |)clliana «iella 
DC, ò l’autore della prima legge 
sugli itlrocarlmri clic, favoreii- 
«lo sfacciatamente gli inlcre.ist 
«lei monopolisti, dovelle essere 
successivamente niodine.sta «lai 
governo. 

Analoghe pre«iecu|>a/ioni per 
gli effetti negativi che la cosli- 
luzionc «Iella < triplice » non 
inanelleranno «li sortire «Icli- 
liono inoltre esser presenti in 
Valletta, il quale lia sempre 
voluto seguire, del cesio, una 
politica tutta sua nella lotta 
contro il mondo del lavoro; i 


c<nnmcntat«»ri «Iella Stamim «Il 
’l'oriiui. infatti, slaniio iisaiido 
in questi giorni un lingnuggio 
non esattamente npoiogetico 
nel trattare, nelle loro corri¬ 
spondenze, di De .Micheli e «Iel¬ 
le sue intese con fìaetani c 
Solari. 


Domenica a Venosa 
una dele gazione della FOCI 

Domenica 4 marzo a Ve- 
no.sa nel cor.so della manife- 
.stnzione indetta dal Comitato 
nazionale per la rinascita 
Mezzogiorno in onore di Roc¬ 
co Girasole c di tutti i com¬ 
battenti della lotta per la 
terra c il lavoro, una delega¬ 
zione del Comitato centrale 
della FGCI consegnerà ai gio¬ 
vani bi'accianti e disoccupati 
di Venosa le prime centinaia 
di libri, raccolti in tutta Ita¬ 
lia. in favore dei giovani la¬ 
voratori meridionali. 


sussidio .straordinario ai di¬ 
pendenti industriali e ai brac¬ 
cianti agricoli; viveri, indu¬ 
menti e sovvenzioni in da¬ 
naro. 

Indennizzi: concessioni di 
indennizzi alle piccole e me¬ 
die aziende agricole colpite 
dal maltempo; sgravi fiscali 
ed aiuti. 

Misure per la disoccupazio¬ 
ne; Intensificazione delle ope¬ 
re pubbliche e finanziamento 
di tutte quelle norme legi¬ 
slative che concorrano ad am¬ 
pliare le possibilità di assor¬ 
bimento della inano d’opera. 

Avvenimenti recenti — con¬ 
clude il compagno CORBI — 
fanno sperare che i fondi ne¬ 
cessari siano finalmente repe¬ 
ribili da altri bilanci, da quel¬ 
lo per lo spese di polizia o 
militari: in questa occasione 
sembriamo tutti concordi nel 
ritenere che occorrono più 
en.'^e, più aratri, più lavoro e 
non un maggior numero di 
cannoni. .Se la maggioranza 
si trincererà flietro Targomen- 
tnziono che siamo d’accordo 
ma che, in concreto, ciò non 
si può fare perchè « parlia¬ 
mo da premesse diverse » ciò 
significherà che voi avete Qui 
dentro pronunciato wlo vuote 
parole di solidarietà. 

E’ ormai molto tardi, n.a 
.si pro-'Cgue; uno dopo l’altro 
parlano tutti gli oratori iscrit¬ 
ti. Sì .susseguono al micro¬ 
fono MERENDA (DC). 
FABRIANI (DC). GASPARI 
(DC). Filomena DELLI CA¬ 
STELLI (DC). SCARPINI 
(PCI), BUFFONE (DC) e 
COTBLLESSA (DC). 

Il compagno Sìcappini trat¬ 
ta in particolare della situa¬ 
zione in Puglia, dove i mag¬ 
giori danni lì ha sopportati 
l’agricoltur;»: tanto più che 
la I^iglia già era stata dura¬ 
mente toccata dalla « gelala » 
tlelTaltro anno che distrusse 
il 50 per cento della produ¬ 
zione vinicola. 

Occorrono. perciò, serie 
musurc. Scappini ha inviato 
Un saluto ‘.n tutte le ammi¬ 
nistrazioni popolari, alle or¬ 
ganizzazioni democratiche, ai 
lavoratori che hanno presta¬ 
to la loro opera di .soccorso 
e risposto alTappello alla so¬ 
lidarietà. mentre i grossi a- 
grnri .sono restati .sordi ad 
ogni appello o per di più 
continuano a non rispettare 
la legge sull’in>ponÌbile di 
mano d’opera. 

Sono quasi le 22,30 quando 
il pre.sidente Leone chiude i 
lavori. 


IL FIUME DI UVA CONTINUA A SCENDE RE DALL’ETNA 

Gli abitanti di Zafferano 
pronti a lasciare il paese 

Non sembra, tuttavia, che esista imminente pericolo - Ispe¬ 
zioni degli scienziati attorno alla montagna del vulcano 


CATANIA, 2. — Duran¬ 
te tutta la notte è prose¬ 
guita con ritmo costante la 
attività eruttiva dell’Etna, 
che da ieri sera tiene ormai 
in stato di allarme gli abitan¬ 
ti di tutti i centri sparsi per 
le pendici del massiccio vul¬ 
canico. 

Le colate scaturite dal cra¬ 
tere centrale e dal cratere di 
nord-est sembrano effimere, 
mentre assume invece pro¬ 
porzioni sèmpre più impo¬ 
nenti il nuovo cratere scop¬ 
piato alle 21 di ieri sera a 
circa duemila metri di «luota, 
in località « Rocca di Giannì- 


mente dal nuovo orifizio, si è 
quindi riversato a velocità 
impressionante verso le zone 
sottostanti. Si è così formata 
una imponente colata, con un 
fronte di circa duecento me¬ 
tri dall’origine che, dopo cin¬ 
quecento metri di percorso, 
si è però ridotto alla metà. 

Secondo le osservazioni 
compiute dal doli. Abruzzese 
dello Istituto vulcanologico, 
che da ZafTerana ha avoito oc¬ 
casione di osservare il feno¬ 
meno, il fiume rosso ha per¬ 
corso i primi cinquecento me¬ 
tri in poco più di dieci mi¬ 
nuti, a una velocità fra le più 


ma dentro il cratere di nord- 
est. Da questa nuova voragi¬ 
ne, la stessa colata ripaitr 
divisa in due braccia, e preci¬ 
pita verso la ««Valle del Bo¬ 
ve ». Questi due fiumi lavici, 
per la scarsa forza di spinta 
e per il lungo percorso fra 
gli anfratti delle precedenti 
plurisecolari lave, hanno 
fronti finali modesti e lenti. 

Quasi alla stessa quota 
2000 circa) dove essi si esau¬ 
riscono o procedono lenta¬ 
mente — cioè sul costone su¬ 
periore della Valle del B«’)ve 
— è appunto scoppiata la boc- 






CATANIA — L’eruzione dell'Etna osservata dai monti circostanti 


cola ». a nord del centro abi¬ 
tato di ZalTerana. 

Mentre numerose comitive 
di curio.si, giunti nella zona 
da vari centri, erano riversati 
per le strade di ZafTerana, 
lianno vi.stn improvvisamente, 
a quota inferiore di tutte le 
altre bocche in attività, spac¬ 
carsi la terra per far posto a 
un nuovo cratere. La voragi¬ 
ne si è dapprima aperta a 
ventaglio per circa trenta me¬ 
tri e poi .si è prolungata in 
basso con uno spacco di circa 
cento metri sul fianco della 
montagna. 

Il fiume di magma incan¬ 
descente, zampillato subita- 


Scalfaro rimprovera a Rossi di aver rivelalo 
le vicende di una "spia del regimen al pubblico 

Penosa difesa dei sottosegretario alla Giustizia - La seccareplica del sen» Zanotti Bianco 
Ristori e Busoni chiedono al governo la ^ retjuisizione della Rìchard-Ginori di Sesto Fiorentino 


Dopo numerose sollecitazio¬ 
ni è stata discussa finalmente 
ieri mattina al Senato la si 
tunzionc creatasi a Sesto Fio¬ 
rentino in seguito alla pretesa 
della società Richard-Ginori 
di procedere ni licenziamen¬ 
to del dipendenti e di rias¬ 
sumerne solo Un numero ri¬ 
dotto. La grave questione, che 
interc.ssn l.n vita di una intera 
città, è stata sollevata dal 
compagno RISTORI e dal so¬ 
cialista BUSONI rispettiva¬ 
mente con una interrogazione 
c con una interpellanza alle 
quali ha risposto il .sottose¬ 
gretario al lavoro, on. SABA¬ 
TINI. 

Parlando del mancato in¬ 
tervento del ministero per im¬ 
pedire la .smobilitazione dol- 
l’nzienda. Fon. Sabatini ha 
affermato die « in una eco¬ 
nomia fondamentalmente di 
mercato, nella quale le azien¬ 
de hanno una loro autonoma 
respon.sabilità, il governo non 
può entrare nel merito delle 
singole situazioni por e.spri- 
merc giudizi sulle condizioni 


RISTORI: Ne avevate il di¬ 
ritto perchè lo stabilimento è 
stato rimodernato con i fondi 
ERP. 

A proposito della «iitTerente 
posizione assunta dalle auto¬ 
rità nei confronti del sindaco 
di Sesto Fiorentino e di quel¬ 
lo di Firenze, il .sottosegreta¬ 
rio ha detto che per il caso 
della Ricliard-Ginori nulla si 
jKitcva fare pcrdiè la socie¬ 
tà aveva motivato la pro¬ 
pria azione con argomentazio¬ 
ni di carattere strettamente 
economico mentre nel caso 
della Fonderia delle Cure si 
trattava di una manovra spe¬ 
culativa. 

RISTORI: Ma anche questa 


economiche delle aziende | 
piacitil.i «lei fatto «'iir, in qiic-l.sles.se ». 


Due operai sepolti a Cataniaro 

nel c rollo di una scuola in costrn iione 

Un altro lavoratore gravemente ferito —' Mezza giornata di 
sciopero degli edili della città contro gli « omicidi bianchi '> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI, e trova ricoverato aU'ospe- 

- |<falc civile di Catanzaro, in 

CATANZARO, 2.— Una gra-t orove stato di shok trauma- 
re sciagura sul lavoro che ha j tieo. 

provocato la morte di due ope-1 Dopo ore c ore di lavoro è 
rai e il ferimento grave dt un i stato estratto dalle macerie il 


altro, i occaduta questa matti-j 
no alle ore lOJO in ria Mad¬ 
dalena. Nove operai della dif. 
ta Domenico Maioltno starano 


corpo dell’operaio Antonio 
Grandinetti tutto gonfio e prt. 
ro ormai di rifa A"«.ori7 non 
SI è potuto estrarre il Critelli, 


ultimando i lavori per la co-j che si trova sotto parecchi me 
perfura del tetto della scuola; tri cubi di materiale. Anzi, le 
riedia •Mazzini». Improvvisa-l automa del genio ovile hanno 
mente i cordoni, fatti di ce- I tenuto a precisare che non pri. 
mento armato, hanno ceduto ma di vari giorni il corpo del- 
travolgendo gli operai, alcuni. la seconda vittima potrà esse, 
dei quali restavano sepolti [ re estratto dalle macerie. 


sotto uri cumulo di macerte. 

I lavoratori rimasti setter 
rati sotto parecchi metri cubi 
di materiale sono: Antonio 


Sul luogo della sciagura ol¬ 
tre alle autorità provinciali, si 
sono recati dirigenti della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro e 


Grandinetti, di Giuseppe, di della federazione del Partito 
anni 30 da Settingiano, padre ! Comunista, 

di 3 figlia e Giovanni Critellij /I sindacato edili di Catan- 
di Gaoliano Catanzaro, di an-'zaro ha proclamato uno sdo¬ 
rai 16, unico sostegno della fa- pero dt mezza giornata tn se¬ 
miglia composta da 14 perso- gno di protesta, e ha lancialo 
r,e. Un altro lavoratore. Mi- una sottoscrizione in favore 
che Grandinetti, di anni 23 delle famiglie dei lavoratori 
fratello dt Giuseppe, pur non, morti 


essendo rimasto sepolto, tra¬ 
volto da pezzi di cemento e di 
ferro, ha riportato gravi ferite 


Lo sciopero è riuscito al 100 
per cento. Nella stragrande 
maggioranza gli operai si so- 


no recati sul luogo della scia¬ 
gura e hanno reso un muto! 
omaggio ai loro compagni di 
lotta caduti. 

Un’assemblea di protesta ha 
avuto luogo successivamente 
nei locali dello Camera del 
Lavoro. Alla fine è stato de¬ 
ciso di inviare il seguente te¬ 
legramma al congresso della i 
Camera Confederate del La. 
coro: • Congresso delta CGIL, 
palazzo delTEUR, Roma - Ope, 
rai Antonio Grandinetti e Cri- 
felli Gioranni. morti crollo 
edilicio scolastico ditta Sfoio-I 
Imo. Edili sciopero, riuniti Co. 
mera del l-avoro protestano 
fine omicidi bianchi. - Genco ». 

Ni apprende che la respon¬ 
sabilità dei lavori ài costru¬ 
zione deUa .scuola era of-j 
*iàtta a ('orlo Smorfa del 
Gemo cicale, che insieme al| 
Maiolino — titolare delVim- 
presa oppolfotrice — si è dato] 
lolla latitanza non appena sa¬ 
puto del tragico fatto. La prò-] 
cura della Repubblica ha spic¬ 
cato mandato di cattura con¬ 
tro i due. 

ANTONIO GIGLIO’TTI 



II nominato Rei Re. nota 
«pia deiro\'R.A 

è una vergognosa speculazio¬ 
ne. Persino il sottose.grctario 
Delle Fave ha riconosciuto 
che l.a società ha .assunto un 
atteggiamento riprovevole. 

Il compagno RISTORI ha 
quindi invit.alo il governo ad 
efTetluare una indagine per 
accertare lo re.spcnsabilità 
della Richard-Ginori ed ha 
chiesto con {orza che il mi¬ 
nistero del Lavoro prenda in 
con.siderazione la eventualità 
di priX’cdere, con decreto leg¬ 
ge. alla requi.'izione della 
azienda che ixiirobbe essere 


trasformata in uno stabili¬ 
mento a carattere nazionale. 

Anche il senatore socialista 
BUSONI si è dichiarato in¬ 
soddisfatto della risposta del 
sottosegretario ed ha chiesto 
che il governo intervenga in 
modo deciso per impedire una 
cosi evidente sopraffazione da 
parte della società. 

Addirittura strabiliante è 
jtata. subito dopo ,la risposta 
data dal sottosegretario alla 
Giustizia SCALFARO ad una 
interrogazione del senatore a 
vita ZANO’TTI BIANCO con 
cui si chiedeva come era pos¬ 
sibile che Tavv. Del Re. no¬ 
nostante la comprovata atti¬ 
vità di spia delTOVRA, fosse 
ancora iscritto all’albo degli 
avvocati dì Roma e quali mi¬ 
sure aveva preso in proposito 
il ministero della giustizia. 

L’attività del Del Re è pre¬ 
sto ricordata: risulta colpevo¬ 
le di appropriazione indabita, 
di aver venduto alla polizia 
fascista i suoi compagni del 
movimento *« Gustizia e Liber¬ 
tà ». causando l’arresto di cir¬ 
ca 60 antifascLsti. il suicidio 
in carcere di Umberto Cova 
(che si ticci.^ proprio per noni 
tradire il Del Re. ignorando¬ 
la vera attività di co.stiii) e ’a 
condanna a complessivi 93 an¬ 
ni di carcere di otto anlita- 
sci.sti; il Del Re per questa 
sua attività era regolarmente 
stipendiato datroVR.A (rice¬ 
vendo per oltre dieci anni un 
compenso di 400 mila lire 
deU’epoca, pari a circa 20 mi¬ 
lioni delle attuali); la spia 
fu inoltre informatore delle 
SS durante Tocciipazione na¬ 
zista. 

SCALF.ARO. dopo aver di-‘ 
chiarato che il ministero nul¬ 
la poteva in materia, ha osa-o 
persino criticare lo scrittore 
Eme«to Rossi .— che ha pub* i 
blicato la storia della vita del ’ 
Del Re nel libro « Una spia 
del regime » — perchè, inve¬ 
ce di denunciare il fatto alle 
autorità lo aveva re.'O di pub-J 
blica ragione! 

Per il resto, Scalfaro ha 
detto che il Elei Re, i.scritto 
all'albo come procuratore dal 
1927 e come avocato dal 
1934. non diede luogo ad al¬ 
cun .nddebito finche nel giu¬ 
gno 1945 non venne cancel¬ 
lato dall'albo per essersi mes¬ 
so al seguito dei nazi-fascisli. 
Nove anni dopo. Del Re ot¬ 
tenne di essere reisciitto. 0;a 
il Consiglio deirOrdine degii 
avvocati di Roma, \-enuto a 
conoscenza per la prima vol¬ 
ta dei gravi precedenti dc’- 
Tav^^ Del Re in seguito alla 
pubblicazione del libro « Una 
spia del regime » del profes- 
.sor Ernesto Rossi, ha aperto 
un procedimento di cancella¬ 
zione a carico di Del Re. La 
relativa istruttoria ha subito 


una sosta in attesa della ele¬ 
zione del nuovo Consiglio c 
solo in questi giorni è stata 
ripresa. 

ZANOTTI BIANCO, deplo¬ 
rando che la giustizia non ab¬ 
bia segtiito il suo corso, ha 
ricordalo freddamente a Scal¬ 
faro che la prima denuncia 
sulle attività delTavv. Del Re 
venne pubblicata dalla rivi¬ 
sta « Il Ponte » nel 1946 per 
cui c’era tutto il tempo per 
provvedere alla cancellazione 
dalTalbo. 


Altre interrogazioni di ca¬ 
rattere locale sono state svolte 
dai compagni MONTAGNA- 
NI, ALBERGANTI. VALENZI 
e SPEZZANO. 

II Senato infine ha appro¬ 
vato nel testo della Camera, 
bocciando gii emendamenti 
presentati dal compagno 
SPEZZANO, la legge Zoli sul 
pagamento delle indennità ai 
proprietari espropriati dalla 
riforma agraria. 

Il Senato tornerà a riunirsi, 
ii 12 marzo. 


imponenti registrate 
precedenti eruzioni. 

Dopo il primo tragitto, reso 
tanto veloce anche per la for¬ 
te inclinazione della zona, la 
colata si è quindi incanalata 
nella « Valle del Bove ». E’ 
opinione concorde degli esper¬ 
ti che. fino a quando tale co¬ 
lata non sposterà questa di¬ 
rettrice. il larghissimo ventre 
della <« Valle del Bove » stor¬ 
nerà ogni pericolo dall’abita¬ 
to di ZafTerana. Gli abitanti, 
comunque, sono in compren- 
ad abbandonare il paese, qua¬ 
lora il pericolo si aggravasse. 

Durante la notte, intanto, 
si è portato nella zona il co¬ 
mandante della compagnia 
esterna dei carabinieri di Ca¬ 
tania; il dott. Abruzzese, .sem¬ 
pre nella nottata, si è posto 
in contatto anche con la que¬ 
stura e la prefettura, cui ha 
riferito intorno alla delicata 
situazione. 

Il cratere di ieri sera è 
scoppiato circa cinquecento 
metri più in basso della bocca 
principale che alimentò l’ul¬ 
tima grave eruzione dell’Etna 
del 1950-51, la più lunga e la 
più grave di questo secolo, 
durante la quale furono 
emessi 171 milioni circa di 
tonnellate di magma, che sce¬ 
sero a quota 600. provocando 
danni molto ingenti. 

II dr. Cocuzza ha compiuto 
per tutta la notte e durante 
la mattinata una ispezione pa¬ 
noramica intorno alla monta¬ 
gna per puntualizzare la si¬ 
tuazione. Dalle osservazioni è 
risultato che il cratere cen¬ 
trale mantiene una forte atti¬ 
vità effusiva, travasando mag- 


nelle ica di ieri sera. La situazione 
è sempre delicata, ma nessu¬ 
na minaccia incombe sui cen¬ 
tri abitati o sulle coltivazioni. 


Interrogata la madre 
del pugile D'Agata 

AREZZO, 2 — Tutte le prin¬ 
cipali figure del processo a ca¬ 
rico del siciliano Petitto, feri¬ 
tore del pugile Mano D Agala, 
sono state ascoltate oggi nel¬ 
l’aula delle Assise di Arezzo. 
La prima è stata Rosa I.nu- 
renzi, madre del pugile, che ha 
ricordato con accento commo.'. 
so il gesto con il quale ella 
SI era gettata sul figlio per 
proteggerlo, non appena oboe 
la percezione che il Petitto sta¬ 
va per sparare. Fu allora che 
il giovane reagì e si slancio 
sul Petitto il quale, abbando. 
nato il fucile, cercava di 
estrarre la rivoltella dalla ta¬ 
sca. Non gli servi perchè, nel¬ 
la colluttazione, il pugile feri¬ 
to, con sovrumana vitalità, di¬ 
sarmò il feritore storcendogli 
il polso. In quel momento ir¬ 
ruppero nella camera il padre 
e la sorella del D’Agata, l. « 
Laurenzi, nell’esporre il suo 
racconto, è caduta più volte 
in contraddizione: aveva di¬ 
chiarato precedentemente che 
il primo colpo investì il figlio, 
mentre ieri aveva raccontato 
che fu lei ad essere per prima 
ferita. 

Nella giornata di ieri era 
stato interrogato il pugile che, 
essendo sordomuto, ha avuto 
le domande per iscritto e In 
risposto nello stesso modo. 
Ha confermato di essere stato 
in grado di riprender gli al¬ 
lenamenti tre mesi dopo il fe¬ 
rimento. 
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ATTIVO 


r.'asaa <* fondi disponibili 
Buoni del Tr.»oTo. titoli di 
Stato, obbligazioni e azioni * 

Riporti atlivi.- > 

Anticipazioni attive 
Portafoglio cambiario . . , > 

Banche e Coirispondenli . . » 

(Tonti correnti.> 

Debitori per cauzioni, fidrjti»- 
sioni, acccllazioni . . . . » 

Partite varie e (Jonli diversi » 

Partecipazioni alle Sezioni an- 

nc«.<c .» 

Partecipazioni varie . ... s 

Immobili - Mobili - Impianti . > 


!.. 167.643.565.766 


102.824.904.989 

15.143.933.590 

16.282.454.7.53 

188.119.738.700 

24.473.168.214 

226.567.382.351 

58.537.577.641 

2.783.008.157 

443.460.340 

1 

1 


Valori di terzi in deposito 
Conti speeìalt garantiti . . . 

Fondo (|nie<renza e Conti pre¬ 
videnza del personale - per 
titoli della B.anra a garanzia 


!.. 802.821.194.506 

> 211.280.328.854 

» 11.6.52.562 

> 13.485.154.252 

L 1.027.598.330.174 


Capitale 


P A S S I 4- O 
L. 1.150.000.000 


Riserva ordin. > 5.300.000.000 

!.. 

6.45O.000.0OO 

Fondo quiescenza del personale 

> 

13.061.374.978 

Depoeiti, Conti correnti e Conti 
di eorrispondenza .... 

» 

603.707.349372 

.Assegni circolari. 

> 

19.277.639.082 

Anticipazioni passive .... 

» 

23.642.768 

(Adenti effetti per l'inca.<so . 

> 

35.101.547.717 

Cauzioni. fidejiis«Ìoni. areelta- 
zioni .. 

> 

.58.537.577.611 

Partite varie e Conti diversi . 

> 

62.168.651.738 

Risconto dcH'altivo .... 

> 

3.683.196.443 

Utile netto deire*ercizio . , 

> 

810.210.862 

Depositanti di valori .... 

> 

802.821.194..5O6 

211.280.328.851 

Conti vincolati a garanzia di 
conti speciali. 

> 

11.652.562 


Titoli della Banca - a garanzìa 
del Fondo quiescenza e dei 
Conti previdenza del per¬ 
sonale . 


» 13.485.154.2.52 

L. 1.027.598330.174 


tl Ragioniere Generale 
NEPl 


il Direttore Generale 
CONGO 


Il Presidente 
CORRIDORI 


/ Sindaci 

ANCIOLILLO . BARTOLIM 
MARINELU . FAL31A . TLCCI 
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« L’UNITA* » 



PKOil i.Ki^ll III F.CO^ O^lM.i 

I Catoni (Iella spesa puliblica 

II signor Marzotto. che, gra- non può non essere osteggiato realizzare un rapido ed effet- 
zie ai quattrini dell<i Stato, dai ceti economici dominanti tivo ilu[»po i-toiuuuK-o «.o- 
lia di^seInluato in tutti) il inquanto—anche per la par- ciale. Iia'aio ut iirinio liio^'o 
J’ae^e un gran numero di imi* tiiolare •.ituazione politica ita su una larga indu-irializ/a/io. 
tili Jolly hotels; il graiule liana — quel principio ne tra- ne delle regioni meridionali 
monopollo Montecatini, che 'cina. sia pure con molta dif- alla quali- parieeipi m niodu 
con i suoi proHiti costruisce ficoltà. un altro; quello della ilireito lo Stato e le sue a/ien 
nel l’akisuiu una grande in- lininazioiie del potere dei tuo- ih-, con rohiettiio ili rompe- 
rlii'tria chimica e die per im- napoli siiireconomia nazionale re il 'ofTocante regime iinpo- 
piantare uno stabilimento a ila attuare anche attraverso sin dai monopoli. S,.. per rea- 



NEI PAESI DEL MEDIO ORIENTE 






l’orlo l.tnpeiliHle si fa dare ijuna politica <li elevati inw- li/zaie 


'oldi ilalla Ca-sa del Mezzo¬ 
giorno; i cumaniiautì Lauro 


'«tiiuenti pulihlici. tua fi'cale 

Dal 1047. ossia da quando in sufficiente. 


una nuova poli- 

'I diiiio'iia'se Ili- 

li di'a\aii/o de! 




Cirimaldi, che esigono ogni Italia è stata inaugurala hi (bilancio dello .Maio ta|)()re- 


aiino dallo Stato parecchi mi¬ 
liardi di lire di sussidi [ter 


c linea la’niiiidi-Pella >. è statoi seiiterà 


pratii-aniente accolto il [»r ii 


pridileiiM ben il;- 


'a gestione delle linee marit- cipio di un limitato interven- 
ttnie che [iromirano loro prò- io ilello Stato per lo s\ilnp|)o 


lini faiolosi: miti (jiiesti si¬ 
gnori e molti loro amici sono Le sjies,- statali p<‘r itnesti ()iiale (lOiià altiiigeie ,il t.- 
liivennti improx \ isaiueute i menti jnlbbliei segnano — co- sparmio nazionale in mi'iira 
più «onvinti assertori di una me «■ noto — <I.i molti anni anche snpenorc all'attuale, 
[lolitiea finanziaria ottocente* una continua diminuzione. Le senza per (|nesio crear<- una 
.-ca. alla Quintino .Sella, tutta spese ili <-araitere .soci,ile sono ^im,,/lone [leiHolosi in (.im- 
protesa a realizzare in pri- sempre .state ad un livello ,„onel.nrio. lo' siibippò 
ino luogo il pareggio del l)i- molto Passo. (h| ora .si e sta- i , , 

]aii< io lidio .Sialo. Questi sì- liiliio addirittura di ridurle. imitazione 

gnori e. iti gi-nerale. i grandi -Se è stato ([uindi raggiunto ^ lirepoteu dei monopoli 
mono[)o!i e la Conrindiistria robietfivo di lasciare iii-llc renderanno infatti [lossibile 
assumono or,i alleggiam<*nti m,ini (h'i grandi griiprti tuo- non solo il m.inlenimeitlo ilei- 


economico nazionale. 


viT'o d.i quello esistente il- 
tiialmenti*. Il fi-soro 'i iio- 
\crà diimiizi mi di'.ii.inzo 
prodiitiiM). (ter far fronte .\1 


[lolitiiM fiiianziviria ottocenie- 


.-< a. alla Quintino .Sella, tutta spese ih <-araitere .sociiile sonoj 
protesa a realizzare in pri- sempre .state ad un livellol monel 
ino luogo il pareggio del bi- molto bassi», ed ora .si è sta-] , ... 
iaiK'io lidio .Sialo. Questi sì- l'iliio addirittura di ridurle, " "" 

gnori e. iti generale, i grandi -Se è stato quimli raggiunto ^ Pf*‘Po 
mono[)o!i e la Conrindiistria robietfivo di lasciiire iii-llc renderanm 
assumono or,i itlleggiam<*nti m,ini dei grandi grup[)i tuo- non solo il 



■s--- 


DALLE SCENE ALL’ESISTENZA REALE 


Un dibattito in Polonia 

sui problemi della vita in due 

I .Alatrinioiiio c divorzio in uu'appnssionuta discussione — Si dcli- 
iieaiio tre partiti — L'intervento femminile — Cattolici e marxisti 

D.\L NOSTRO CORRISPONDENTE vecchie e .semp’.e nuove, mni.stalgica c .s' oppon.gono a 

^- tanto più ;ittu;ili in Polonia, qiial.sia.si iniziativa tcnde.nte 

V.\ntì.-\Vl.-\. ìnnr'o. :lo\e .sposarsi, mettere .sU ea- a formare una nuova morale 
La moglie .si volge di .scat- .s;i. creare una famiglia, .sono .socialista, 
to ver.so il miirito, di cut ha obiettivi i quali non .'i pre- A que.sto punto la redazio- 
.sco[)erto Piiifedelt,'). e l’apo- sentano più allo .sto.sso modo ne conclude; .soltanto um 
.st’.ol'.i: «Chi .sei’’ .•\bb;:mio che d.i noi. 1 giov.mi raggìun- educ.i.done conveniente «iel- 







da seieri'siiiii Catoni: ileiiuii- noiiolisf i< i la ilireziotie dell.tl la stabilità monetaria, ma ad 


eiano al jiaese la gravità del- ixdtticii ili investimenti e di dirittura un 
la situazione finiinziuria. itisi- cvilnpjto economieo naz.iona- molti prezzi, 
stono perché si lessi di e.sserc le. ihe er,i Tobiettivo di fondo! EUG 

sciai.iciptalori del denaro ptib- della «linea Eiiiandi-Pella »,} 


stono perché si «essi di e.sserc le. ihe er.i l'obiettivo di fondo! 
sciai.iciptalori del denaro ptib- della «linea Einnndi-Pella »,j 
bliio. eliii'dono <-lie il disa- iion è .stato inveee raggimito 
v.inzo dello Stato scom|)uia l’altro obieliixo. più propa- 
ra|)i<lamente e. infine, che il gandistico, ossi.i la elìinina- 
debito pnliblieo venga bliH'- zinne ilei ilisavanzo del bi- 


ridnzioai- 


EUGENIO l'EGCao 


«Nel Medio Oriente qualcosa è cambiato»: questo Tappassionante tema dei 
servìzi scritti dal nostro inviato speciale Paolo Pescetti, che VUnità comincerà 
a pubblicare da domani. Nella foto: una strada di campagna nelle vicinanze 
di Memphis, l’antica città dei Faraoni d’Egitto, culla di una straordinaria civiltà 


\is.sut<) tenti ami! in.-ieme e gimo iuiatti rnpiihmionte un.i In gioventit potr.i f.nvorire 
non ti ctuiosco... certn -st.ibibtà eeonomic.i e l'.nvvento di iin.i mor.Tle riuo- 

K' b) baUut.i liimle e im lìnnn/.iari.t. .X Now.i lliit.T è va; ma questa nior.ale come 

tantino melodi-.imm;Uie;i di dinicile trovare uno scapolo si può diffondere? 

iin.i di.erteme commedi;i di -be abbia .supeiato i L '2 ;<n- -Mia dom.inda h.i cerc.tfo 

\V;irmin.'ki. giiint:i con :mmu- »'• V;irs;ivi:i le st.itisticbe di :-i.-ponde;e. sia pure indi- 
tata fre.scbe//;i ;illa crtitocin- liarlaiio ili eentin.iia di mi- rettamente, Irene Krzjwicka, 
qiiiintesima replica su imo ilei gluii.i di m;iti imoni l'anno. -et Utrice molto nota anche 

più attrezzati ji.ilcoscenici di ... ,. prim.a della guerra. La quale 

V:irsavia. Il .succesm arri.so a TrOSmiSSIOni rodìO d.t lungo tempo .-i interess.i 

que.sto fortunato lavoro ò '-t.i- di psicologia del m.atri.monio 

to atlribuitx» da ;ilcuni critici bi die scn.so allora si ili- e dì problemi .ses.miali. In due 
n*'n tanto .i! sin» ci'ntenuto .'CUie di t.ili tiuestioni.’ Ni 
morale Un tr*'t)po scontato, cort.miente per f.ire dell’a 

qminto al ùnto che e.-si, vie- c.idemui. Il dib.ittito «mio 
ni' r.ipfiresent.ito m un ino- -bdla osscry.i/.ione di situ 
mento in eiii su tiitt.i !.i .stani- z.ioni -ocKili e di ùnti di c 


Trasmissioni radio 


allora 


.scine di t.ili tiuestioni? Non articoli .suci'e.s.sivi. pubblicati 
cort.miente per f.ire deH’ac- sempre .sU Noien Ktilturci, e.s- 
c.idemia. Il dib.ittito tniiove .sii ha const.itato che oggi i 
.Lilla Osscrv.i/.ione di snu:i- giov.'ini hanno una scelta mol- 
z.ioni sociali e di ùnti di co- to più libera di un tempo 
stume ohe c.iivitterizzano Li Riferendo.si ;i! p:-oblema del 


p.i ;si dibatte un tema iL im- 'tume ohe c.iivitterizzano Li Riferendo.si ;i! problema del 
piTitura attualità; il matri- •c.dta poLu'ca odiern:i e che matrimonio in generale. Ire- 
inonio. i rat)|Hirti tr.i marito >' frutto di veloci tr.i- ne Krzjwick.i erede di poter 

e moglie, i pmblemi delLi sforinaziiHii economiche o .so- aflermare che, come con¬ 
vita in diie. Questioni .sempre qu.ili non .sempre segtienz.a delle nuove condi- 

con lo stesso ritmo rìe.see ad zioni economiche e .sociali, ’a 


. ..... adegiuir.si la co-'Cieiiz..i degli monogamia e Li monoandria 

GLI INTERESSI ITALIANI NELLA VICINA NAZIONE ELLENICA a,..,,., .i.i 


calo. 

.“si ir.nta [lerò di Catoni <n 
.senso unico > che. allo sfoggio 


lancio. E non [)ote\a essere di-j 
versa meli te. , 

Sono .state infatti eoiitiii.i- 


argoiuoiitazioui dirette utente aumentate fino a rag- 


,1 provare la bontà «Iella po¬ 
litica finanziaria b.is.it.i sul- 


giiingere un livello insoppor¬ 
tabile le spese militari e di 


GLI INTERES SI ITALIANI NELLA VICINA NAZIO NE ELLENICA 

Una Uiat su mille Ford 

Innsfo le strode della lìireeia 


pubblici.'^ta Lowoll un ai ' hivoro 


trovati) sicurezza 


111 11 I 1 ^ 1 * 11 , 111 ^ il I I 11 , iw 1 *#^ 1 *J H 

sioni -vili iiUu l>virocra/ia pct tìoiu» ili reazione aperta e <1 m ^—y .^B.^B^B^B -^B. -^B ^B^l 

a\ere a loro (IÌNpo-Ì/ione una preparazione alla ^^ticrra, jiebj ^___- ___- — 

sempre maggiore quantità di quale e stalo pos.sibile uil in ■» . *7 177 » *7 j . t jj 

danaro piibblùo. D'altronde, grandi monopoli «li restaurale, l Itolta è ali UÌtìtnO pOStO JlPlia SCOla digli importatori la COÌptt ÌÌOlì C tutta della 

Tàxor«T<"e"lptes\iTS^^ nio'suìia”v*iS nazi«mailr"ii' uostro ambasciata - La colpa è di Roma che dorme mentre gli americani lavorano sodo 

hanno mai .iviilo diffieolià nel persister*' *lel disavanzo lu l — - - — - —---—--- 

Teorizzare I.i im|>r«|s( ìiidibile fiilau« io dello .Sfato negli anniiNOSTRO INVIATO SPECIALE le mie « uazioimb « roraìidn < 'c ht "vtillabomzuiui' <'com<i- uod nvccUii olir,. o()cr/e. non cnpazioiir idrni. La differì 

iie<'<'ssiia di un intervento ‘'«'or'i Ita «let<‘riiiiiiaio peral- - come ini fiore iirofitma mica", l’itafi! rercn di far .star mc.ulio la za è che prima c'eraiii) yli 

dello .Stato j)er *l<ir«‘, eoii la fri' <iu «•oniimm aiitiu'iilo «h'I ATENE, inaiz.f». to, era americano. .. .-V.Letti Era fnreiir*' •• l.n cliicimnno yciilc. di eliminare la disor- ylesi a iiiaiiyinrr, opgi ci xr 


ticolo appiir-o .su Noma Kit'- e iitdipcndeitza eccmomica, 
tura. Ila .subito .sii.scitato un spe.s.so .si sottrae .il matrinio- 
vivo interesse fra gli .stviti nio con.sidorandolo im pe.so 
l)iù diver.si dell;i società. Non in più nella sua vita: e .anche 
solo del matrimonio si p:i.'la. fr;i gli uomini è scomparsa 
ma deiramore, dei problemi Li figttr;t poi'o edificante del 
sessuali e della mor.ile in ge- eaeeiatore di dote. L’uomo 
nere. Scopo e.s.sen?.i;il*' del «li- guarda alla donna come tale 
b;ittìto. credo di aver capilo, e non alla .sua con.sistenz.n 
è di sondare le opinioni della ecvnomica. Se di crLsi del ma- 
geitte e .srH'cialmente dei gio- trime«iio .si deve parlare, diin- 


Roma che dorme mentre gli americani lavorano sodo 


Jl< 'TT 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE le ime „ nazionali >• 

- xela come ini fiore 

ATENE, inarz.f». lo, era americano. 


-[n-sa pubhli«'a. nuovo T«'«t»i- debii*» |iubbIi«‘o. « he h.i r.ig- •. Caro signore, — mi dice- New.- 


«•orando 
prof lima 
■■ .-VLctu 


<•■<• la "cidlahora:ioni’ «■«•oim- non accetta altre ol.ìi’ric, non cnpazioiic idem. La differcn. 

mica". l‘uah! cerca di far star meglio la za è che prima e'eraiiu gli in¬ 
tera furente .• Lo «•hiciinnno gente, di elimiiiarr la disoc- girsi a niniiginre, oggi ri .sono 

.imt«», L" mi aiuto a morire «•nparion* . di fare stnnle, i>oii- gli nmerienni. Ma la musica 

ili lame, «iiic.sto .si .• Tocca- ti. ferrocie «• «•asc. ititi Ini è sempre la stessa: finché iios 


niere.ilo « he c-si .-'umuo oramai i 4.500 mili.irti; ivi qui l'altro giorno un per- 

si«‘-'i «'Oli la loro [tolitica tuo- br«‘ «* « lu' im|ioiu‘ «ir.i all*» soiiaggio della « colonia ita- 

nopoli-tica hatin«> so|f«i(-aio. In -Stato iiii.i spi-,,i aiitiiia «li cir- batta »• t/i Afone se «jut imi 

«pi.ilsiasi momento, [u raltro. < a -'5(1 miliardi (ler il paga- / u/f.mo posto fra gl, 

Jrazie alla ««lUsulenL «logli u«'U... «h'gli mu-ressi. D'al- ^ sm,n 

«•sfierfi fiscali «• ancora una iroiide. il r.i(hiti«<i sviluppo 


«Stia tranqniUi, 


lltSi 




poco cor (jin no)t c tiìnrrìva 


( ca (I tftr 

'inglése- iTn-.sVo” e"fVan ■' "iierlnentore 

o tedesco. Di italiano ci I 0 “‘ '"'V " e,am.,e , 


calmarlo, itde.^'-o .5Iii inno a calafiisci 


Ititi .M .-Ifdta.sso la 
«■uor«'. colta. « Qui .s 


«•speri! liseali «• an«ora una ooim*-. 11 r.i«uiii«<i sviluppo 
ttilla ««>u r.ippoggio «h’U’alt.» e«-oiioini«-o « h»' .'ì «• ;i\iit«i in 
luir«i(Tazi;i. i più «•oiivintì tot- <|u<’''l*‘ «oiidiz.iotii «• il m.iiit*'- 
««■rtori di una finanza ben or- uiiueiiio «li un .sistema iribit- 
diiiata «•«intitimm*» ,« frod.ire lario aiitiipiato. grtizie al «|ua. 
il fisco. h' i celi [jrivih'giali «'oiiiiiiu.i- 


tniia dell'anihasciata italiana: 
la colfin c ‘il Ronin che dor- 


.siattm Mdo imi M .S'or.s.-t;(;io(ù'=''''’yV." l'' *'>•'- 
amaramente f’aperifiro e con ' " '"‘''V’ "nlc in 


amaramente l'api 
/tinto' <■ l*erfiii„ 


> imiiorlavioiii. losi conte. 


» a cala fascio i'iiirnn«» le .sinistre «itie.sfn sn- 

hhnsso la cori’, nn'iihra rà sempre inni mrz:a colo- 
n. « Qui .se SI rifacessero ma, pieiin di tassi-, senza strn- 
lezioni con la pri)/)or:|o- de e senza ponti, nhbligain n 
in tutta la Creda, come couiprari' dori' rnglinno quel- 
chtesto Vemzein.s. Kara- b. obbligata ad esser l'tiffi- 


«'«•oiioiUK (I «he si «• attuo iUi,„o nicutre gli americani la- debbono andar*'a ordinare ad i"'J*', auiuli-J moi prcnilcrriihe più )tm Paese d’Europa-, àli 
qiK'sl,' ««uidiz.ioni «' 1 ! iiiaiit*'- rorano. Si fptardi intorno «. Amburgo, in liighilterrii, ait N>nr.' la trasformir.ioue del ,j, ottanta depiiltili. Il resto guardò, stupito adesso di se 


iiimeiiio «li ini .sisiem.i inim-' Eravamo seduti a cfiiac- ni Gia/i 
t.iii<i amitpiato. grtizie al «|ua. cliierare ai farolnii di Sgn- héiin. E le 
le i celi |)rivih'giali «'oiiiiiiu.i- tagma, la inazia centrale di redi(t<i; 


ciniutiti/it, tu s rit/rt 111 * • I tt 1 «•«*» , ■ . »» 1 » .. 

che n. Già,.poi.,': ma tmn i.t prodotto importato E nitori ....dr.-bl. 

' . _ * . ... kkt«l •< f r«* illil 


al li^bLs’.so. 


rlflcrc. 


1 ;' vero ehi' r«'sLstcuza «li un n pagtir*' itn.i quaiiiiià di -^'one ot'e > lavoìi, 1 ,. sedie. 


elevato disavanzo nel bilanci,! i'ui»Oste ira-«-ur.ibil«' ri-pelto'®^' ,9"'^’''',’^^^'". ^'olorati alti- 
, ò £? • . . . •.tik,.,. a .1 1 . I \nenti ,11 plotoni sulla spianata ..fi 

dello .Muto suM-ii.i taltolt.. s<- • M ammouiure «lei l‘»ro ricorda. nino va«ju- 

ne prtwciipazioni. (In iiilau- <'*«•. i|«ti remlmio I'<>'>ibileL ,disposizione genero- \,,i 
«•io «li'scslato renile sempre "iio s\dnppo «Ielle «'iiirati'«a- .s-fj ,/| certi caffè veneziani o eh 
■necessario un iniervenio dello pace di «oprile liiite le J’Pe-*’. pariyiin. Ma. salvo questo det- ca 
Stato lU’IIa t ita «'«•onomiea del f'on'egucnlemeiile anche Iji'iay/io formale, it re.sio ero- ri« 
pae'«'. r«'r «oiirire il «lisav.iii- st.ibililà monetaria, «ite. se-icava paesaggi di città nord- ce 
<l«'t.' inf.-itt! rif-fim.r., rollilo !«' <1 ii'liiaraziotii |\,«»-tnta<*ricfln«’, ,*lnu*ri«ani indi- ■ir, 


mente la disposizione genero- ^la greco, con le strad 


no americani, perche con Itilcotato contro Karnmaiilis, halnomiiii nuovi", i "yiornni 


'he 'con 'le abitudini greche (^Irecta non «ibbiamo neppure cotnto per roppo.siziniie. Ep- greci", ptio scriverlo trnn- 
-atinn bene .solo le auto amc- i'nfcordo per la coproduzione. m/fi benissimo quillameute. E" e.salfo 

vi'fine Ade.éso si «•omnicia a eh*' il nerbo deirCnioiie de- Sospirò, chiamò il canir- 


-«’. I «T «oiirir*' tl «lisnvi 
-i «h't,' infalfi ricorrer!' 


rondo 


di«-liiarazioiiì 


al Poligrafico, per l’emissione .graniuiaii<lie «lei tari goxer- dicono che é roba < 

«li « arta moneta, «ippure alle '»>• .t es-ere il ris,, 1 larok *cioin che y/i o,.eroi c 


prnlH' fiUi iano af- valido <* piii Mei 
fluir*' lU'lle ( ass*' «fi-l 'Ies«*r«» politi, ;i «'*on«imi« ;i. «■ 
una parte del rìs|>armio ii.i- sempre un oIii«'iti\<i d;i 


vVf;L • ■ im margini della piazza, ame- 

piu talulo e pm sicuro ‘Iellaj • j,. centinaia e ce.tli- 

politiia «'ionoiiii«a. «■ rimasi..j ,,, riviste. « siriprs -, 


stripvs 


magnziues ipiutidiaiii che 


zionale. .\«'l primo « .l'o si giiiiigi're «• uno sloean «li (»ro -1 rn,)p(':;afan,» le quattro edi- 
«•rea un.t situa/iom' dì ajx'rta p.'gautla. j cole agli aiiguli. Americane, le 

infliizioiK'. «'Il,' oggi «'• gi'ue- Or.i. il bihiii«io «lelhi Siaioj‘'•’aca/ie dei lustrascarpe che, 
T.ibiient!' attersai.i soprattiit- ispirato aii««>r,i .n {triiK'i'i: accosciati in fila, (anciaiano 
1 ,). per le co„seguenz«' politi- della «linea lÙiiatidi-IVILi ,r ' fP^'rttazwnale 

« he « he «ompormrebl»*' .N«'I entrato in un., s.,nazione eri- ,t,„«..rica.u erano gli aerei che 
-«•«onil,* «.ISO, «'d «■ quello ri- uea- e il ,I|sa\.inz«» «lent .llltf .■nn-nn,,,,.. imue .ntnhrn,,-, nin 
corn’nfe in «piesii anni, -i «f.i un.i politi, 


vedere qualche « ,seicen/o >■. 

.Ma quelli le fanno la guerra: ' 

dicono che «• roba da .virar- P*'' 
doni, che gli operai coiiinnisti *' 
di Tonno ci hanno messo la /'«■'‘•'■a 
.sabbili dentro «• .si rompono «. 0 “' “ 

grò 

'l'i'iini comh 


cittadino, dal sapone al ‘i'vi-y.f, 


sin i.vf ni. 


chiese 


•I logaritmo i») 



lifricio, al Incido per le senr- ^Voti c',’ niente da fa e pagò. « Se coii/iniia co.vt n 

pe, non ne ptirhamo: .se non ereihmn ehe si jios- noi itiiliiiui di Atene non ri 

e roba fatta a Boston, non ritttrtiare ai tempi del fa- resterà altro che farci ima 

pus.sa. Tentilo fa e arrivato seismo puro, di Meta.rii.s e di enltiira eltissiva. Andremo tnt- 

<1111 (III iiigegnere. imo di ima pi(jf.j,ras Ma nemmeno Pa- ti i giorni a' museo ilei Par¬ 
li r o s s a ditta milanese, pei p,«-,. p,„i fatta, epfinre lo tenone, inivce che all'nfjicto: 




I l'iini fl<‘4*l‘4‘|llll |coiiihinare mi atjnre di auto 

.■\iie.sso taceva. .M..sp,rando. j'’";'' 

I. _. roba gira «im. .v«)iio ancora i 


cnnsideravaiio ima spreir di tanto — e accenno ancora ron 
«eroe nazionale ». per ria disprezzo jialese al tetro /a- 


t' /«• .v/o/le:* — a«,yimi.s-e poi. • 

_ Qui arrira uno «ih 

II, t-.se mia i.a.v ameri.-ana. R'^» 


ic( crurii'M'. Ufi /x r rta 

(/ira «pii. sono iiaroni i ,;„rrra. Si fif/tin Sf c(* 

nrfl|/K t* cIh' f f)))!' fatniff liifftost* 

‘ Cosfanfiiio quarnnf^au^ sirro^n •• K na» Ir diro una 

rrl.l.. .. _ .1_’ ’ *. ■ 


/iyiiri .ve «•«’ volo ilegli americani, giunti al 
Himase peo- termine drilli prima sbrnn- 
Ir diro ima za della giornata fìncfié re¬ 


atini. -1 


riilii,-oiio !«■ ri-or-e fiiianz.iari,' <>ri,‘iii.«ia 


politi* a fi Ila iiz. la n (1 ti» <lisc(-sa et 
III -« ii'O iiiti'altro all‘.-\eropoli. 


catari 


to, franco-dogana, come 


niente. Dire che arrii'eraiiiioI 


.ve — non scriva che sono co- 


Irera d'ades.so. il bilancio era 1 ninnista 


ol punto di nt/ev.vo. la disnc 


M.\URI 7 .IO EKItItAR.A 


I.Tn«io delio .'SI.Ito. 


qiie- lizzato rome uno sii 
Ilio- p<T 1,1 lori» soluzione. 


i m.iggior ri- più [Xissjbile «•oniimi.ire una erano /«> divise dei .voldafi dij„«,„ ri-niir la firndnzinne 
pollina della sp,<..i r,‘iia «lai /*"’''.'''eam ' nie.ri » ^ quelli riescono a 


-IO timi il so!«». Altri mo-lp<T l,i lori, 
T'vi esistono «• «li maggior ri- più [Xissjbil 
lieto p<diti,, 7 . pollina iteli 

In un pa*--*' tome Lltaba. Tagitxnieri «1 
t!t»\e gli squilibri e««>n,»miei «• Liti». «• tl ij 
sociali «Irlermin.iti «lall azione cali «l.ill'alti 
dei iiionopti'i sono quanto mai tu ni,«do jiir 
profontli. il principio «Iella la necessità 
'[x'-a [>ubbl:t;i ni<»!io el«*x.ii.i fin inziarn» 


t» .nato \.i iili-,a/ia piazza erano m maggio- .-„p. , „r(jnzi « li- 

lino striimeiiir) ronza bilingni. m gr, co e in «piitJnno « saldano ... falli- 
bi/ione. Noti è amrricann: e pt»i americane ^coiin a tutto .spiano. Da noi 


Tagifxnieri «lello Stato, da un 
Liti». «• ,1 li firreln'ttoni «'leri- 


nioinri::nri deila grndnrnir- 
ria. in fìia immobile davanti 
ni rerehio 7 )ninr:o reale. Pcr- 


l'rminati «lalVazionc cali d-ilfaltro. (5ggi si imp,*neLj„Q f, pioriia/e òhe .vpmi/aeo i 

o'i SOI),» quanto mai tu ni,«do jiiù «•« itieiite che m.ii riai'a tasca del min grasso in -1 ■'econd 


<b un 
del!,» 


IC « «n- Iii.ii[fjnf;a tasca del min grasso in- >' voti.,,i 
inler\rnt'*| lerfornrorr, maliiicoiiicameiUc H mondo 


venderi’ due volte lo stesso 
re.stitn, una volta luioro a un 
ritfaciino nmericnio). e una 
.gremirla volta usalo in tutto 


" gorerno) quelli. Ir addito Uni 
gruppo di americani che a j 
, pochi mitri ila no, sorsi g- 
giovano terramente liir, dij 
7 wisctiy, alle dirci di "latti- 
'1,(11 ennfmarra,ino a fare 
quello che vogìiono ... -Miditó^ 
lina qnriìchr attimo, «• ,i(;‘pmi.v<- i 
atto « Qui c no po' come la qiie. I 


LIBRI AI GIOVANI BRACCIANTI DEL SUD 

A Venosa la prima biblioteca 
intitolata a Rocco Girasole 

.\iifn !• sitdosrrizinni ili .sriuitori r ili unisti 


Vt\R.S.\Vl/\ — .S«)sl.i pomcriilialia in un «-.tfré «Iella rapitale 

vani. « Ile .'ttiio i più inu'TCs- que. ri .si deve riferirti alL« 
sali e 1 più «'sposti ;i ri.sebi, crisi di uii certo tipo di ma- 
delU'mii:, .salti nel inno. Ali irimonio, super.it«> e avretra- 
pa;«' anzi die ’ii «piesta «lire- to. in luogo del au;Ue va su¬ 
zione sia stalo uno .sfor- bentrando un matrimonio di 

zo pn: ticoiare. organizz.indo tipo nuovo die «jiia.si .sempre, 
appo.site riunmni neirUmver- almeno aH'origino. ba.sa .su 
.ìità «' negli ;iltri i.-iitiifi su- «m amore schietto e .sincero, 
perifiri. 1 ri.suUati di tuta di Naturalmente quest*) tipo dt 
qiie.'te in-olite .i.-.-emblee. motrimonio .«i rivel:i meno 
.svoltasi ncll’.-\cc;uleiiii:i «li me- duraturo deH'altro. e.ssendo 
(licin.i «li V.'ii .s;ivi;i. -oix» sta- bas;ito sui .seti tini enti .mzichè 
tl ;ififlirittura i ;Klmtr;i.s-me.s.si. «iipjndenza economie.'^ 


nel Medio Oricnieìsiionr ,li Trieste ila no,' 


.‘vt.iio |x’r ■ tiffrii/o ad accendere una del. r qu, Po, mi rriign a dire «tir ''ecdna e grande cilta mor¬ 


ta. che Sl 


la.sctay-ero eoei- 


... me rea re r trafficar)- inn chi 

— - li- pare, cfoi ."Oriciift’, coi» > 

/p. fi I ]c jp* K dixc ìB ^ ^ ]o> ¥v iff ^ iB n. ìB 7%^ Hi .. '"A'::/'.-."';: 


g.-.r.lZZ .7I(»T, 


.■ fi. : ri i 

K « ; f I i ■ 


- mIu'iii.i «li V.'ii .s;ivi;i. -oix» sta- bas;ito sui .seti tini enti •'inzichè 

tl afiflirittura I ;i«liotr.i.s-me.s.si. «iipendenza economie.'^ 

•‘^u Noirn Kiiltnra, I^owel! «ieil.i dtinna dairtiomo. 

IIQ |l|||l|AfPP2| ha ««nstat.ito die ;ifi un .tu- n, , j «. 

nei i/iuiivivizu j ,i«.i mini.-o .iei matn- Risultati graduali 

:ii(»ni «ttrri.spttrifif un .'lumen- . 

/'I• I j;t» cu'l numero «lei «livore;. '*’•'* dt'ILi KrzjwiCKa non 

rn Q"'"' ù- CIUM'? I giovani 

VlHUOVil/ I sostiene — -i spo.sano tobci. 5 to«'o Powszechmc e. 

■ --- jlTo.njx» pre.sto, ;ul tin'eià che V-iis i Jittro. in p.articolare. 

, . _ ,t'.t'Ti oerniette Tur»» «b as-ii- iianno «iedicato numem.s; 

rillllori P ih unisti :., e-si i., pjena revpn«,s:,bili;<à •'•"tifo!;, ovpitanrlo anche gitt- 

__ i il -.111 t.ile .»t:t». rondti.siofie;'‘fi^-> ‘b Xeg’.i uni e ne- 

; .jio-'itev: ,,'i i:ri*e’;i oiii ''‘‘t"' idTerma :r.n.anz! 

I.i.i liìiri -,»ii.» .i i.m olir- ■ ,,,. ^^ .tutto che Li monog.amia e :a 


Li ji.'iX.i'i e ti., orgr.r.i/z.izi.xrii 
per «ol'ir.) «•ile iiigiu.st.»n»e:i'e 
t-(»!pi*i d I pcr.sfciizione p.7Lt!- 


Um .litro ,„,to pubblir',-:.«,l''’>‘' '‘i''’tr:mon:o am- 

M .«•i.ig, s’.i!!«' ':«^s'«' colonne 1 E':-.i vige da seco- 


w 


Questori pubblicitari 


■ mimmim m d.. tati,, per con- VL-TorUiigt. /.o!-.. I.oad.m. T-.;-1 

|,‘;ii'. p.zzrrti di terra cne non efoL-av I),»-'..iev.ski. Vc.- 

vnlgo’-o una drae,.,a Co!i.j.,r.m. (Jorki. .\o„lt)>! 

_ 'Ivi. A-.brmia. ne,„„, de.la Yr-«r.ce. ce rvo piii ree, 

BiPgnr,,,. nemir, de.’a Tur. ed aLri 

sn.inn I;, parte delle perr„. ehm. Sono rjn a,-'erica,,i ere nostro p .rere. possono 

Ite .<erie. ionie .inoietie .,,■/- li eccitano: li recitano ofri r;,qor 7 .are. con .1 gusto deli-, 

le ihii-sc ffiianilo, in onesti tanfo anche roTifro iir.i I/o- ■.oxmrr,. i! senso di gitistizi.». la 

glorili Iiiiarefimall. «. soo/- l''’'’'-. '' gnerm. v.»Ior,*.i di re-lenzior.e e im- 

« 0 , 0 , d.i nn palpilo ,ill al- l'g'' "u.si.'i=.t.o o.» .o";, tr, ; nii- 

, , prò- certo, a Cipro , grer, c, ,, , '^v >--*,. 7 ’ 'oor-.f r- 

1,0 I famosi diajoshi tr*i i/ f«,„pr„jo riarvero. r proprio !„ j,.-' Mf. 7 ‘r. 77 .f>rr.o 


.1/ questore di f ircn/e iio'i 
piai e fi nit.à. /'otre inni,» t.i- 
narcel.i dicendo i he a i"'‘ 
non [dare tl questore dt I i- 
rin/e. e sarebbe pari e P-it-j 
ta. Ma un tale pcrsnnaCSio^ 
h.t -ma .arifortl.'ì in man,,: c| 
«osi porche fi nità non g/i, 
Zarha. ciìi. inneee di /inii-j 
t:ir<i .1 non lesccrn. ceri ai 
«/; i'ifa<lìdirei. e'è .«emprej 
Ira I pìCili come nn rag.iz/i- 
no petulante: tostili proibii 
la festa nostra alle f'.t«ri-j 
ne. e ora. con g'i altri soni 
colle sili limìtrofi, orsa il per¬ 
messo ad nn,-) caronana pnb- 
blieifaria del tin.^tm siorn.ì- 
le. che dooen.ì raStintisere 
aU:ini ji.iesi della Toscana 
doni.,’,’ d'rv.eniea. I studiar, 
la bene «: potrebbe mettere 
ìli atto tiri eonfrnnti del qne- 
s'ore di I irenze qualche fa¬ 
ceta buri.) come quelle d- l 
buffone medtenale del Sae- 
rhetli e del Randello tl qua¬ 
le. avendo rieennto senern 
ordir,e d.iì e.^priceinso war- 
ehrsr Obirzo da Ferrara d, 
non stare sul suo terreno, se 
ne andò a Rolosna. carirò 
su tin.ì carretta tante badi¬ 
late di terra petroniana, e. 
«Il queste seduto, «e ne tor¬ 
nò a Ferrara, sostenendo a 


fd di loSiea di non aver con-, 
traimeniilo alle ordinan/e\ 
mar r he.sali. \oi potremmo.\ 
,n.)S.)ri. farei prestare Ir .ni- 
t'i pnbblieitarie di nn «/enfi-! 
fricio alla moda, inasari d,\ 
qneHi I he ‘tni prtx/of/i tl.ii 
proprietari della flirhard- 
()i,inri. sicuri dell'a pprtto.i- 
/ione de! questore. j 

7 uttaoia non r •■ Insogno di j 
(errare espedniiti. < ì! po-\ 
polo è assennalo, chef e he net 
dicano le Note sesrele ■. eo-\ 
sfatao.-ì Pani f.oiiis Conrirr 
nella sua « Petizione per , 
borshisiani di .Izai che non, 
possono ballarefi librili- -, 
sia fr.ivcesr s'annedena tri¬ 
stemente. tanti anni fa. ti>e. 
-I sendarmi *i sono molli-\ 
plif.ìti mollo più dei ninJi-\ 
ni. per quanto meno neci-s- 
sari nei balli •>. fi snsS'iin-\ 
srn.i: < \oi ne faremmo a 
meno, nelle feste dei miias-^ 
sì e. per la nerità. non «’a-i 
mo no, ehe li rmcb'.imo: nn: 
ossi il Soorrno è dapperfut-l 
’o e Olirsi-, ubìn'iit.', «/ r«fen- 
.le fno alle nostre danze do¬ 
ve iio’i si fa nn casso «rnz.7 
che il prefetto nè sia infor¬ 
mato per riferirne al mini- 
sito . 

Sarebbe t,mille assiunse- 


rc (he : borshisiani di .Iz.iil 
feri-ro esn.ilmente la loro /,'-| 
sta. nono'taritr la proib,/io-, 
ne eoninnie.ila loro all ulti-', 
ino ninnirnln. Il prefetto me.' 
lana di ballare in piazza, td-, 
(-ss, se ne andarono a,l m- 
Irrtriar (arnie stilla rma del. 
fninie: fatta I.) leSSe, fu fro-* 
o.ilo l'iiiSaniio. c fu una <n.l 
sa pastorale, e di più he/-! 
l'effe tin. Con t in non «. mnd] 
ti ire (he noi faremmo quel 
(he I ipiesfori toscani ri me¬ 
tano di fare, nc che inSan- 
neremo questi tristi .«ignori, 
nè (he trasformeremo la ca- 
rormua delfl niià in una re-. 
Lata snìf.Imo. che pure «.i-! 
I, l'be ima Srazios., (osa 
ordirsi. \fa lerin non «ì /n/o' 
, redere ehe Io ssninzasUare-, 
coppie di pnliziolli alle lab- 
(aSna dei toscani potrà iin-l 
pndir loro, domani, di lcs-\ 
sere il stornale che han «en,-! 
pre Ietto, di andare ai , o. 
inizi ai quali sono soliti .lo¬ 
dare. e di rimanerne conte,, 
tl. alla barba dei questori pe. 
tnlanli. f orse. .inzi. potrem¬ 
mo arruolare proprio questi 
proibizionisti come nostri 
aSenti pnbblieitari. Perchè 
essi, obirflinamente e per la 
losica dcelt opposti, d a<«e- 


j I risultati (tei concorso i e .i-se.'Z:nie è. -r>«i.-ntevi ;i! 

, -1 _ 1 n---:«ll_ u.ù pre-to, tìiviirziate nu^" se 

■por il mCnUmOrìtO a PaiSiCllO tlto-e.-'e ri'n-ier-i ne«-es.,,irT,,_ «. 

- -pò-,Itevi di fiu»'v«». 

r.AR.^TO. 2 . - s. V ■IO «o;:- Dop.» !« pubbLcazion,' «1; 

ri3 de- concordo js,r ; mo.iu-idue ..rticoL. lina vera 
inenf,» a Paisirl'.o. r.rou.osso tlat-| ■••••ang.» U; .«‘ttfe .si è river- 


dollo c lo stupido. I..I diffe- roba (l'ccn Mn .'/io rt cedere 
nii/a siti nel fallo < lo. a( - rhe ,',,ie in. tra nn po'. Knra- 
( .Itilo a tpielii che da stupido mar.'is ho gin detto ehi- e 
tl SI Iranrstono. talvolta e dVirrordo con Vetnarch.a, per 


.'efiir.'i. i! sonso di gitist;zi.i. la 
v.>!or.*.'i «il re-leiizior.f e l'en- 
■ii.si.'.s.T.o ii.i !o";, tr « ; nii- 
itV'.r,-: e i lav ir.s'or:. 'opr'.f r- 
•o giovr.ri, de! Me 770 g:orr.o 
S.Iii’i tra'errd- 

F *.) t; .■Inir'.doìj 

i; p;;to.-e T.ir.o Zar.ra.iaro ha 


, r.AR.XNTO. 2 . - S. V ,'.o «o;:-| 
^ .'■.ii-i a Tara:!?.. : U-.or: de .s ».u-! 

ria de! concorso j/C r ; nio.'iu- 
* inenf,» a Paisiel'.o. j.ron.osso tlal- 
:'.ArTim;n's1ra7^nT-e prò-, :nc.a'e e 

- da::'.■\rrvrn:n:stra7.onc , c.n.unate 

- A. lavar-, nella if.iirn baino pre- 

- so p.irtc ; tr tir. d’.«r’e Cesare 

Ura-.di. RafTae'e «'arr er;. V re Lo 
Ci-azz. Mar.'o Val-c-c'i;. *-u.- 
u.re Per.cte Fat/.r.-.. 2 .-.re ■.l'.ct- 

•: lenar.o Ciarde' .i e r.r’i.'.o Z.ev. 
.■•.re F.r.'.esto Berardi •" rap- 

^ orescntaora rie'I'.Amm n =lra7..-r.*- 


sii erir.tii-t! ed edon.s.mo s;- 
gn.fi-'.i «tecn.upo-izirne ,s.i- 
ciale 

Sebix’ne ,.iu .«"g-'r.tent,; ,i;- 
.ers-,. le te;i «Ic’.l.i Krzywickn 
'• no .st.ite cr'ti.'.Tìe .snc'ne ci.il- 


i è river-,'-* !.• aui- 

' /lei e. d.incio oro..a rii \:n mag- 


( .mio a (inetti elle Ila smpnioi •ytar, jv no g,a netto c-’if e .■•.re F.r.-.esto Berardi •- ran- 

f I SI Ir.inesfono. talvf'lta (' d oecordtì co,i ì elnnrch.ci. per I! pittore T.ar.o ZanCo.iaro ha T-csenta'ira rie'I'.Amm n =lra 7 ..*r,,- 
spesso .litri lo sonii dannerò l niitogoverno. e già trotto con offer'o .ihri d .-,rte px-r La pn- orn\ mc.a'e. ;! «indaco N .-o'a De 
... , , . gli inglesi, trmnite Maennns. ma biblioteca - Rov-co Giravo- p,r :! Comune d: Taranto 

nbliiamf) prove eer- ricongiungi,nentn le . che vorrà costitui'a in qui'- .-j batt: 

te, oltre la proibizione di mi Grerin' //orino siriìloto sti giorni a \ er.o.s;. «■ I, 1000 , bor/e’ti presentati. I-i giuria ha 


.■sil.i -s.i.ì.i rcd.'iz.ntie «iel ict-i nro..i oi \.n ma_- 

timinaie c•.lìturale. Da un at-’r="" rca.ismo. -improvera ai- 
tf'n’o e.s;i:iie rii r-se è -isul-L* -c. it.rico di ,a\«*r p3...a,f* 
tati» ehe qii..-i lutti ; lettori ’Ti.atrn^anin d- tipo nuo¬ 

timi.•vide,n-» ;.« tesi «il Diwoll!'*’ corre di un fìt.o comnui- 
e re-pingono -pc-so «ori sde-l^’^’' E." 0 . invece, non esi-te 
gli" «luei;., d; Mac.ag. dw.-.s etyn- 

■icTs.. c-.o-.-.ficaz.onr tm».-;''^'^ ‘ imperare l.a vecch .a 

tre. h.i pern.e.-s«, «ji 


!.. «pi.i.i 'tr.'iti p'oxongono le 


se. Parlarne come di din fa**.-» 


ra.co p-r comune a: larani ^ qua't sono le on n=n- e.siste ed oper.l ne’.l.a real- 

r^po lunga cl:scuss:o-e .7 baU: r ^ ^..SeM^che ^ " 

I bo 77 e’ti presentati. I-i giuria ha ' ‘ «■■■•i.it.i usile ni ogni j 

■teci-o a magg.oranra di assegna- di lettori. L«! donne •■ 

re :! premio dt un mi.ione ai -cr.vcno in maggioranza ■dal- dibattito, pe. .1 ir.om.-n- 
cv» 77 etto presentato dallo scultore ••' provincia. Sono in genere, f <^3 pa'- 
S-r.n Franchira tn coi'i'iorar.cne le.s.'eri provati dur.imente dai-j“O cerr.ato di cog.ter- 
eon l'arch *e'io 1:^0 si‘sa II se* !’e.-Per lenza m.atrimeni.ale p'oe gii .ospe*;; es.'senziali. Con- 


, - ,1 borze’ti presentati. I-i giuria ha 

SI discorre, rhe i questori po' perche gl, amerirnni Hanno so**oscnt’.a tr-' .vu- , maeg.oranra di assegna- 

della Toscana appartensano ci fronnno il loro torna- "Ifnti delia F.'.coLa di Giuri- mi.ione ai 

.1 (piesta ultima rate cono, confo, ce,litro gli tnqlevi. e spmdenz.', di Roma iL 30f>0> presentato dallo ss-uitorc 

Di certo si può dire inttavia verrhr seri-ira alle r'rz-oni. d profess.ye Francesco C'aln.s- anchina ;n col'i'iorar.cne 

(he ipicsti uomini sono ,lr, l’-Lr r A ‘ wTcUi’ li So=a il se- 

(ufiosi anacronismi, .strati, Unii nirxxa 4>4»l4»llia W d^ rc-irmi ^ 

» . , . , . (P.o.C'.v.). vs.ii. ,.,', 11.11 stato assegnat.) al.o s.-u’.t.-ire L(on- 

personaCS, rhe non si soim Lo giinvtai ce,,, leggero ■^l i-i.sfor/., .. i eona-d ere «■ e --esen- 

a<corti di quel (he arcade pore. E lui rise. «Non mij Hanno v.-.-osc'i'*.) '.ire miilc tAVo insieme con ì architetto Ch-.a- 
iirl mondo. Come i soldati fraintenda: io non sono co-j-j^ccur.o i vena'ori Bitovsi. Rof- ,.p, u ««.rio premio <• italo avse- 
r/ic non s avvedono rhe ,]> muti]Sta. Ma se fossi gTccOjft F,-,n.„zzi. Ri«tor:. Cappelli- .Agenore Fab- 


S-r.n Franchira in col'i'iorar.cne e.s.-eri prov.ati dur.imentp dai 
con l'arch *e',o Vgo Sosa II se* !’e.-per lenza matrimoniale 


-ondo premio d; tr.crro nx.'.-.o-.e è __ ... .. 

stato assegnat.) ai.o s.-uit.ire L(on- direti.a qu.ndi indiscrimina-cre.d,) che qualunque con- 
r...o Leonar-d. ere «■. e presen- t.imente centro tutto i! sess,-i:*^‘^*-''*^^ Vada vista nell am- 
tain insieme con ì architetto Ch-.a- forte; es.se tutta-, la .smo con* di’ijattito ^ stesso, 

*;r.i. Il terzo premio <• italo asse- t*ar:e a; divorzio e •sosten’o- passione e nelTìnteres- 

gnato a!:o scultore .Agenore Fab- pò !a necc.s.sità che La donna animar.o. Risultati 

bri ed ail’aTchitetto De Car'.i. So- fm-ive'in, HeCmitiv-amont» Utili, sia sul oìano morale .«i.« 
no stati «segnalati e premut. an- fiai-'ùo^jTO ■ ^u quello sociale, «si avranno 

che 1 bozzetti degl, scultori Ame- ses'«^do ^ppo fJi i i ixino a mano ^i 3 ncJ ta 


arr.oro;sa. La liar,) conci;,nna ^jclu.s.ini. Nesr-una, e del re* 


plotone ha voltato a smisira. thefiTfc^es«’ Zucca.Ln ed ail’aTchitetto De Cari,. So- 

____i: E sbruffone, glielo Massim. Rav.7gn,an. Palermo.lpp 5.^,1 .segnalati e premut. an- 


essì rnntinuann n tirire rlÌ-> ‘- ' r. ' ■’i. ’ ' . .*«•«.■■. mi. i ... . Si^n «scnaiaii c premu:. an 

ritto il nar^cmrlh,^ j‘bro > 0 . Dicono che e prati- Montagnani Lire ÒM , senatori Ame 

niin. Il mancaneno in Pai-^cri, ,ltcono che e uno chr sa Minio. Moiir.e!.,. zXsaro 

la. sii nrrrrhi intronali dal :[ fatto suo. Può darsi. Ma n Comitato n.ìzionaie 
suono delle fanfare scribia- lei lo sa qnaVè il deficit del ù'darieta drmocr.atica ha 
ve. dii occhi sono fissi pel hiìfiric.o greco? E' incalcola- -o aì.'a FOCI libri c.iti 
vuoto. ,ì passo è e ide,r/alo bi!,'.* quello che si sa (li certo giien'e lettrrr 
rd essi mirriino finche ne' ^ Cerna importa otto -Cari amici, a nomo < 

silenzio s.alif'ario rotto «o/ò Ì‘ P'"f!' mmr.tn rspor- stri collaboratori e dei 

, , , , . , . .,(1, r che I disoccupali -siipc- assistiti v, abbiamo invi 

dai loro anrlarr -■ 


no qoi no-- p.etro Consagra. Sono sfati se 
dei nostri pnalatl per l'esposizione a!U mo- 


inviato un [«tra ordinata dal Com.tato oro-lrealtà .sC)Ciale. 


lejrge della vita se;.suale e 


f.amig’ia e .si 


ereaztfiTie del'.a 
ixTie i! compito 


dal loro anrlarr. , ud a il ;y ,amane. La faccen- pacco di libri da utilizzare per motore anche i bozzetti degli In un terzo gruppo, infine. 7 * tf’-<‘uderLa come istduto. 

suono (fetraiftno della zur- ^ Grecia non la sottoscrizione in favore di scultori Tavemarl. Minguz/ì, Ca,- troviamo .-.nzinni intellettua-I^^P"’^ nttr.awrso il cotlso- 

r.af.i rhe bau dato nel muro, jj mette a commerciare da giovani del Mezzogiorno nel vani. Caron. Blancinl. Sel-.a, Cap- H modii. cht"* re.st.mo s.i unaldd.amento del matr.rr«'»nlo. 

chiaretti sola, non cerca altri mercati, r.ome di Rocco Girasole pelle. p;atLiform.« tde.alL-tica e no-* VITO S.XXSOSE 


chiaretti 
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« L'UNITA’ .. 


II cronistn riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£i dì Romfi 


Telefono di nello 
numero 683-869 


SI APRONO O^GI LK ASSISK ROMANI* DELLA I). C. 

Riuscirà Fanfonl a ottenere 
un “rangiesso del slieniio.,? 

Lfi politica che. ha portato Homa alla rovina - Le sottioìanc del 
gelo - hdili fi tranvieri attendono nna risposta - Una scelta concreta 


n c’ongro.s.so loinaiio dflla 
Democrazia cristiana, die si 
apic oggi ainstituto Eastman, 
giuiigt; in un momento di cii.-i 
acuta della città (• deH'orga- 
ni/./.azionc democristiana della 
Caiiitale. E la coincidenza non 
e i'asuale. 

11 (tia.igio cje.'cente che in 
qiic'li ultimi mesi si è niani- 


mune, Tasseiiza della ^tes-sa DC 
ha potuto e .M‘ie .•Oit;it:it:i e 
condanmitti fi a grandi masse di 
citt.'idini; gli aiuti in viveri r* 
iiulumeiiti sono tirrivali in li- 
tartio e emine in quantità 
insufficiente; spcs-o. ciò che ó 
stiito distribuito, .-^otto •la prc-- 
sioin' pooolarc, port.ava il .■'t'- 
gtio «iella di.'-criminaz.ione 


restato nello file della DC Vo- n «..scr.m.na/ione . 

mona è -tato innanzitul^p ■ . < P;!'; 

Vnc-,to ii.f-nti ,|..1I ' ehi accompagniti dai ..gentile 

ù H eo e ? ^n n ‘‘ '■■‘•"T"- P*'"-''''-'”- Campilli; il 

luile cose li) .'Ompro maggiore .. . 


• aggio 

contrasto con la politic.i per- 
.segiiitti dalla DC :d Comune e 
al governo. 

I-.i situaz.iom* ti Ilonia è giun¬ 
ta .1 un punto cruciale; lo .svi¬ 
luppo malsano «Ir «presta città 
nella (juale la popola/ione 
Humenta e h- fonti di lavoro 
e di jiroduzione diminul-soono; 
nella quale i monopoli dorni- 
muio, cavando prolitti di spe- 
cul.izioiie dal commercio dolio 
aic«‘ e dai servizi pubblici — 
i; esprcs.io dalla miseria crc- 
■s ceri te ui masse .sempre più 
v.iste di cittadini i„ contrasto 
cori la ricchezza .sfrenata di un 
g’. uppo di ftiniiglie. {Sempre 
t.uglio ropinionc pubblica òi 
andiita rendendosi conto, in 
quc.di aiiril, del fatto clic «jue- 
st;i .situazione è conseguenza di 
una precisa concezione di Ho- 
ma, citta burocratica e ammi- 
ni.drativa, e della politica che 
li.i te-o ad attuarla; concezione 
c politic.i che, più volte, gli 
uomini della DC — da Don 
.Sturzo a Rebecchini — hanno 
f«‘ntato di giustlflc.ire perfino 
<•«>11 richiami alla religione e 
olla funzione della Capitale 
••«•lillà dei cattolicesimo... 

iMenlre, tuttavia, dall’alto ve¬ 
nivano queste parole — o i 
fatti relativi — alla base 1 
liivoralori democristiani con- 
ilividevaiio con gii altri Je 
«■«•n.seguenze di una .simile po- 
Jitù’a; i drammi della casa, 
'lolla disoceiipazione; 11 disagio 
g» aerale del .‘«crvizi che non 
ttmzionavano c del tenore di 
vita elle si abbassava continua- 
monte erano esperienza di ogni 
giorno anche per i lavoratori 
'lemoeristlani. La denuncia che 
i partiti popolari facevano del 
le responsabilità della DC, Jil 
Comune c al governo, raggiun¬ 
geva ma.ssc sempre più vaste 
ili eittadiiii e colpiva anche i 
('emocristlani. Dinanzi alla evi 
«lenza delle cose nelle sezioni 
d.e. il malcontento cresceva, le 
erilichc si acuivano, Io riunioni 
iernpe.stosc .si succedevano le 
uno alle altre: più volte il sin¬ 
daco o I membri della mag¬ 
gioranza capitolina sono stati 
;iccoltÌ da viv:ici proteste. La 
«oscienza che fosse necessario 
• ambiare strada, affrontare i 
liroblcmi di fondo dello svi¬ 
luppo di Roma, per risanare 
i l .struttura .stessa della città 
prima che la crisi la minasse 
«lefinifivamente, -si faceva stra¬ 
ti.'i anche nell'organizzazione de. 

A «lucsta protesta dUnganfc, la 
."^'•greteriii nazionale e Eanfani 
in primo luogo hanno risposto 
sciogliendo gli organi dirigenti 
«•letti e sostituendoli con la ge- 
••-tione commissariale. Il tenta¬ 
tivo «li schiacciare in questo 
modo ogni vo«’«; «li dissen.^o 
non ii.'i peri) raggiunto tutti i 
iì.sult:iti voluti: din.'uizi alla 
realtà che premeva, dinanzi al¬ 
le iniziative dei comunisti cul- 
ui!n;i;«» ncll.'i pr«’.^*nlazi«>no di 
un progetto di leggo speciale 
li'i.ilitite a nuxliticare radical- 
iiiontc la stnittura «'conomma 
«iella città, dei suoi servizi, 

« od rammirii.-.f razione comunale, 

:1 ili.'.igio è continuato :id au- 
i.ientarc^, i contrasti si sono 
;iCT<-:ituati fino ad avere ri- 
fie.'^'i :i*irhe noi Consiglio na¬ 
zionale. in seno al quale un 
«lirigente romano della DC ha 
so.'.ianzinlmentc riportato rc>i- 
g«-nz i di mutare rotta, condu- 
«< nflo tinn politica che ostaco- 
la spixniiazionc .sfrenata 
<!i alcuni gruppi — quali quel- 


il 

/-u-sidio <• 'gd a.-'.'.egiii '«uui ^ta 
Il negati .'igli i-dili; nulla si è 
s.iputo fan- pet assiemare ai 
lilta'liiil ractiua, hi luce, il 
|•is<•:^Idalnellt^). mia prote/.iom- 
contro il b.il/o (h-i pt<‘/zi. 

M,i .■iiieor.i in (|ue.s‘ti giorni, 
gli Nle.>.ii piolilenii vengono ri- 
fuo/xi.sti d.ille lot(<! che imp<*- 
gn.iiio due gi.'iiuli eat«'gorie, 
(filli e tianvieri dii «‘dili lot¬ 
tano per migliori eondizioiii di 
vita contro i iespoii,,-d)ili «Iel¬ 
la eri'i «legll alloggi: ma i ••)«' 
d( ll'edili/i.'i ... (l:i mesi, ribadi¬ 
scono la imo volontà «li non 
linimeiaie a un eeiitesìmo dei 
loro piotltti di speciil.’iziom'. 
aeeiimulatl s-ullo .spalle di mi¬ 


ti i loinani I.'imieo intervento 
di [i;irt<‘ deinooiistiaiia è .stato 
tiiioiii «pifllo «It'l .siiid;icato 
;ider<‘nte alla C'ISL, die ini .s.i 
liotalo la lotl.i Alleile i tiaii- 
\ieii diietimi'i oa temilo, au- 
nnmti .^illariali alla «lii e/ione 
le.spoii. abile del .servizio do- 
.Igni utente l'ono.sce; ma ad 
e; si il Comune de e il pn'.si- 
dinle de d dl’AT.^C ri-'Pondono 
dii‘ non intendono nemmeno 
t!;.ttai«‘; anzi, podii giorni fa, 
il presidente de ha emanato 
ir.a eircoiare conilo ogni fonila 
‘••i libertà ‘-iiulacah- 
.‘-‘olio tutte manife-'ta/ioni di 
una ste sa ]>olitiea die eon- 
tiniia. Potrà tacere il congres¬ 
so lidia DC? I tranvie! i <■ gii 
edili. eoiiK- tutti i lavoratori 
romani, atU'ndoiio una lispo- 
‘■'ta, e no'i soltanto sul piano 
piogiammatieo; iidle pios-sime 
.‘•(■ltiurin<‘. iiifa'.ti, faranno pro¬ 
prio le lotte a porre resig<‘iiza 
fli un impegno cniieM'io F allo- 
i;i la ‘«-‘‘Ita fra i nemiei di 
Itoiiia e la eittadinan/a, ancora 
una V'ilta, 1-| DC dovià f.arla 
l'«■i fatti. 

(JfOVANNI CE.SAUFt» 



RIPRESO 11, PROCESSO CONTRO l..\ B.WD .V GlLMd.\XO 

La spaventosa strage di Portello 
riev oca ta dal Presidente D^A mario 

l.a (liie.sa di Sciortino pro.senla i.staiiza i)cr il rinnovo dtd dibaltiniento .sn nn .so- 
|)i'alno^() - Lunedì la pio.s.sinia udienza - Slnilciaio il procedimenio contro Cncinella 


COME I HAMIUM VEDONO IL .MONDO — l/origiii.ile 
mostra del «lUeRiii c dei lavori eseguili «lai rag.i/zt ili 
luii.x Italia che haiiliu iiartedpaùi al i (incorso liiddto 
ihtìiit con, e dall’AI*! è slata vi.sitala ieri inattioa dal 
compagno (Giuseppe DI Vlllorio. Fra tulli i r.igaz/i dic 
\ isiteraniin la mostra, oriliiiula ncll'alrin del p.il.uzo ilei 
('oiigrc.ssi all’EIJR, oggi pomeriggio c domani iiMtlina 
saranno sorlcggiali lOO biglietti per l'opera dei biirailini 
di Maria .Signorelii 


Gli elettori 

e la circolore Sceiba 


L'rseinpi» ili Oriizanu ebr 
ha riammesso gli elettori 
cuiicellati 


L;i Couimi.s.sidiic coiiiu- 
imle elettorale dj Gciizano 
nella .seduta del 2» feb¬ 
braio ha rciscritto nelle li¬ 
ste elettorali tutti ali eiet¬ 
tori cancellati in ba.se alla 
circolare Sceiba. 

La deci.sione «'» .stata pre¬ 
sa all’unanimità «lopo ain- 
piti discuasione c «lopo ave¬ 
re esaminato l;i circolare 
profetli/.iii ccun la «(itale si 
consigliava di sopras.sctle- 
re a«l ogni decisione iix 
merito perclic il ministro 
degli Interni avrebbe «lo- 
vuto dare istruzioni dato 
che la decisione della Cas¬ 
sazione a .sezioni riunite 
non era stata ancora dopo- 
.sitata. 


Quale deci.siouc ha prc- 
.vo la coiiimissiouc coinH~ 
naia caììifolhta che c .stu¬ 
fa iimcatitn dcll’argomen- 
to da iuta precisa interro¬ 
gazione dell'oti. Giulio 
Turchi? L'esempio di 
Genzano non fa tingere di 
porjjora le gote deil’inge- 
gner SalraKire liehevchi- 
ni? 


UN TAMPONAMEN TO E UN COZZO TRA UN CAM ION E UN TRAM 

Ventotio cittadini feriti ieri 
in 2 pauros i i ncidenti tr anviari 

Via Labìcana lungamente bloccata al traffico — Vivo panico dei passeg¬ 
geri feriti a Porta Furba — / freni del tram 15 non hanno funzionato 


Ifii iii;ilfiii;t il ti.'ifflco in via 
L.'ibic.'imi c .st.'ito lungamente 
blocc.'do a «•aiis:i di uno .spct- 
lac'ilare tiiniponamcnto di due 
tram iti < «iii.<:cgiicnz;i del q«i:ile 
ben 22 pcr.sone sono i isiillatc 
leggermente ferite. 

Veiso le II. una voltura «lei* 
la linea 15, pci ciiu.se :im-<uii 
non aecciiiite, «• iiiidtdn :i coz- 
zjiie «‘onlio una eiri'Oliiie r«is- 
.sa, in .su.stii ,'itla feimatii di via 
Lahiciina, :ill'iiltozz:i di jiiiizzu 
S. Clemente Nel violi :it<i tam 
pon.'iiiiento ventidue passegge 
ri, di ({«liinti gremivano le «lue 
vetture, .sono riniiisti feriti, 
'l'rii.spoitiili da indo di pii.s.siig- 
gjo ul vicino osiiedale di San 
Oioviinni, dopo iivor ricevuto 
le «•ur<‘ «lei caso, gli inforluiia- 
ti hamio fatto litorno a casa 
:ivcndo iipoitato contusioni o 
ferite piutto.sio leggere. 

Lo «lue vettiire «lell'ATAC 
.sono rim.'i.s’le seriamente dan¬ 
neggiate. 

F'ren rclciico dei nomi dei 
passeggeri fonti; Mai in Anna 


Di fJiiu-oino, posa .Spig:i. Ani- vieo Maniioeci di 


28 


li dei proprietari di .aree — 
<• favorisse l-"» indicsiri.alirzazio- 
re dflla città. 

Un.a politica in questo sen-o. 
pe.-«i, impone «ma iccll.a, i.anfo 
;.iù chiar.a per la DC, la qu.ale. 
< onta alcur.i fra i .aioi piu noti 
« spo«.enti «-d amici .'ia nel 
eamiH» de.gli .speculatori .sulle 
..ree che in quello dei consi¬ 
glieri di ammini.strazione dei 
monopoli E la segreteria na- 
:zionaIe ha rispo.'to, ancora una 
voìt.a. tentando di eludere il 
problema, concedendo che al 
inri.s.simo fo.ssero buttati a ma¬ 
re gli attuali ammini.stratori 
• come Se la re.-ponsabilità fos- 
.•e escl'O-'iv.amenfc loro». Più 
rtcenfcmente rial soglio ponti- 
licio, addirittura, é venuta una 
«•scTtazione a non a.-xmltare le 
.. idee che potrebbero apparire, 
o «f.che c.ssere. giu-te c ge- 
riia'.i... Infine, sembra che Fan- 
fani — ìi qu.ale per lungo 
t'-nifx» .'=i era opposto alla con- 
\ fv. .«z’one 
timore che 


Una soluzione provvisoria 
per ja scnola ^Visconti» 

Dii liuiEtlì pru.s.sinio IT t-las.si ;il EdscoId iti Via 
Pori irò irOllavia r 4 rla.s.si al Fuà Eiisiiiato 


E' -Stala trovata umi .soluzione 
provvi.s-oria al problema «Iella 
.sistcìiiiizione in aliti locali de¬ 
gli alunni della scuola media 
. Visconti > III Via «Icgii zV.stalli. 
In un «'«imumcato «iiramato ieri 
sera il i’i'ovvcditoralo agli studi 
ha inform.ilo che •• il<>p«» il .so¬ 
pralluogo cffettu:ilo ieri iiiutti- 
na iircsro la ■-cuoia media Ugo 
Foscol«> «li Via l’orfico d'Otla- 
via, il Provvcviift re agli .•.rudi 
ha «li.spofto che le lezioni .s.iran. 
no riprese a partire «la lunedì 
prossimo .5 in.irzo stabilen.Io la 
dislocazione delle diciinlo classi 
della .scuola metiia di Via degli 
Astaìli nel n;(xio seguente; 1-t 
cla.s.si funzioneranno pre.<!so fa 
.«cuoia media Ugo Fo.scolo e 4 
cla.ssi pre.s.sso l i.slituo niagi.stralei 
Fila Fiisìnato. in Via Quattro 
Novembre. 

• l’er (|u..nto riguarda la si 
steniaziem- oeflniiiv.i — due il 
comunicalo — SI .stanno stii 
diando con le autorità comunali 
per un'azione pre.s.so il «ìemanio. 
le possibilità congiunte della 
utilizzazione dei Icx-nli della ex- 
questura in piazz.a del Collegio 
Romano e oi quell: attualmen¬ 
te occupati rial musco etnogra¬ 
fico Pigormi •. 

Da «nianto appare chiar.anicn- 
le dal comunicato, il Pro\-\Tdi- 
lorato esclude la po.ssibililà. 
ventilata dal sindaco nel corso 
della riunione del Consiglio co 
munalc dell'alfra .sera, di «in ri 
tomo della scuola nei locali di 
del (Yingreseo, peri Via degli Astalli. Peraltro, nulla 
le richie-fc di un.i 1 anix-ira si .sa cirr.i l'esito del 


(il l’oli/i:i l’i'liaii.i, tulli gli 
e.MTeeiit 1 iiego/i, sm di generi 
aiimentan .sia di generi vari, 
al fine di ottenere la vidima¬ 
zione delle lieen/e per l'anno 
l!i.5tì. sono temiti a presentare, 
improrngaliilniente entro il 13 
mai/Il Itt.ìfi, donianda su i-ar- 
ta da bollo da 1.. iUO, corie- 
data «lei rerlificato penale ge¬ 
nerali' m bollo e della quietan¬ 
za o d<ieuniento equivalente 
«iella Es.ittoria Coniunale. eoin- 
provant«- r.ivveniito pagamen¬ 
to dell.i tassa 

L.i mainala pre>enIa/ione 
delle doiii.iiuie entro i termi¬ 
ni. iToihiir.t hi mefficaela del-l 
1«- lieen.-e 


ta Maichelti, Cesare Darba- 
riceie. Aldo Miehotti, Mano 
Vignoichi. Giovanni 'ranelh, 
hsiibeila Fodera, Ine.s Oioida- 
ni, Cleonicc Caini, Giu.scppc 
Horz.ellino, Uosa Cascio, Agne- 
.s«* Oig.indini, flos:i Lauretta, 
Angelina Mazza. Assunta Ko- 
re.si. Tiberio Tiherli, C<)ii«’«;lta 
Fieeeo, C.irlo Anlonelli. Ai- 
nianilo Piotr.ifrrrte, F'rance.sro 
Vicina e Luigi Vo.spa.si.ini. 

Dodici ore dopo .si è verilì- 
cato un altro giave ineidcntc 
un tr;im delia STEFER è sta* 
lo invosHio in pieno da un ea 
mion «ai ivo «ii legna. Ncll'iir 
to sei pas.-eggcri sono rimasti 
feriti. 

Ver.-.o le oic 23,.'10 di ieri se 
ra un tram della STEFER, di¬ 
retto a Cmecillà, neireffetlua 
re la euiva iill'altezza di Poi 
la Kurba, improvvisamente < 
st.ilo mve.stito da un gios.so 
«•amnm. il «piale procedeva ; 
discreta velocità. Il condiiceiv 
te «lei tram invano lia «cicalo 
(il niorcnre !i tiam con una 
enei gie.'i frenata, allo scopo «li 
.scongiurale il cozzo. K cosi il 
camion <• andato a cozzare «-on* 

110 il lato Sinistro «lei tram, 
niandando in pezzi tutti i ve¬ 
lli dei tìne.slrini. le schegge 
dei «piali h;mno ferito i pas- 
.seggei I. 

Sono stati l(.i.->portati all'o¬ 
spedale di S. Giovanni. d<ive 
sono stali giudicali guaribili 

111 pochi giorni, i .seguenti pas- 
seggcii; Serafino De Angcll.s. 
di 2.5 anni, abitante in vìa dei 
Filli 4.5; D.inle Fanelli, di 26 
anni. ;tl);t::n:r in via Tuscola- 
na 2.1; Kini.i Henatì. di 51 an- 
l’i. abitante in via Serviho 
Elisio 7, Claia Ciocc.i, di 42 
;inni, abitante m via Tuscoh'i 
n.'i 76.'l; F'r.Tn«-o Sorror.si, «li 14 
anni, abitante m via Tuscola- 
na 76; Va.sco i’.iccorino. «li .tò 
anni, «ihiiatite in via del Qiia- 
draro 62 


abitante in via Portici fi il 
quale ila dichiarato al mare, 
.sciallo del posto di polizia, di 
es.sere stato raggiunto alle 
gambe da due colpi di fucile 
sparatagli nella z.ona del Di¬ 
vino z\more. Egli .stava tran¬ 
sitando a bordo della sua 
moto (piando da un cc.spuglio 
sono partile improvvisamente 
le due fucilate. 

Gli accertamenti fatti dalla 
polizia hanno portato alia con¬ 
clusione die il Mannocci è 
stato .scambialo per un ladro 
di galline da qualche conta¬ 
dino che si era appostato nella 
zona. evidentemente dopo 
aver suluto numerosi furti, m 
attesa dei ladri. 


Borseggiata sui «28» 

La dmnestic.i AiJriaiia Duzzi 
mentre viaggiava su un tram «Iel¬ 
la linea < 28 > c .stata tiurscgeiata 
«li 28 mila lire. 


Il picsidciUe della sezione 
della C'Jile d As.sNe di Appello, 
che .stu ne.-.aiiiin.in(lc> il pioces- 
HO alla banda fiiuiia.-.o per la 
lelazione sui li aga i falli av¬ 
venuti li i» uno maggio del 
1947. Nella iiriina jiaite della 
‘ I uthe.'iz.i sono .■.taiL* .vollevate dai 
difeiiioii iilciine ei«ez;oni, una 
(ielle «inali <• st.iia accoda E' 
stata oidinat .1 infatti dalla Coi¬ 
te la .soti pensi (ine «• hi «iepara- 
zione de] pi oi «‘dimenio a cari¬ 
co di Gm.sepiie Ciuinella, con¬ 
dannato airerga-ilolo clairA-'.si- 
so di Viteibij e attualmente ri¬ 
coverato in iri manicomio pu- 
glu-sc 

l.’udien/a na avuto i.'iizio al¬ 
le !),;ì 0 I.'auhi «• le inimediiite 
adiacfii/e erano -orvegliate 
-Irellamentc ilal sfililo, m.is¬ 
sicelo -i hiei aini'.nlo di (lolizia, 
form.ilo d.i olile 50 «ai abiiuen 
e agenti di I’S Sul baino de¬ 
gli imputati han;io pi e.so i) 0 *-to 
Antonini, CinineHa. Fr.ink 
.Mannitio, Nun-zio D.idalamenti, 
Antonino Ter innova. Vinceiczo 
!• Frarue.'co Pi.siiotla. Giova.'i- 
:u <• Gm-eppe Gc.novctie, l’.i- 
'(piaic Siiiiitino e France6co 
Caglio Sui .sedali '■oliiameiite 
i;scrvati ai te.-'limoni .sedevano 
Antonino Terranova, Giuseppe 
Tinervi.i. Giovanni Russo «‘ Ai^ 
loni.'if. Ruffa appena giunti 
dalla Sicilia. Fssi furono tra i 
membri della banda a.ssolti al 
termine del primo pioce.sso per 
aver agito in .-tato di «n.stiizio- 
nc. «edeiido eioe alle minacce 
(lei sgriiiidi-. Dietio le liaii- 
.senne il pubblico comporto da 
parenti e .iinici dei i r,nd,inn:iti, 
olire che da rurio.si. m mezzo 
al qu.ile 6i disti.ngucvano Ma- 
nannin.i Giuliano c Nunzia Mi- 
ceclii. ri .;i<-ttivam(‘!itc moglie 
e madri» di Sciorlino. La .so¬ 
rella de! > re di Mo:itciepi e » 
imio.-.sava iin'elcg.’intc pelliccia 
nera ed ostentava un'cspies- 
sione allei a. (piasi ^prczzante 

Dolio i! giuramento di iato 
del giudici- .supplente soi teg- 
giato d«iiMnle la m-oi.-.i udien¬ 
za, .si e levato a pallate l'av- 
voc.ilo De Nichilo. difcn.=ore di 
Giuseppe Ciuinelia. Figli lia 
fhie.slo l'acquisi/.ione agli atti 
della perizia p.sichiatrica cui 
fu sottoposto il .suo cliente il 
14 luglio l').55. la quale riconob¬ 
be il condannalo affetto da 
sc!i:z.<ifrenia, o delie oidinanz.c 
doll'Assisc di Palermo m base 
alle quali il Cucinclla fu rico¬ 
verato in manicomio. Il difen- 
pore ha snllecit.nto inoltre una 
nuova piTizia. 

Sia il procuratore generale 
ColonncPO che il paliono di 
parte fivile avvocato Morvidi 
si .sono oppo.sfì al rinnovo di 
un «same peritale. E.s.si hanno 
invive propoislo di stracciare il 
procedimento contro il Cuci- 
nella dal procesio in corso. 


denti, hanno conver.sato a lun¬ 
go fra loro e con i carabinieri 
nella scorta, il banco loro ri¬ 
servato e sembrato per quagi 
un‘«,i a un salotto rumoiOio nei 
quale u.'i gruppo di » galantut,- 
m;:i; .• .si scambiava inipicssio- 
:ii. ncordi e persino battute 
.'l iiei zo^e. GiU-sopi>e Gc.novesi, 
ir,o degli ei ga.siolani, ha tro¬ 
vato infatti ad un tratto il mo¬ 
do (il seiuen-ziare. nel 6uo cu- 
rioso linguaggio siculo-italiano: 


Fo.'Se giusto, che dopo quat¬ 
tro anni d'Univcisita, gli avvo¬ 
cai; fiicessero anche un anno 
rii ciiicere. La 
molto di più ». 

11 f.tio brusio «'■ .stato iriter 


dente avrà finito di riferire sui 
fatti. 

Fhano circa le 12 quando il 
precidente D'Amano ha inizia¬ 
lo la sua relazione con voce 
pacala e grave. L'aula si 0 fat¬ 
ta d'un tratto silenzio-,.» mentis 
.sui volti dei condannali, ciivt-- 
nuti seri ed ;ittcnl:, .scendeva 
corno un’ombra, In questa 
atmosfera è stata rievocata una 
delle p-agine pivi scure e tragi¬ 
che della recente .'■toria 
Con minuzia di particolari, 
nella preoccupazione di fornire 
ai giurali un quadro quanto 
I)i-atica servej più po.ssibilo esalto e paitico- 



larcggialo su cui dovrà e.s.^ere 
pronunciato un giudizio, il ina- 
gi.strato ha fatto la cronaca di 
quel lontano primo maggio Di¬ 
nanzi agli occhi di tutti «' tor¬ 
nata l’immagine di migliaia d; 
contadini di Piana dei Greci, di 
bau GiiL-eppe dato, di San Ci- 
pii rollo, che, ve.stiti a fe.sta, con 
l'Osso bandiere e antichi canti, 
si raccolsero intorno al « fiodio 
di Barbato » per cclebraro la 
fe.sta del lavor«i. Erano uomini 
donne e bambini inermi au cui 
la morte calò improvvi-fa dalla 
montagna - Pizzuta ». 

Quando pi è giunti ai ricor¬ 
do di quei terribili minuti di 


fuoco fitto (qualcuno ha calco¬ 
lato che nio.'chetti. mina e m;- 
tragiiatcìci iict-ant, spaiato.no 
circa 800 proiettili), quando, 
uno ad uno, ; nomi degli li 
molti e dei 27 for.ti sono tor¬ 
nati ad echeggnire i;; aula g!; 
a--assini hani'o abbassato lo 
sguardo Dinanzi a loro dove 
pur e-«-se;e tornata, per un mo¬ 
mento, la cangiiino.'fa immagine 
di quella loro .sccHernla imprc- 

s^ii. 

Non basto. Sce.si dalla mon¬ 
tagna, 1 banditi raggiunsero il 
vicino feudo Stra.satto e arsa.s- 
snarono i! - campiere , un 
guardiano non CPtranen alla 
mafia, Fhnanuelc RU'ellin-, l! 
corpo del disgraziato, rinvenu¬ 
to i! 22 giugno .succcpsivo. fu 
Scaraventato in foncìo ad un 
burlone profondo 80 metri 

La relazione del presidente 
si è interrotta alia fase delle 
prime indagini, quando cioè .si 
giun.=c a .stabilire «he l’eccidio 
era stato compiuto dalla banda 
Giuliano .A tale ri.'Ultato .si 
pervenne per la testimonianza 
di quattro cacciatori che, reca¬ 
tasi Milla « Pizzuta », furono se¬ 
questrati dai fuorilegge 

La pros.sima udienza (!• stata 
f.'e.safa r>cr lunedì. 


I.u madre di Sciortino entra 
al « l'alazzaccio » tentando di 
sfuggire ai fotografi 


rotto dal sopraggiungere del 
giudici. Come abbiamo detto la 
Corte ha accolto la tesi della 
,a«cii.‘«a e della parte civile. 

L'avvocato Mario Pitmluga, 
uno dei difen.sori di Sciortino, 
ha quindi annunciato di aver 
presentato un’istanza tendente 
ad ottenere il rinnovo del di¬ 
battimento per il suo cliente e 
un sopraluogo della Corte a 
Por tei la. Analoga istanza ha 
annunciato l’avvocalo Manfre- 
i’cr decidere in merito, la do Rossi ncll’intere.spc dj Man- 
Corte si è ritirata in camera di nino. Terranova e Francesco 
consiglio. Durante l'internizio- Ih.sciotta. Le richieste verran¬ 
no i condannali, sereni e .serri- no illustrate allorché il prc.si- 


Zeppegno lavorerà con Totò 
nel film **Lascia o raddopp ioM 

I» ìiii|Me{!uto romano ha avuto inoltre la proposta fli interpretare 
ii fiiin Il nio.stro fli Lontira > — Ineassati i 128 gettoni fl'oro 


Impòilìnòto un giovane 
ai Divino Amore 


Luciano Zeppegno. il vinci¬ 
tore dei «-mque milioni del 
concorso televisivo • Lascia o 
raddoppia ». ha ricevuto l’am- 
hito premio alla .sua fatica; i 
123 gettoni d’oro del valore 
ccniplessiv,» «li 3 milioni r 
120 mila lire, ammoniare esat¬ 
to del premio. I»a piccola re- 
nmoni.a della premiazione si è 
svolta ieri p «meriggio in uno 
dei teatri di po.sa della RAI 
di Milano ed il gros.^i» rotolo 
ccntcncntr : gettoni «- stato 
consegnato al giovane espertol 
di architettura «la! direttore 
«Iella RAI-TV milanese mac 
stro f.abroca 

(ìiovedi .sera, «lopo la felice 


pie--» (ina agenzia di pubbli¬ 
cità. 

l.’uhiestogli di rosa pen.sas- 
se delU» domande rivoltegli c 
se fossero facili, ha rispo.sto: 
• Ad lina (ìi e.^sf ho temuto di 
non poter rispondere : la sc- 
cond.-i, ()ue]]a riguarft.inte Far- 
chiletto del p.ilazzo Dona 
l’amphili nel corso di Roma. 
L'architetto Valvassori è infat¬ 
ti quasi del tutto sconosciuto. 
Per fiTtiina. proprio due gior¬ 
ni fa mi è capitato tra le ma- 


t nova poJilic.a venissero pm-[che i tecnitì del 
r.u.-.ci.ah p'Jbblic.amenlo - <i j Comune avrebbero dovuto u’ti- 
si.a a.ssicur.'ito una oiscussione itfare nella giomat.a di ieri. Fra 
- p'cfabbrieala • e 'ina li.si.i 
> ni (vimodoper le elezioni 

Sarà, dunque, i! rtmgre.sso 
ni oggi, il -congresso del si- 
icnzi'T..? Certo la cosa r.on è 
facile 

.Ancora una -ettimana fa. il 
gelo ha confermato drammati- 
camon:(? le insufficienze orga- 
J:ic!v. e la miseria endemica 
della nostra città; nelle borga¬ 
te si lottava contro il freddo 
e la fame, migliaia di edili 
it.gro.23avano le file dei di.»oc- 
«-apati, negli stessi quartieri 
cel centro la gente non sa¬ 
peva come tirare avanti, il caos 
regnava nei servizi. In questa 
situazione, la carenza delle 
a-jtorità «li governo e del Co¬ 


tanti mali e al nunto in cui .si 
è giunti. ì.ì ,'Oluzi«»ne nrovvi.so- 
rta alla «lu.ale .si c arrivati può 
eonsiderarsi .-l'-celtabile Rim.ino 
aperto il problema della sisfe- 
marionc definitiva, alba quale é 
.nssohitunenfe nercssario giun¬ 
gere entro il correnti anno sco 
’.istico Senpiirr fossero nelle 
migliori condizioni di st.aticifà 
i lor.-ili ."li Via derli Asl.illi non 
nossono onserc considerati adatt* 
ner !'i''*r- narneofr» ccolastìen 

Le licenze per i negozi 
di ge neri alim entari 

.Si porta a ronosrer.za degli 
interessati che, a norma del- 
l'arttcolo .58 del Regolamento 


La diffusione delP Unità 

per l a •‘Ciornala della do nna,, 

La celebrazione delì's marzo orricm’ «jiu'st'aniio in 
iiii riomento iHirticolarmentc ricco di Ione c di iniziative 
di tuffo il niorinienfo /emininilr. Ornrique, nel nord c 
nel si:d. j>cr le disastrose situazioni di disagio aggravate 
dal auilleii'po. migliaia di donne si bailono per il diritto 
al lavoro, contro la miseria, per migliori condizioni di cita. 

Qtic.n'anno la celebrazione delia •> Giornata intema¬ 
zionale delia donna ,• acquista inoltre particolare rilievo, 
in qn.intn precede di poco nn importante avvenimento 
politico ijual'c la convocazione del V Conyre.s.so di’ffo 
nonna italiana. 

.Ancora una volta le donne comnni.ste .sono chiamate 
Il dare il proprio contributo non solo al successo delle 
maniV'fjoruini di massa, ma alta realizzazione di inizin- 
tirr parfcolnri. fra le quali la tradizionale diffusione 
sfraoriinaria deVa •■ pagina della donna •• che uscirà nella 
giornata ddl'S marzo. 

Le s.'zievi del iHìrfto, gli amici dcirUnilò. le coni- 
irii.s<inr,i »- cellule /ciiniiinili. chinmino ofiorno n sé, 
in qiu.sta occa.sionc, compagni e compagne, diffonditrici 
(■ pTopayandistc. co.sì che migliaia di copie del nostro 
glnrnnie fiossano, nella giornata dell'S marzo, giungere 
al più grande numero di famiglie italiane. 

Siano le diffonditrici dell'Unità, che gi«ì .srolgono nn 
prezioso lavoro di diffusione, le prntagotiistc più attive 
di questa grande «nirinrirn di propnqnn(fo. che dorrò por- 
tnr-' a milinni di donne italiane, nella » Giornata inferno- 
rinno’e defl'.s morto», in.ueme ad nna copia delPUnìLi. 
una parai,I di fiducia, di speranza, di incitamento alla 
Init.i per un mondo migliore. 

p. la Direzione del P.C.l. 
la Sezione centrale femminile 

I».T Segreteria generale «ìcirA.ssoeiazione 
« .-Vmici deirUnit.à " 


L'altra scr.i al pronto soc- 
C'Jr.so dell'o.spcdale di S. Gio¬ 
vanni s, c presentato j,ua..n„,«s,one 

Luciano Zcppegni» con la mo¬ 
glie Mitzi e alcuni amici che 
t'j.vcvano accompagn.Ho a! tea¬ 
trino della F'ieia <ii Milano. Iia 
f.-.fto pertlere le -.in- traccie a 
numerosi giornalmi che lo 
cercavano affannosamente. Per 
intervistarlo i cronisti milanesi 
hanno dovuto .strapparlo a v 
va forza dalla piccola folla di 
amici che non Io lasciavano 
un secondo c. con un poco di 
fatica, .son.i riusciti ad ottene¬ 
re alcune dichiarazioni. 

• 5!i .-«ino dimenticalo 
ha detto con voce rotta dal¬ 
ia emozione - «ti ringrazia¬ 
re m particolar modo quelle 
ptrsone che sono stalo cosi 
gentili e premurose da offrir¬ 
mi in regalo due estensioni 
di terreno e due appatlamen 
li. Vorrei si >apcsse c.re. aven¬ 
do superai,» 1.» prova pai ar- 
du.'i e «V, cin,iuo 

milioni non posso accettare 
que.sti doni. Vorrei nero che 
non mi si creitesse tirgoglio- 
50 ; se acfelta'si quelle offer¬ 
te mi sembrerebbe di .^ippro- 
fittare della bontà di quelle 
persone cosi generoso. 'Tutta¬ 
via voglio loro dimostrare la 
.-tua gratitudine andandole a 
ringraziare personalmente; ap- 
njofitterò magari della loro 
iispitalità per alcuni giorni, ma 
non credo di poter accettare i 
loro doni •. 

Alla richiesta di co-a vo¬ 
lesse fare con t cinque milioni 
vinti Zeppegno ha risposto: 

« Vorrei aprire una agenzia di 
pubblicità • E’ noto infatti 
che l'impiegato romano lavora 


Convegno emministrativo 

l.iinedi alle ore l.a. nei loca¬ 
li della sezione S. Lorenzo, 
avr luogo un ronrezno ammi- 
nisintiio al quale parteripe- 
rann» le seciirnti sezioni; Ta- 
S. 1 I Ilertone. S lairrnzo, Slon- 
le Sacro, rietralata Pome 
Claminolo. Porta Macciore. 
Portnnarrlo. Prrnrstino. Qnar- 
lirriolo. S. Ilasilio. Tlbnrtino. 
Val striaina. Vesrovio e Villa 
(lorriiani. 


ni un volume nel quale l’in¬ 
tero capitolo è dedicato a que¬ 
sto poco noto architetto; pcn- 
■so che sarei caduto se non nel 
l’autore, certo nell'anno .se non 
mi fosse capitato per le mani 
quel volume. Non appena sa¬ 
ro a casa Io metterò nella nic¬ 
chia a perpetuo riconlo del¬ 
la gratitudine che ormai gli 
debbo ». 

Sulle varie offerte, giunte 
al primo campione della nota 
rubrica televisiva, ve ne sono 
alcune cinematografiche. In 
proposito f.uriano Zeppegno 
ha comunicato: • Una di que- 
-ste propo.ste mi ha particolar¬ 
mente interessato, quella del¬ 
la "Jolly Film ”; tlovrei so¬ 
stenere la parte di un archi¬ 
tetto espertissimo. L'altra ha 
invece un titolo che non vedo 
quale attinenza abbia con i 
miei successi alla TV: "Il mo¬ 
stro di Londra ”. Ilo intanto 
firmato un contratto per pren¬ 
dere parte ad un film che si 
intitola " Lascia o raddoppia? 
Protagoni.sta sarà Totò ». 


DOPO 11, VOTO DF.L SENATO 

Utilizzare con urgenza 

la “leggina,, per le case 

Pensare alle situazioni più gravi (come Pietralata 
e Gordiani) e alP impiego razionale dei fondi 


La coinmis.sione F'inaiizc c 
Te.soro «lei Senato ha approva¬ 
to in sede deliberante il dise¬ 
gno di legge Angelilli col quale 
si autorizza il Comune «U Roma 
a impiegare parte dei fondi ac¬ 
quisibili con la cosiddeta leg¬ 
gina .SRCcialo nella costruzione 
di alloggi. Come è noto, per il 
periodo di cinque anni il Co¬ 
mune può contrarre mutui per 
55 miliardi (Il inìiiardi all'an 
no) per la co.struzione di opere 
pubbliche. Difficoltà venivano 
lino ad ora opposte airimpicgo 
dei fondi per la costruzione di 
case. Il Consiglio comunale ha 
approvato fino ad ora il piano 
di opere pubbliche per due dei 
cinque ratei, vale a «lire per 22 
miliardi su 55. 

L’approvazione «li questo di 
segno di legge, che ora dovrà 
passare alle competenti com¬ 
missioni della Camera, è «lo 
accogliersi del tultcì favorevol 
mente. In quc.sto modo viene 
accolto un principio più volte 
ribadito dai consiglieri comuna¬ 
li della Lisia cittadina e che 
purtroppo il Sindaco non ave¬ 
va mai mostrato rii accogliere 
con convinzione. L'approvazio¬ 
ne del disegno di legge «limo- 
.«tra in modo rvidontt' che ove 
il Sin«laco avc.ss'c creduto alla 
rossibilita di impiegare i mi 
liarrii della leggina anche per 
la costruzic.ne di alloggi popo¬ 
lari. già oggi una parte dei 22 
miliardi di mutui avrebbe po¬ 
tuto essere destinata alle case 
di cui la città ha tanto bi.sogno. 

Si tratta ora di mettere a 
frutto con il miglior profitto 
possibile il voto del Senato, E' 
vero che per essere operante la 
legge dovrà ottenere l'approva¬ 
zione della Camera. Ma è da 
presumersi facilmente che l'al- 
Iro r.'.mo del Parlamento non 
negherà il suo voto per racco¬ 
glimento sollecito di un princi¬ 
pio già accettato dal Senato. E' 
quindi auspi«:abile che già da 
ora il Comune pensi aU’impiego 
«lei fondi in m«>do razionale, de- 
slinardoli prima di lutto al ri- 
.canamento di situazioni parti 
«mlcrmentc acute «Pietralata c 
Gordicni. per esempio, di cui 
,5olo in pc rte c prevista la rico- 
.«tnirir.ne nei progrommi imme¬ 
diati deiriCP’ e poi a un pro¬ 
gramma organico di costruzione 
di case di concerto con l’ICP. 


che un trauma giuv .r.;. 

[ii.-se gli altri 29 ragn/zl rimasti 
cicchi »>. 


Si iDdugura la mostra 
di edu cazione s tradale 

Oggi, alle ore 10, piemia la 
scuola elementare « Luigi Pian- 
ciani », in piazza Risorgimen¬ 
to, verrà inaugurata la Giostra 
mobile dì £>riuca 2 jono .stradale, 
a cura deH’.Automobile Club 
d’Itali a. 

Culla 

E' nato Danilo Ai coniiici Er¬ 
minio Terenzì c Marisa Vicaro «■ 
al neonato i migliori auguri. 
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UN OPERA IO DELLA PAX HU fC DOMINI 

In fin di vita per nna caduta 
dall’alto di un’impalcatura 


l'n urj.» disumani-» h.i -.ntcr- 
r«tt,» ieri il laviiria, poco pri¬ 
ma liolie 16 nel cantiere • Pax 
huic Domini ». «di via Giovam- 
pao'.!. di propnct.à di una coo- 
peraiixa religio.sa. Gli operai 
che sonii accorsi si son,» tr.-»- 
vati din.anzi ad uno spettaco- 
1> che purtroppo .sta divenen¬ 
do non raro nei cantieri; il 
corpo insanguinato di «in loro 
compagno abbattutosi al suolo 
da una impalcatura. 

L'ir.fortunato. il carpentiere 
Micheli* Del Matto, d; 23 anni, 
abitante m viale TTC.<‘.cvcre. 
119 lavorava .il • disarnio . di 
una gettata di cemento, quan¬ 
do ad un tratto, perduto l’eqtit- 
libno, è precipitato dalFaltcz-l 
7\ di parecchi metri. Il De! 


Matto è stato trasportai.’, a’. 
San Camillo e ricoverato in 
osserx-azione. 


Alla Corte Costituzionale 
il « foglio_di via » 

Accogliendo una richiesta 
dciravvocaU* Andrea Schininà, 
il pretore doti. Monteleone ha 
rinviato alla Corte Costituzio- 
n.aie gli s atti » di un procedi¬ 
mento a carico di tale Mario 
Pierantoni imputato dì con¬ 
travvenzione al « foglio di via 
obbligatorio» secondo l'artico-, 

10 157 del Testo Unico di 

11 difensore ha rilevato l’in¬ 
compatibilità di tale articolo 
con il sedicesimo dell.a Costi¬ 
tuzione 


Una interrogazione 
sui bimbi ciechi 

Le onofcsolt Luciana Vixiaa.. 
Marisa Rodano. Ciiuiiana Senni 
e Maria MadUaìena Rossi hanno 
Pre-senrato al mini.stri degii In¬ 
terni e della Pubblica istruzione 
una interrogazione con risposta 
scritta « per sapere se riteng.an,-» 
am-missibile quanto, stanao a'.'.c 
notizie g:oma]t.s;iche, sareh’ie 
avvenuto in un istituto per ra¬ 
gazzi mutilati di Roma t. giorno 
23 febbraio. 

€ Dolendosi intalt:. :n def'- 
istituto, procedere alla scelta di 
un fanciullo cieco su cui ope¬ 
rare 1 ! trapianto della cornea 
degli «xxhl di Don Carlo Gno';- 
chi. che morendo a tale scopo 
’.i aveva destinati, si sorto rac¬ 
colti 1 40 ragazzi cicchi ospr: 
aeiri-siltuto. com.unlcando loro 
che tutti avrebbero pssss-n a 
visita ma uno «oio sarebbe st.ato 
prescelto. 

« Comprensitile lo stato 'ii, 
animo «si angoscia che questa 
comunicazione ha creato nvl 
fanciulli che tutti, tra l’altro, 
hanno perduto la «ista rer cau 
se hei'.iche e che etano in gra io 
quindi di apprezzare applem lo 
|:ntnen.«o valore del fan,-». 

« li pivi cleme.ntare .-cnv. 
un'.anltA avrebbe doxuto «c.,-:- 


cut il giudizio (le. .-■aniiario 
aveva valore determinante. -:e- 
nlsse fatta con la ma-sima di¬ 
screzione. evltatt.-lo in ta! mo lo 


ICzlOIO e TV 

l’rosramnia nazionale - Ore 
7 3 l.i it 20.3 1 23,15 Giornale 
6.45; I>;-/ione di tedesco; 7 . 15 ; 
Buongiorno; Musiche del mat¬ 
tino; 7.50; Ieri al Parlamento; 

1.. !5; Ra, 5 .scfina stampa italta- 
na; Orchestra Slrappini: 8 . 45 : 
La Comunità umana; li: La 
radio per le scuole; 11.30: Mu¬ 
sica sinfonica: 12.10; Orche¬ 
stra Ferrari; 13 . 20 ; Orchestra 
Ferrio: 14.15; Chi c di scorvi? 
e Cronache cinematngrafirhc; 
16.30. Le opinioni degli altri; 
16.45: Complesso Potenza; i7. 
Sorella radio: 17.45: "Il filo¬ 
sofo di campagna", di R Gat- 
luppi: 18.45; Scuola c cultura; 
19.10; Masica da ballo; 20; 
Orchest. Savina; zO.45: Radio- 
sport; 21: Andreina Pagnani 
in "M: devi ascoltare", di N. 
Kneat: 22215: l’ctty e il suo 
trio; 22.45; L'importanza di 
chiamarsi Emc.sto; 23 ."A: Mu¬ 
sica da ballo; 24; Ultime no¬ 
tizie 

Secondo programma - Ore 
13.to 15 I3 2,1 Giornale radio; 
4- Effemeridi; Il buongiorno; 

9.. T0: Orchestra Angelini; 10 : 
Appuntamento alle dicci: 13: 
Orchestra C.anfora: T3,50: La 
fiera delle ««ccasioni; 14.30: 
Schermi e ribalte: 15.15. Con- 
fidcnziale; 16: Terza p’agina; 
17: Ballate con noi; 18.15: 
Programma per i fanciulli: 
10: Classe unica; 19.30; Or¬ 
chestra Anepeta. 30.-30: Ciak; 
21: "Il cappello di paglia di 
Firenze". «Ji N Rota; 23; Si- 
parictta; Notturnino 

Terzo programma . Ore 21: 
Giornale del terzo: 19; I-a rt- 
(crca scientifica; lO.jS; 
Rcgcr: Suite: 19 30: Cesare 
nel bimillenario della morte; 
20.15: Concerto: 21.20; Piccola 
antologia poetica; 21.30: Con¬ 
certo. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 30 e in chiusura; 14.55: 
Un incontro di calcio; i7J0: 

" I pcdroni della montagna " 
«filmi; 18.30 TV degli 

agricoltori: 21: Music - Kalt; 
22- Rassegna Talta; "L’aduta. 
tnfc". di C. Goldoni; 23.15: 
Sette giorni di TV. 
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« UUNITA* i> 


CONVERSAZIONI 


CON I LETTORI 


Espedienti della 1). K. 

Il compagno Pascpiale intax- 
zi della ò'ezione del PCI di 
lìnno del Monte (Potenza} ci 
inaia nn breve scritto di un 
giovane universitario recluta¬ 
to in questi giorni al Parti¬ 
lo, nel quale si descrive uno 
dei tanti espedienti pre-eletlo. 
tali che la D.C. e alcuni or¬ 
ganismi clericali mettono in 
atto facendo leva sulla mi¬ 
seria. iVoi aderiamo volentie¬ 
ri alla richiesta di pubblica¬ 
zione, poiché tale scritto, che 
qui facciamo seguire, ha il 
.-emplicc valore di una denun- 
1 ia e di una motivazione vi¬ 
vace e diretta di uno dei tan¬ 
ti perchè nasce in un giovane 
la protesta a una politica che 
specula sui bisogni elemenla- 
!i delle masse, fingendo poi 
di ignorarli sul piano della 
possibile e pratica soluzione. 

1,'or.iraiiiz/aziono do riralo 
f'oiminilà hrnooiunti, avonio 
iscrilH a Hiivo tiol Mon¬ 
to. Sì è prorlifrala «li inviare 
• lei pacdii. il responsabile lo- 
i‘a!«‘ «li «incsto circolo, prima 
(lolla condegna, esigeva cnle- 
eorioanionte la fescera: ma il 
« olmo por iin tesserato era di 
trovare il pacco aperto e di 
(lividore erpiamente il conto- 
mito con altri «Ine i-critti pa 
eando o,irniin«> lire 100; rice¬ 
vono ogni persona ! kg. «1 
patta, g. 400 di zuccliero o al- 
( ani pozzi «li formaggini. One- 
.'ta t* l’elemosina che dsi la De 
niocrazia cristiana o chi por 

Ormai sappiamo con sicu¬ 
rezza matematica che in Ita- 
li.i. essendo noi neU’aroa nme- 
ricnna. si applicano gli irlon- 
lici sistetni statunitensi, .\cl 
esempio, nn giovane, prima 
di prestare il «lorufo .servizio 
militare, viene sottoposto atl 
lina .selezione psico-attitndina- 
le: pertanto i braccianti ni- 
vesi non si meraviglino di tro 
vare i pacchi aperti perchè 
nncli'essj «ono stati scle7Ì«v- 
nafi con acuto esame e con 
'«•riinoioso acume. Il Deus e.v 
inarhina «li questa organizza¬ 
zione nivese «' nn reverendo, 
il quale gode nella provincia 
di lina fama eccezionale. 

Mi dispiace per lui, ma la 
nostra critica serrata e tra- 
voigenie non risparmia nes¬ 
suno. .Vnch’egli «'* responsabi¬ 
le di questa speculazione che 
offende il senso cristiano di 
uguaglianza c di giti.stizia. S«»- 
no convinto che il suo fare 
è una tipica sopravveste di 
opportiinità polificia. Egli ir¬ 
ride la miseria, è apatico di 
«hi realmente ftoffre, insom- 
rna professa la dottrina, nel 
senso più stretto e rigoroso 
della parola, della indifferen¬ 
za. V.' animalo «li fede, in¬ 
fiammato d’aniorc. tutto pre¬ 
so «lagli slanci più fervidi di 
atiiina cristiana, «liventn a«l- 
«liriiliira nn asceta .solo in 
prossimità delle elezioni, poi- 
( hè teme di perdere il suo 
monopolio. l,a rieonosrenzn <* 
I.i fraterna simpatia vanno a 
«Ilici riivese. il quale a diffe¬ 
renza degli altri, ha ririutalo 
nettamente e indimenticabil¬ 
mente il vergognoso un terzo 
di paceo. minacciando seria- 
menic di ricorrere alla dire¬ 
zione centrale Comunità «lei 
bi-nccianli. Immagini il let- 
Ptre. fra tre persone, come nn 
pacco «li modestissime dimen¬ 
sioni si rifliicesse ad nn qiian- 
lilntivo deplorevole, nmìlian- 
it'. inumano. .Menni Comuni 
«Idia T.ncania «love sopravvi¬ 
vono aneora residui feiirl.ali- 
stici o domina la politica set- 
«nri.a governativa, aspettano 
.-on febbrile ansi.i l'avvento 
<>d ComuniSmo affinchè trion- 
n la giustizia e rugiiaglianza 
•->nfo agognate. 

lin giovane scrillore 

.^no un disoccupato, ho 
wnu'ur» anni c mi rivolgo a 
I ei porche crcflo. dopo tanti 
(fi inutili tentativi, di aver 
trovato la via giusta. 

Dop«> anni liinghis.sim; «1: 
umiliazioni c di vane speran¬ 
ze p«'r un avvenire degno del¬ 
la mia età, della mia istru¬ 
zione e di quella «li m«alti al¬ 
tri «lisfKciipati: «lopo innume¬ 
ri csoerienze amare ho scritto 
un libro sulla figura de! di- 
-nccupato e su alcuni prob’e- 
ini che se attuati toglierebbero 
:n breve tempo dalla circola¬ 
zione «ì Orribile sconcio. 

Ho tentato altrove, fra i ce¬ 
lebri e inaccmtabili editori del 
Nord, ma in ri«p«>«fa non ho 
ricevuto che nn freddo silen¬ 
zio; persino d.a quello che ha 
stampato negli nlfimì anni 
«ptattro miei lavori fra roman¬ 
zi o lavori teatrali fCastaldi 
di Milano). 

.\vcvo pcrdnto ormai le spe. 
ranze di far conoscere al p«v 
nolo italiano la storia del no¬ 
stro martirio qnando altri g«>- 
dono più del dovnfo. quando 
'in mio amico pronnne-iò qne- 


serii elio oggi in Italia non c'i- 
davvero modo di far sentire 
l’eco di un proprio dolore, che 
nel n«>stro caso è l'eco «Iella 
parte migliore «lei popolo ita¬ 
liano. Su nessuno potrà farsi 
afndamento. neppure su e«>lo- 
ro che si sforzano «li aprire 
gli occhi ai citta«lini riguar«l«» 
l'onerato del presente governo. 

Vi prego di non fraintende¬ 
re il scuso delle mie par«i!e: 
solo Vi chiedo «li accogliere 
la mia richiesta non come 
min personale, non come «lei 
singolo, ma come la protesta 
e rinvoeazionc «li milioni di 
giivvani disoeenpali che stan¬ 
no nifvrendo (stranieri in pa¬ 
tria!) «li inedia e di «liilor«»so 
abbandono. 

Ettore Coletta - Via Ales¬ 
sandro Volta, 1 - Sulmona 

(.Aquila). 

Caro amico, inviaci senz'al¬ 
tro il Ino lavoro, che legge¬ 
remo con mollo interesse dato 
il tema che esso tratta. \oi 
non siamo tra coloro che pen¬ 
sano allo scrivere come atti¬ 
vità esciti siva dei letterati, ma 
rileiiiaino che ogni ilalinno' 
possa e debba parlare o scri-i 
vere delle proprie sofferenze.' 
ilei modo come la crisi di 
tfiiesla società si riPefie nel 
suo ainhienlr, affinchè pnrliiioi 
tutti i mnliiii che invocaun uu^ 


cambiamento delle cose, c si 
senta più forte la voce, rion 
soltanto dei parlili § delle 
organizzazioni, ina illgli ita¬ 
liani. dei lavoralorir—lei di- 
soccnpali. di coloro, è sono 
fanti, che come In dici, sono 
considerali < slra'deri in pa¬ 
tria >. 

Pensa rnme sarebbe /nò 
chiara e netta la situazione se, 
innere di ehiiidersi nella ras- 
segazione e nel silenzio. Inlti 
quegli italiani che subiscono 
inginsti/ie e comìnennn tuia 
vita insostenibile facessero 
.se»/tre la proprin voce, al tra¬ 
verso la protesta, la discns- 
sione, la lettera al giornale, 
rarlicnlello sid giornale sin¬ 
dacale e così via. Chissà dun¬ 
que che il Ino libro non vos- 
sa essere pubblicato e diiuui- 
lare argomento di disrnssione. 
di commozione, di inieresce. 
tra i disoeenpali rnme te. Ira 
i lavoratori, fra te tante fa¬ 
miglie povere tiri Mezzogior¬ 
no! Mandaci dnnipte il tuo 
lavoro sul iptale noi daremo 
un giudizio siiirero. eioè fraii- 
camenfe positivo o negativo, 
o a faremo delle vropn<te per 
Ptieti/ttali mndiriehe. tagli, er- 
cetera. al fine ili poterti aiu¬ 
tare. poi. a tron.-ire un edi¬ 
tore. 

IIE.N’ATO NICOLAI i 


I vigili in Campidoglio 

per un princìpio d* ince ndio 

.\on uvov/i Innzioiialo V inlcrrut- 
lorc (iiitoniiitico — Danni iiinitaii 


1 vigili del fuoco ieri sera 
vei'O ie 22 sono intervenuti iti 
Cnnipiiloglio per domare un 
principio di incendio. Un den¬ 
so fumo SI V levato «Iella sa- 
letta dove è situata la caldaia 
elettrica, esattamente sotto il 
cent ralino telefonie 

Fssendo rimasta acces.i la 
caldaia per il cattivo funzio- 
nainento deirintemittore au¬ 
tomatico, l'acqua m ehollizio- 
re lia invaso di vapore tutti 
i locali, meltondo m allarme i 
giiardiain, 1 vigili, prontamen¬ 
te accorsi, liaiino sfondato 


I libri (li Cervi 
e .Mf iriiia Sc M-eiti 

«>K!;i «• (loiiiaiii due eraiuU 
KioriiJte di duriisii>iit‘ del v«. 
lumi di Alcide Cervi: . 1 miei 
sette nell . e di .'M.-iriiia Se¬ 
reni: « I sidriii della nostra 
vil .1 ». ut tutti ■ «luarlieri e 
nelle liureale di Uonia 

■filile le eellule devono far 
eiuiiKerc 1 due lihri in okiiì 
nmbleiile e in o"ni famli.'li.'i 
rnman.i. lutti | eoiiipactii e le 
eom|iagiie devono dare il loro 
rontriliiilo a quesCimportante 
rampagna di proiiagaiida e di 
eduea/iuiie soelallsUa. 

Klilru le ore 18 di domani 
romiiiiieate al C.II.S. provili- 
rialo i rlsiilt.ni racqiunii iiol- 
l.v diffusione (lei ji;.s.7.;.S 


porta della saletta dov’è la 
caldaia ed hanno provveduto 
a togliere la corrente, l «Ianni 
.sono insignificanti. 


48 ore di sciopero 
allo Stigter Otis 

Oggi o «loman», i 150 nu'ial- 
incccanici della Stigler-Otis, 
in lotta da oltre ‘JO giorni, so- 
spenderanno nuovamente il la- 
Ovi.iii per 48 <>r«‘. l.o sciopero 
avr;i inizio alle ore 8 di que 
sta m:ittina e terminci;i alla 
ste.s.s.i ma «li lun«'di 3. 

Come «'* noto, i lavoratori 
(Iella Stiglcr-Otis sono in lot¬ 
ta per ottenere raumento del 
1 -lemio (il pr«>«Uizionp, l:i tiat- 
t:i/:((ne, con la Commi.ssioiie 
interM;i azien«lale, «Iella istitu¬ 
zione degli eventuali turili fo¬ 
nali prt'vi.i corrcspivnsione 
(ielle relative peicentiiah e 
I pel rassunz.ione ih miov;i ma- 
11(1 (l'oper;!. oltre che per le 
n(le I iveiulicazioni ilell.i l'.i- 
tegorui. 

In una numerosa assi-niblea 
tenuta ieri mattina, alla Ca- 
niera del lavoro, i m«‘talm«‘c- 
en.iiici (Iella St igler-Otis. forti 
delle loro giuste richieste e 
del loro buon diritto, banmi 
deciso airiinauimità di prose¬ 
guire l’azione sindacaU* 


SI SVILUPP.t I.A LOT TA Pl-R GLI APMKNTI K L\ nil'LSA nKI.LL I.IBLIÌI'A- 

1 tranvieri hanno sospeso lo straordinario 
metten do in I nce le deiicienze dell’ATAG 

All'uticilii (lidio nfricino centridi. gli opovtu hìsciiinn il hwnrn cnnlnndo l'Inno doi 
lunorulori (2uosln som allo 17 riunisco rallino sindacalo della S/r.Ed'.r.R. 


Prosegue con grande entu- 
sia.sino in tutti i lunghi di la¬ 
voro dL'irz\T.\C e della STK- 
FER la lott.a infrapre.cji por il 
miglioramento delFindennit.i 
sostitutiva «li mensa 

Secondo «luanfo driitieraio 
tlalFassemblca generale tenu¬ 
tasi in piazza Rtignsa, i; ri io 
straordinario e i ripo.si l.ivora. 
ti .sono stati sospe.si in lutti i 
settori delle azu'iidc. 

I lavoratori, iti segno «!i pro¬ 
testa, si sono rifiutati di dare 
il quotidiano contributo di si- 
crificiu cui sottostanno per 
sopperire alle doficio.nzo or¬ 
ganiche e strutturali deirazieii. 
da. i cittadini in questi giorni, 
quindi, hannno modo «^i con¬ 
statare la reale consistenza «lei 
servizi che la Giunta offr(.‘ al¬ 
la cittadinanza romana. 

Le note disposizioni antide¬ 
mocratiche emanalo dall’ATzAC 
hanno reso ancor più decis» 
la volontà di lotta dei lavora¬ 
tori. lagitazione .‘^ì sviluopa o- 
vunque con grande entnsia.'nio 
Gli operai di Pronosfir.a ieri, 
abbandonando il lavori». .■:ono 


usciti dai repa'ti cantando 
Filino doi lavoratori 

I componenti dolio comrois- 
.«ioni intorno che erano stati 
sospesi, nella giornata (ii ioii 
sono stati riainme.s-:! in servi¬ 
zio. co.'i come .son<» staro ri- 
mo.s.sc a posto le ca.^si'in- per 
lo offerte pro-tiibcrcolotici in_ 
stallate nei depositi. 

La segreteria del .sindacato, 
al fine di decidere !«* fornn* i- 
donee por .sviluppare l .a'tit i- 
zione in corso, fendenti ad <n- 
tenere il iiiiglioramoiito della 
indennità «ii mensa, si riunirà 
questa mattina. 

Questa sera, intanto, allir ore 
17. presso ia Camera del La¬ 
voro. avrà luogo la riunione 
deU'zMtivo sindacale l «' 11 a 
STEFER. 


la lotta alla Mater 
contro i licenzi amenti 

Ieri, i lavoratori metallurgi¬ 
ci della MATER hanno .so.spe- 
.«o compatti il lavoro per mez¬ 
z'ora in .segno di protesta con¬ 


tro la richiesta, avanzata dal¬ 
la Kiirezione aziend de. di pro¬ 
cedere al licenziamento «li 45 
lavoratori. 

Il .sindacato provinciale nu'- 
tallurgici. ha richiesto un in¬ 
contro con il prefetto, allo sco- 
P:) «h trovare una s(diizionc 
atta ad «•vit.sre i licenziamonu. 


Ossertni orio 

Il colonneìFo dell’ATAC 


1,0 stillo inai/giore ilcì- 
l'.-XTAC che i/tariii addietro 
)ia diretta alle tnipp,’ dcl- 
l'azicndii l'ukase «lei -qui 
non si parla altrimenti ri 
schiaffo dentro - sta ade¬ 
guando tei gerarchia di con¬ 
trollo alla strategia dei suoi 
piani, zìi deposito - Fitto- 
riti -, per «lime ima. aiiziciié 
mandare uno dei suoi uomi¬ 
ni che sanno ili manovelle 
e di scambi rranviari, la 
/IT.4C ha iiiuiidato come sn- 
[ircrno ciVitrollorc c catto lo- 


Un morto e tre feriti gravi 

in incidenti automobilistici 

La vittima è un sottufficiale <lci carabinieri — Una ilniina inve¬ 
stita (la nn caiitantt; della HAI — Una topolino » contro un tram 


cale nn e.v cotonnello tutto 
d'un pezzo che risponde al 
nome di Antonio Longo: un 
nonio di poche parole, o 
meglio, int uomo che di pa¬ 
role vorrebbe dirne tante 
Ini senza che jjli altri /iatai- 
sero 

Ieri, per c.^empio. non vo¬ 
leva, cascasse il mondo, che 
un tranviere membro di 
commissione interna rispon¬ 
desse ad ima .sua os.serra- 
;iou(’. Il fra»!fiere, che uor» 
('• muto, ha risposto. Il co¬ 
lonnello. bricconcello, per 
imporre il silenzio, ha chia¬ 
mato uno degli ayeiiti di 
P. S. che insieme ai carabi¬ 
nieri .sono di periuaiieuza, in 
questi giorni-, nella portine¬ 
ria del deposito. Il irnurie- 
re non si ('• la.sciofo mettere 
agli arresti e nemmeno ri¬ 
sulta che sta diventato muto. 
Anzi, montato in servizio, 
aveva la lingua più sciolta 
e il .suo parlare .scorreva più 
colorito del .solilo. E’ dubbio 
se il colonuello Louga sa'ù 
promosso generate. Una car- 
riera rovinala. 


GLil SPETTACOhi 01 OGGI 


Ieri nel tardo pomerig^ij un il quale si è me.s.so a (lispo.d- 


vice brigadiere dei carabinie 
ri ha per.so la vita in un in¬ 
cidente stradale. Verso le ore 
17 il sottufficiale d>-'rArmn 
Vincenzo Faraone di 28 anni 
appartenente ai carabinieri pa¬ 
racadutisti di -stanz.i a Vite.''bo. 
si dirigeva ver.'O Ostia gui¬ 
dando la .sua -- lambretta .. con 
a bordo il fratello Cliovanni 
di 2.5 anni impiegato -I mi¬ 
nistero dei trasporti. Quaniio 
il piccolo mezzo meccanico è 
giunto all'incrocio di via O- 
sticnse con viale Cri.stoforo Co¬ 
lombo. rdl'altezza della Ma- 
gliana, è stato travolto da ii', 
autocarro guidato da certo Stc_ 
fano -Allegretti e targi'o Ro¬ 
ma 116834- 

Xel pauroso scontro i due 
occupanti la » lambretta .. so- 
nio stati scaraventati a terra. 

Vincenzo Faraone è morto 5 jI 
colpo in seguito ad un.i grav- 
frattura riportata all« tos'a 
11 fratello Giovanni è st3*o po¬ 
co dopo trasportato, a bordo d: 
una macchina di pas.saggio. al- 
ro.:q»edalc di S. (jiovami dove 
versa in gravi condizioni L'au_ 
tista del camion inves i ore si 
è dato alla latitanza. 

V'iale Cristoforo Colo'Tibo è 
Stato te.atro di un alt"-» grave 
incidente. Verso lo or- 19.-ib 
un passante, tale Luigi G-iir..- 
ni abitante in via G"o;taper-j -■ 

fetta 189 giunto a poc.'.i GIORNO 

da casa sua. j- Ossi, sabato 3 marzo 

capriccio il corpo oi ’-na don-ig cur.cco.nda. li sole sorge alle 
na rotolata da una -IlOO.- j ^ tramonta alle 18.li - I8jj; 

passava in quel momento a |iir.p:ccagior.r «li Monlanan. Spe- 

discreta velocità. Il Germini è in e Grazioii. martiri tir Beifiore - 

corso verso la poveretta vhe;I9I»: fondanone «Iella Terza In- 
Ciaceva esamino sull a.-ialto ,, « v- ♦ 

con 1 aiu.O di al.ri pasi-in.i, ’^^in-.asch: ,TT, femmine 32 Morti: 


zione delFautorità giuó'-ziar.j. 
Il testimone del drammatico 
investimento. indiibbiatncti’e 
ingannato dallo oinbrt» dcll.’ì 
sera, aveva detto che la donna 
pareva essere stata pr.iiettati 
fuori dalla macchin.a i.n c-iisi 
Invece la Cohelli. Investi'•« ci 
fianco era --tata sbalzata .'^ulla 
« capotto >■ dell'auto per poi fi¬ 
nire pesantemente a terra. 

Verso mezzogiorno un tram 
della STEFER è piomn.i'o su 
una -FIAT 300 C- ch«- stava 
atJraversando i binari sulla vi., 
Tuscolana. riavjinfi al Centro 
sperimentale di CincmT.ogra. 
fia. Malgradi» il tìispcnìn *en- 
tativo nel conducente di fre¬ 
nare il pe.-ante ronvogii'», la 
- topolino.. è .sta'a travoi'a «• 
tra.ecinata per alcuni metri 
la parte .sinistra della v<-'»ura 
è rim-ìsta orribilmente cnntar'a 

/Alcuni pas.seggeri d.-l «rrm 
avvertivano immedi.at iincitte 
Fospc.dale di -S Giovan.ii da 
dove partiv.'i un'autoaminiia i- 
za. mentre altri e.straev mo .lai 
rottami delFautomobile d r,,r- 
po gravemente ferito rie] ron- 
ducente. idcn*ifirato p-r Do-i 


nato Palanca «li 3(1 an-ii abi¬ 
tante a via del Comune 1 ;i 
Grottaferr.ala 


Conferenze sui libri 
di Cervi e M. Sereni 

Oggi alle ore gii hanno luogo 
.allre conferenze per la pre.senta- 
zione del due libri di Alcide Cer¬ 
vi e di Marma .Sereni. z\ Italia 
parlcr.a I.uigì z\madc.-i. membro 
del C C. del Partito; a E-'-quilino 
Girolamo Sntgiu; Segni M.irio 
S'>cr.»te 


Domani riumcne 
del C.D. degli artigiani 

Nell» sede rie.'ia Unione pro¬ 
vinciale romar.a dogi; artig.ar.:, 
in vi-'i S;cil:.-i I«>8/H, dom.'in; 
avrà Iuogz< i.» pTi-ma riunione 
del nuovo consiglio d.rctljvfi, 
al VI congresoj provinc.ide. 
AII'i riunione p.'ir'er ipvriinno 
anche i r-ippresentant: eletti 
per formare :I toUeg.o dei re-’ 
V’.sori de: ront: «-i ;; eolieg.o 
dei prohivi';. 

E' all'o.ii e 1,. norruna del 
p-ps;dente. d-'i -.ir-’ p-e./dent; r 
dcil.i g;u;-.;.i c-rt . Jtiv.i 


Nuovo rinvio della legge 
per la riabilitazione di diritto 

[ La c omnilsstone Olusll/;a «l 
1 .li Camera si i- riunita Ieri In 
.--ecie referente jier riprendere Io 
e.-.ame de!In proPo&lq lU lev»" 
del compagno Spezzano, conte¬ 
nente norme per In rlnhllltn/lr»- 
nc «Il diritto. giA appro'.ata «lai 
Senato. 

r: minis-fo Moro ha chle.«.to 11 
rinvio (le'.ld dl-ruv^ione per far 
."1 che In propo-'-ta «li legge pos-a 
venire r-nmiiiata rongiiintamen- 
Te niln proposta organica di rl- 

torm.T zie] cofilr p pniidc. e!i“ è 
a.Io studio di UTia apposita com- 
n-.ts-ilone de: suo .Mini-stero. Su 
S(iLerlta'’lone deite .sinistre r^ll 
h.a dato h-.sirurazioii«> che si pro¬ 
cederà invece a modificare sut-;- 
to le vigenti fllsiioslzlonj ner 
■ lU.'dito riguarda i; diritto .di 
». '>tO- 

I)r[)o alcuiif In'erventt l'e.sa- 
::.e de;.:» prope-sta di legge « 
.•'Tato rinviato alla pros-,:m,o se-( 
tinta, in atie.-a <11 ottenere inag- 
'ziori eh|;ir;:ncntl circa la sede in 
CUI SI Intendono apportare ìe 
:r.r, litiche h'.'.h. legge etenoniie. 

I-a c/.issione ha Ini con- 
< iusr» i es.oir.e rie; disegno di leg¬ 
ge ir, r.artenpaz.tone depe 

a;:.:n;r.;slrfcr;o:.e dei:» 
eiu.-tii.-:., :.«,.{• «orti di e 


LE PRIME 

CINEMA 

(.'fini perduti 
senza collare 

Cani perduti .s-enza collore 
fai-ova parte «Iella .selezlo:' 
francese pre.sciuata al Festi¬ 
val di Venezia dello scorso 
anno. Ricordttremo, perciò, ra- 
pidomente al lettori che es.so 
delinea i ritratti di tre pove 
ri ragazzi vì.ssiiti nell’abban- 
dono. nella mi.seri;i e nell.i 
immoralità e di un br.ivo giu- 
(liee elle que.stl minorentii 
traviati vuoi rioiiiiearo ser- 
vendo.si di metodi iiiminL 
benevoli. 

z\ Venezia il rcgi.sta Jean 
Delannoy dichiarò che ponen¬ 
dosi oll’opera sul Ilio di un 
raiwanz,.» di GUbcri Cesbron 
dal mi'de.sinio titolo, non av •- 
v«i voluto approfondire le 
eaii.se che conciucono «Ila de 
linquenza migliala di giova- 
ni-s-siml nè offrire soluzioni al 

10 scottante problema, ma 
aveva voluto soltanto, attra¬ 
verso le .sue dellcatt' imma¬ 
gini, chiedere agli spettatori 
ili guardare a quelle vitthne 
eoi! occhio più attento e soli- 
,dale. Ma il problema ha a.s- 
so’.utamente bisogno, per ap- 
}wirir«‘ vivo e reale, di andare 
a l'olpire alle radici, nell’at¬ 
tuale ordinamento sociale del 
paesi capitalistici. E' il limite 
elle in questo Cani perduti 
senza collare si fa prepoten- 
lemento sentire alia sua con- 
elusioiie. fermo restando che 
gli obiettivi dichiarali Jean 
Del.mno.v ha saputo raggiun¬ 
gerli. con l’aiuto di abili sce¬ 
neggiatori come Aurenche e 
Bost. «'Oli tocchi semplici c de¬ 
licati quasi sempre, e solo in 
qua e in là artefatti c lettera¬ 
rii. aiutato dall'affeUuo.sa in¬ 
terpretazione «ii Jean Gabin e 
«i.'d volti paietiei «iei tre rag.iz- 
zi prtJtagunisii 

11 nipote piccliial elio 

li frenetico «-«imici» hollyuoo- 
tiiano J«'riy Li'vvis in ima nuo¬ 
va avventura, glallo-i osmi in 
questa «u-ca.--ione. Eccolo, ai So. 
lifo «‘arici» «li sopii .soffocali 
:lalla timidezza e dnll.a goffag¬ 
gine. eoiiivolti» ni'l flirto «l'un 
famoso diamante, sfugglri' a nn 
terribile gangster .--erveiido.si 
di abili Irtiveahmeiiii, tino ;i 
divenin» er«»ieo eattiiratore «iol 
brutto c0f‘(». impr«»vvisandosi 
eroico e.-iinpione di stì acqua- 
lici 

•Ni'l limitato orlo dei coiniei 
cinoni.TtogialU'i americani. .ler- 
r.v Lewis aveva dato bone a 
sperare, ni'llc sui: primo i>re- 
stazioni. Ma «la qualche tem¬ 
ilo in «pia al SU(> ('piletlieo 
umori/mo sono adidnte situa¬ 
zioni lar-e.'ehe .spi'.sso povere 
«‘ .sta;’,'.le. ne';' quali egli non 
pu<'> che staneamente ripetersi 
Quando, tutlaviii, conte anche 
stavolta, «pialrlie buona orea- 
siouo gli si pn'.senta, egli tro¬ 
va acei'idi ori.gitinli, chi» muo¬ 
vono largamente al ri.'O. zAltri 
interpreti «ii II nipote pirrhiii- 
teììo. che è sfato diretto fia 
Norman 'l'aurog. .sono Firn, 
maricabile -.Tpalla- di .lerr.v 
Lewis. IJCan Marlin, il quale, 
in verità, eanla .sempre un jx»' 
Iropix». Diana Lynn. Nina Foch 
e Ra.Mnond Riiir Ui.staci.s-ioa e 
tech •licoli).". 

Sniit^ur Ciildo 

I.'croi- di questo u-cstern è 
un «*roc a pagarni'iito. .Seml)r;i 
infatti, «-he al li-mpi» dei pio¬ 
nieri i cittadini dei villaggi 
infe-riati da banditi, capitana¬ 
ti da prepotenti agrari naseo- 
."ti neirombr.a. pag.assero dei 
- giustizieri - perchi« riportas¬ 
sero la p,ace o la tranquillità 
nelb* ca.cc oppre.-.«e dal terro¬ 
re «' «ialle impo.sizioni II -giu. 
'lizicre di Nangur caldo con 
metofli» e .‘Jagneia f;i sanguino¬ 
sa pulizia dei perversi e «pian. 
i<> sta per essere atterrato dal 
misterioso .agrario in suo aiuto 
vj»'no un animoso eittadino. 
che non aveva giuilirafo giusti 
i suoi modi .spicciativi. 

Naturalmente que.qo pag.de 
amore per la violenza il film 
.'crea di giustificarlo, in.i ò r 
-o che anima il film’ co,, .M .tr- 

effetto sul pubblico, in ve. 
rità. nonostante «jualehe limbi, 
zio.'a intenzione da parte del 
regista Richard Wilx.n di ri¬ 
creare in qua e i,, j.à J'amio- 
sfera di Mezzogiorno di fuo¬ 
co. Il .. giii.-tiziore - ò Robert 
Mifrbum, b'nto «• nnalinconieo 
roinc si conviene 


idei suono stereofonico. Diretto 
;ia Gordon Dougla.s, Una tigre 
'ili cielo è .stato interpretato da 
.Alan Ladd, June Ally5(.in. Ja- 
me.s Wlntmore. Cinemascope. 

Vice 

TEATRI 

ARLECClllNU: Imminente tnau. 
gurazioue. 

AllTI; Ore 21; C.ia del Teatro 
Italiano di P. De FtUuoo: « A 
Ilio la libertà » novità di E 
Cirasbi 

AllTI.STIfO OPERAIA: Domsm 
ore 17: «Tempesta» racconn» 
marinaresco in 2 teiiiià o «ine 
quadri di G. Giaimmi 
ULl.J.K .MUSE: Oro Z'.la; C.ia 
t* Barbara. C. 'J amborlanl. ». 
A’illa « Vita mea » di C G. 
Viola A’iv'o successo 
DUI fO.M.MUniAN'lT: In allesti¬ 
mento nuovo spettacolo 
KI.ISKO; Oro 21,15; « La padro- 
na di Raggio di luna » com¬ 
media musicale di Gaiinei e 
Giovaniimi 

!1. .ulI.l.i.UurKU (V. .Marsala lOOi: 
eia Stabile, ore ‘ZI: «Vigilia 
iniziale » di C M.-isoi, regi.a di 
M Moneta t novità assolutni. 
.MDltlI.U (Viale Libia): Immi¬ 
nente «iebuttcì della Comoagnia 
di riviste Valdemaro 
OPERA DEI BURATTINI: Ore 
1C,30 «All Babà e I (0 ladro¬ 
ni » c un balletto argentino 
PALAZZO SISTIN-A: Ore 21.15: 
C.la Carlo Dapporto In « Gio¬ 
ve In doppiopetto» (prezzi la- 
ndllarl) 

PIUANBELt.O*. Martedì 6 alle 
L'1.I:5 prima: «All’uscita». «L'al¬ 
tro figlio ». « L'Uomo dal fio¬ 
re in bocca ». « I/imbccille * 

di Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
« Il carattere cubitale » rivista 
In 2 tempi di Giustino Durano 
QUIRINO: C.la Ricci - Magnl- 
Proclciner - Albcrlazzl: Ore 
21.1.5; «Resurrezione» di L. 
Tolstoi. 

ROSSINI: Ore 21.15: C la del 
Teatri» di Roma diretta «la 
Checeo Durante « La scoper¬ 
ta «leU'Amcrlca » di A. Retti. 
SATIRI: Oro 21.15: C.la Stabile 
del giallo, dirotta da G. Ci- 
rnla « E l.a polizia non ne sa¬ 
peva nulla » «li -1 Guitton 
TEATRO DELLA NATIVI TÀ’ Ivla 
Calila l(i2); Ore lfi..T0 C In D'O- 
nglia-Palml « Cbrislus > con 
commcidi musicali. 

VAl.l.E: Ore 17 (.imlliarc; « Lo 
strano c;iso di Salvator*' ( «-- 
cere ► «3rc 21.15 Tir.linale: 
» I.’ipiliim’ntieabilc .agosto > 

VIA VrrTiml.A: Riposa In r.l- 
lesllnienlo nuovf» spettacolo 

CINEMA-VARIETA’ 

.\Iliaiiilir.a: Cento serenato con 
G. Rondinella e rivi.st.a 
Altieri: La spia dii rilnlll ron 
V. lleflin e rivista 
Ainhr.a-.lovinelll: 1 due capltnol 
con D Reed ( VIstavIsion) «' 
rivista 

Espcro: 1 ritieni dcH'lloiidiiras 
con G. Ford e rivista 
Prlncliii'; Alto Irndiinento e ri¬ 
vista 

Ventini Aptllc; t/uoino «Il ferro 
c rivista 

Volturno: La straniera con G 
Garson (Ciiicma.scopc) c rivista 


|:ifi tnl. Jna,; per minorenni, e 


Ln,i tigre in cielo 

La tigre 1 " cifà» è uno di qurgu 
Strani r un poco li.ssati giova¬ 
notti americani, nati per volare, 
che antcpongoni» i motori c la 
ebbrezza del volo .a qualsi.asi 
allr.a cosa al mondo. Costretto 
a pre.starc servizio prc.s.so la 
cr<xe ro.^.sa. riesci ad entrare 
in aviazione. S innamora «li una 
simpatica ragazza, la .«posa c 


Ili -u: jiro'.•.edimei.’o 

rei.izione ja r l assemigra. 


PICCOLA Cito A AC A 


162-311.41 


-te nar«>!p; 

e Perche non provi allTnf- 
tà? Certamente quelli, alme* 
no. ri'poniJeranno >. 

Come vedete, non ho per- 
rliito tempo: siete e vi eon^i- 
dero il mio nltimo appiglio. 
Se anche qiie<(o cadrà. <e 
nnehe da Voi mi verrà nn ri¬ 
fiuto o il <i!en»io che oppri¬ 
me ed e<ia<pera ehi h.a della 
t'oseienza e della dignità, non 
TTUiOTerù più nn pas«o e di- 
.siriiggerò la mia opera. 

D'altro canto, però (ed è 
sommamente naturale!), pen- 


adagiata sui sedili di -ina mac¬ 
china di passaggio che ha tra- 
sporrato la donna feri’a ail'o- 
spodale di S Giovanni dove è 
! stata ricoverati in gravi con¬ 
dizioni. Qui veniva i.-IonTifica- 
fa por l'impiegata .^moiia C>-[— Al celebre musicista oinck 
belli di 57 anni jchiesero un giorno quali fossero 

Iraiit-irifc/. imt/ressionat" pj^ jj denaro, il sino e la 
dal modo come egli aveva (gloria » rispose. «Como, ia glo- 


rr.a«rhj 36. femmine 29 Matri¬ 
moni: 13 

— RoficPfno mefeorofoefri». Tem¬ 
peratura di ieri- minima 2.9. 
massima 16.4 

UN ANEDDOTO 


svolgersi Fincidentc, il Germini 
asA'crtiva il Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri di 
S. Lorenzo in Luana T qusie 
h."» condotto una rapida inchie¬ 
sta Si è co.si appreso cne Ir. 
donna era stata investita. nu.:i. 
tre attraversava la strada, da 
un'auto guidata da un cantan¬ 
te della R.M. certo Giuseppe 
Secca di 26 anni da Perugia 


ria la mettete per ultima?. Via. 
volete scherzare! ». « Nop scher¬ 
zo affatto. Con il denaro posso 
comprare il vino, con il vino ri¬ 
sveglio Il mio estro, e con l’e¬ 
stro mi guadagno la gloria. Come 
veejete ragiono benissimo ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI; L'Opera «5ei burattini 
di Marta Signorelh: « Giove tn 
doppiopetto » al Sistina; « Il ca¬ 
rattere cubitale • al 4 Fontane; 


l'Ri surrczic.t.e • al Quirino: «I-’m- 
dim.enticabile ago'^to • al Valle 

— CIXEM\: *11 bigamo» al Mo- 
(terno; « Ij bella m.ugnaia » al- 

l'Attante; • Non «lamo angeli » 
an'Augusfu*. Delle Ma.where. 
Diana, F.xeeUior. Flaminio; « La 
scarpetta di vetro > al Cn.-taljo. 
Dona: «Comiche di Charlot » al 
Dei Piccoli; « Bravissim.o » al Far¬ 
nese. Manzoni. Platino; « Gioven¬ 
tù bruciata » al FJamm.a; « ai.OOO 
leghe sotto | mari » al Garbatella; 
« II generale del diavolo » al Sa¬ 
lone Margherita; « Per chi suona 
la campana» allo Splendore; «San 
Giovanni decollato » al Verbano. 
-- RADIO - Programma naziona¬ 
le: ore 17.45 < Il filosofo «il cam¬ 
pagna ' - Secondo programma: 

Ore 14.30 Schermi e ribalte; 16 
Terza pagina; 17 Ballate con noi; 
20.30 Cialc - Terzo programma; 
ore 20 13 Concerto; 21.30 Concerto 
«anfonico - TV: ore 2i Mnsir fiali. 

conferenze 

— Galleria nazionale «l'arte mo¬ 
derna. Domani alle 11 il dottor 
Giovanni Carar.dente terrà una 
conferenza con proiezioni sul pit¬ 
tore astratto Kandinskl. 

— • Giordano Bruno ». Oggi alte 
Ore 18.45 nella sede sociale di ma 
Angelo Br’unctti il prof. Luigi 


ha :r.ar. !»;o aìl on. Teoumjfra un tìglio e l'altro diventa 

pilota, p.-trticip.-» alla guerra 
contro il fa.vci.smr», viene inviato 
in Core-a. dove colleziona una 
montagna rii medaglie, c rice¬ 
vuto dal Presidente degli Stali 
Uniti e infine muore durante il 
collaudo (il un n'uuvu tipo «ii 
reattore. 

L inlenio propagandi.<nico, che 
ha ispirato gii autori di «lucsto 
film, risulta in modo abbastanza 
chiaro, anche re la materia af¬ 
frontata c stata diluita con una 
abbondante dose «li pateti.'mo c 
cucinata con salse arcinote, ri 
proponendo con un accorto me¬ 
stiere situazioni vecchie quanto 
la storia del cinema. Suggestive 
ed efficaci le ripre.'c aeree, .ina¬ 
state da un prepotente impiego 


r.r.d«riir.i f.irlcrà «ni tciii.» -No- 
tc di viagcif di u?i ginrnalista in 
Pcd'iiua ». 

-- AII’L’iilseriiia popiilare romana 

(Collogm Rf.manoi oggi parleran¬ 
no; alie 18. il prof. Pietra Bon- 
compagni; «Cesare Balbo e le 
Speranze d’Italia » Alle 19 il 
comm. Mano de Lucca. deÙ’U- 
niversita r>«>polarc di Milano: 
« Bellezze racrc in Emilia e Ro¬ 
magna ». Prelezioni Ingres 5 «> li¬ 
bero 

- -Museo «li Villa Giulia. Domani 
alle IO 11 dott, Goffredo Ricci par¬ 
lerà .«'Jl tema « L’abbigliamento 
maschile rei momenti antichi ». 

VARIE 

— L'Ente comunale di Consumo 
ha iniziato la distribuzione pn- 
maver:Ie-estiva dei tessuti « se¬ 
ne Z » per uomo di pura lana 
pettinata I prezzi vanno da lire 
2 500 a 2.700 al metro per i tro¬ 
picali. e da L. 3.000 a L 3 800 
al metro per i pettinati di peso 
normale. I.e 'zendite avranno luo¬ 
go esclust'.'amcntc prcss.-» i se¬ 
guenti negozi dell’Ente: via Reg¬ 
gio Emilia 32 C-D; \’fa Giovanni 
Lanza 93-97; via Ostiense 133-C; 
via Giolitti 105-107: piazza Santa 
Maria Liberatrice 42-A. 


LENIN 


CARTEGGIO 


volumi T4 • 35 1 

pagg. 900 u 3D30 r 

EDITORI RIUNITI = 

Via SteiUa 135. Roma = 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiT. 


CINEMA 

.V.ll.C.'. GucUelmo Teli 
Aeiiuariii; ciiiusu per restauro 
Ailriariiii'; La liL'IUi di Htiiiia con 
.S. l’anuianini 

Adriaiiu: Una ligie in cielo con 
A. J.ailil lAiicriilra ore 14.21), 
ultimo 22.50) 

Airone: Il ilcnionc dcll'l.inla c«'n 
J, Pavnc 

Alba: La regina delle piramidi 
voti J. ColJms ICiiiemnscopc) 
Aleyune: Haeeoull rciunni iCine- 
maseupc) eun G. Halli 
Aiiiliusclaturi: 11 nipote picchia¬ 
tello con D. àlartiti (Apcrtu- 
r.i ore 15, ultimo 22,50) 
Anicni-: I-i valle dell’Eden con 
J Dean (Cincinascopci 
i\piillo: Il fighuol pruuieo con 
L. ’i’urm'r 

Appio: Jtaci'oiitl romani con G. 

italli (Cmeiiia.scopel 
j .Xuiiila; La donna uni beila del 
( mondo con G, Lollobrigid.') 
Anliinicdc; Oro con U Wtdmark 
Ari'obalcno: The cml of thè at- 
fair («ire li) 20 221 
Arrniila: I valotoii con V John¬ 
son 

Ariston; Sangue caldo con R. 
Mii;-)uim IApertura ore 14.30. 
iillimo 22.50) 

Asiiiria; Lzi mano sinistra di Dio 
ron li. Dogarl 

Astra: La ^tran^er.^ con G. Car- 
Kin 

Atlante: J..a bella mugnai.i con 
S. Loren 

Attiiallt.ì: Il tesoro di Rommel 
c(iii D. Addani.s lApcrtiira sre 
H.ag, ultimo spettacolo 22..50) 
Augustiis: Non siamo angeli con 
H, Bogart tVIstavIsion) 
Aurelio; Notte senza fine con 
R Mitrliiiiii 

Aureo: Olire il destina con E. 
P.arker 

Aurora: Il te.^oro della T.dnta- 

gna ros.'.i 

Ausonia: La mano sinistra di 
Dio con II. Bogart 
Avrntiiio: R.'(''conti romani con 
(; Halli i Cinemascope I 
Avortn: l.'ercdità di un ur>i»io 
tr-anriiiillo con V, De Carlo 
Barberini; ì.o svitato con Dario 
Fó «Ore l-ìAfi 17.40 20 22.301 
ftelsiln; Racconti romani con C. 
Halli 

Ilellarminn: Da quando rei mia 
con M. l.anza «Technizolfiri 
Belle Arti: Tol<i al giro d'Italia 
Bernini: Mister Roberts con IL 
Frtnda 

Bologna; Racconti romani cori 
O, Halli (Cinemascnpei 
Branrarrin; Racconti romani con 
G. Halli (Cinemascope» 
Capannrlle: Bagliori nell:, jun¬ 
gla ron A Todd 
Capitnl; Oli eroi som» jitancht 
con V. Montand lOre 15.50 
18.10 20.M 22.351 

Canranira: Caccia al ladro con 
G. Krllv 

Capranirhetta: Oro con R V’td- 
mark 

rasteilo: Cn napoleiar.o nel Far 
West ron R Tavlor 
Centrale: Simha ron D. Borarefe 
Chiesa Nuova; Satank. la frec¬ 
cia che uccide ron J. Pavnc 
Cine-Star: I due capitani con 
D Rrrd ( Vistavisioni 
notilo: Un dottore In alto ma¬ 
re con D Rog.irde 
Cola di Rienzo: Racconti roma¬ 
ni crm G. Raì’.i «Cir.em.i«corr) 
Cotomho: Toma r»!rclna mia rm 
T I.rri 

Colonna: Arr-iddo al r.er.itenzi.'»- 
rio cr.n A. Sordi 
Colosseo: 11 rrgreto degli Inca? 

mn c. Heston 
Coliimbiis; Il grande r-.url-.o 
Corallo: La regina del Far W^st 
con B Stanwich 
Corso: Cari perduti «mza c.-dla- 
ro ron .1 Gahin (Ore 16 18 .( 1 .» 
20.10 22.13» 

Crisorono: n:«'e ron S M.in- 
Car.n 

rrlstallo: T.a scarretfa di vetro 
con 1. Caren (Cinemascope • 
Degli SrinionI: Rlnp«o 
Del Fiorentini; Riposo 
Del Pleroll: Comiche di Charlot 
nella Valle- R 

Delle Maschere; Non slamo an¬ 
geli ron II. Bogart (Vlstavi- 
•ion) 

Delle Terrazze: Timherlazic ron 
V, Ralston 

Delle Vittorie: I.a straniera con 
G G.irson (Cinemascope» 

Del V»'cetto- Rarronti -■imanl 
con G RalU (Cinemascope» 
D'sna- Non s.arpo aneeli ron 
H. Pogart ( Vistas'lslon» 

T. Caeon «Cinemascope» 
Edetareiss; I.a earovapa d, ; » ,.pa 
Park con S Coehrin 
Eden: Prrfon-to come tt mare 
con V. I.eigh 


Esperia: Il demone dell’isola con 
a Wayne 

Euclide: diva con C, Oavls 

piuupa: Caccia al laciru con .j. 
iwiiv 

Exceisior: Non siamo angeli con 
11. uugavt t Vistavlsion» 
Farnese: liravissiniu con A. Sordi 
raro: Corsa luternale con 11. 
Dutf 

ftdiuiiia: Gioventù bruciala con 
J. Dean lUre fb,3U i7.4& 2» 
22.2UI 

Fianiinetta: Your're Mevcr to 
louiig con D. Manin e G. Le¬ 
wis lOre n.aO 19.45 22) 
Flaminio: Non slamo angeli con 
ri DOgart vVistavisioni 
l'o.glianu: Tre ragazze e un ca- 
iHirale con V. Matuie 
l'((iiian:i; lutò all’interno 
«■ailetia: 1 pappagalli con A, 
Sortii (Apertura ore 14,30, ul¬ 
timo 22,5U) 

Garbati-ila: 20.000 leghe sotto i 
iiiun con K. Douglas «Cine¬ 
mascope) 

Giovane Trastevere: Attila con 
S, Loren 

Giulio cesare: 1 due capitani 
con D. tteed 

Goiuen: 1 due capitani con D. 

Reed (VIstavIsion) 

Giiaiiaiupe: Ultimatum alia tetra 
iiuiiywood; I pionieri dell'Ald- 
ska eoa J. Chandler 
Imperlale: 11 nipote picchiatello 
con U Martin (Apertura »rc 
10,30 antimeridiane, ultimo 
22,30) 

Imiiero; Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor (Clnema- 
fceopc) 

liuiuiio: Brnoklyn chiama puli¬ 
zia con A. Quinn 
Joiiio: La valle dell'Eden con J. 

Dean (Cinemascope) 

Iris: Orgoglio di razza 
Italia: La straniera con G. Gar- 

SOIl 

La Fenice: La mano sinistra di 
Dio con II. Bogart 
Livorno ; Ber la vecchia bandie¬ 
ra con R. Scott 
Lu.v: ’lurzaii nella jungla proi¬ 
bita 

Manzoni: Bravissimo con A. Sordi 
Alassimo: Ore 10 lezione di can¬ 
to con C. Villa 

Mazzini: Un napoletano nel Far 
West con » Taylor (Cinema¬ 
scope) 

Medaglie d’Oro: L'assedio di 
Fort Bolnt con R. Fleming 
.Metrupulltan: Lo svitalo con D. 

Kù (Ore 16,30 17.40 20 22,30) 
.Moderno: Sangue caldo con R. 
.Mitcliiim 

.Muiicrno Salclfa: U bigamo con 
M. Mnstrolannl 

.Modernissimo: Sala A: La ma¬ 
no sinistra di Dio con H. Bo¬ 
gart. Sala B: Racconti romani 
con G Halli (Citicntascopc) 
Motidial: B.iiie. amore e... con 
S. Lordi 

New York: I pappagalli con A. 
Sordi 

Noiiieiilano; L'agente federale 
X 3 con V. Mature 
Novociiie: Accadde al peniten¬ 
ziario con A. Sordi 
•Nuovo: Racconti romani con C. 
Halli 

Ofli'oii; Tarn tam Mayumbe con 
Kcrinia 

Oilesralrlil: Uno strano nelcctlvc 
con Kcriina 

Oi.\ni|>la: Oltre il destino con 
G Ford tCinemascopei 
Orfeo: Dangct 

Orione: Gente di notte con G. 

Pcck (Cinemascope) 

Otl.wllla; 'Tempeste sotto 1 mari 
Ottaviano: Un dottoro In alto 
mare con D, Bogarde - Doma- 
ni ore lO.’JO matinée: Nancy 
va a Rio 

Palazzo: La maschera c tl cuore 
l’aleslrliia: I.-» straniera ccm G. 

Ga:- on (Cincni.ascope) 

Patio»: L.a straniera con C. Gar. 

.SOI» 

l’aris: tt nipote plcchlatellp con 
D. Martin (Apertura ore 14,30, 
tiUhno '22.50) 

Pa.x: La rivolta di flaitl con D. 
Robertson 

Pl.mvtarlo: Il prigioniero di 

Zenda con S. Grange r 
Platino; Bravissimo con A. Sordi 
l'Iaza; Tempo «Testate eoa K 
ilcpbuMi (Technicolor) 

Pliniiis; La donna del fiume con 
S. izoren 

Prciicstc; Un napoletano nel Far 
West con R. 'Taylor iCiiicina- 

t-COpC) 

Primavera: Ore 10 lezione di 
«•auto con C, Villa 
Quirinale: Tu sci il mio desti¬ 
no con F. Sinatra 
quiiiiiciui; l.'ainore è una cosa 
meravigliosa (Cinemascope) con 

J. Jones. Ingresso continuato 
Apertura ore 15.45 

Quiriti: Giovinezza 
Reale: 1 pappagalli con A. Sordi 
Iti-y: Il principe ladro 
l{«■.\: La inano sinistra di Dio 
con il Bogart 

KUlto: All’inferno e ritorno con 
z\. Murph.v 

Riposo: Zoi» di vetro con K. 
Douglas 

Rivoli: La guerra privata Otd 
maggiore Benson con J Adams 
(Ole 16 17.45 20 22.10) 

Roma; Tamburi a Tahiti con P, 
Medina 

R«»xy; Pane amore e... e<Jn 6- 
Loren 

Itiibinii: Oltre » destino con G. 
Ford 

Salario: li princibe coraggioso 
lon J. Mason 

Sala Eritrea: Gli ammutinati del. 

TAtlanticn con M. Stevens 
Sala t’irnionte: l.c giubbe rosse 
del Saskatchwan con A. Ladd 
.Sala Redentore: Tempeste sotto 
i mari 

Sala Sesrnriana: Io confesso con 
A. Baxter 

Sala Traspr.ntina: Marcellino pan 
»• vino con P Calvo 
Sala l'mberto: Lo scudo dei Fal- 
wortli con T- Curtis 
Sala Vignoli Deslréc con M- 
Hr.ando (Cinemascope) 

Salerno: Amanti latini con L. 
Turner 

Salone Margherita: 1| generale 
del diavolo con Curd Gflrgens 
San Felire; bella preda 
Sant'Acottino: Riposo 
San Saturnino: Tanganllra con 

K. U3y'.v,ird 

Sant'Ippolito: Il prigioniero del 
re con P. Cressoy , 

Savoia: Racconti romani con G. ' 
Rai» (Cinemascope) 

Silver Cine: La donna olù bella 
del mondo con G. LoHobriglda 
Smeraldo: Caccia al ladro con 
C. Kelly 

Splendore; Per chi suona la 
campana con G. Cooper 
Stadirim: Amami o lascdamf coni 
n Dav 
Stella; R iroro 

Siiperrinema: lina tigre In rielo 
con A. I,jdd (Ore 15.15 
19.4» 22.3.1) 

Tirreno; Gorilla in fuga 
Tiziano ; 5»atank. la freccia che 
uccide con S Tracy 

’'a‘N0DR6M0'‘Kl^^ 

O.ccl alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.L 


Trastevere: Sangue di Caino 
Trevi*. Pane amore e.., con S. 
Loren 

Trlanon: La valle deU'Fden con 
J Dean (Cinemascope) 

Trieste: Un dottore in alto ma¬ 
re con D Bogarde 
Tuscolo: Rapsodia con V Gass- 
man 

Ulisse: L'avventurlero di Hong 
Kong con C Cable 
Ulpiano: L'amore . non può at¬ 
tendere 

Verbano: San Giovanni decollato 
con Totò 

Virtus; Il risveglio del dinosauro 
Vittoria: La straniera con G. 
Garson (Cinemascope) 


niDUZIONl ENAL - ClSUriA: 
Brancacrlo. Cristallo. Ellos. Or¬ 
feo, Planetario, Sala Umberto, 
Salerno. Tuscolo. Ulpiano. TEA¬ 
TRI; Commedianti, Dello Muse, 
II .Millimetro. Pirandelli». Uoera 
del Burattini. 

OGGI eccezionale • Prima » 
al Cinema 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 



PO' 



FIANCA QAME 



GEOQGIA MOLI 

Ut 

iimw 

LEO PISANI cosa 
ALBEPTO BONUCC! 
^FRANCO PARENTI 

RE&IA. casus:» LIZZANI 

PROO. 

GALATEA-ENIC 



Orario spettacoli: 

15,30 — 17.40 — 21) — 22,30 

Per i primi .3 giorni sono so,»p 
e.se le tcs.scre ed i biglietti 
omaggio 


ANinmCl CGOMOMIGI 


I) 


CO.MIMEBCIAL.I 


18 


A. A. ARTIGIANI Cantù sven¬ 
dono camere letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso, e -ono- 
mlcl. Facilitazioni - Tarsia. 31 
(dirimpetto ENAL.) Napoli. 


OSTETRICI Pediatri pesa bam¬ 
bini tedesca portatile economie.!. 
SUlTclIi - Telcf. 23.395. Napoli. 

l;96J 


10» 


S.MAKRIME.N'TI 


I. 12 


SMARRITO cocker biondo senza 
targhetta rispondente nome Tio- 
pl Lauta mancia rioortandolo. 
Momigliano. Viale Buozzl. 105. 
Telefono 875.640. 


AHimHCI SAHITABI 


.nrfESQDIllNO 

Veneree 

DISFUNZIONI S B m S U A 1. I 
di ogni orlgta» 
LABOILATORIO. 

ANAUSI MICROS B A M O U ■ 
DIrctt Dr P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Staziona) 
Aut. Pref. 17-7-52 n 21712 


AL^EDO STUOM 

VENE V.àKICXlSE 

VBNERBB . PRUA 
DISFUNZIONI SRSsOaU 

COMO UMB»T0 N. 504 

(PresM runa dal Papoios 
T«L n.229 . Ore S-2« . Fast. 4-U 


DOTTOR 
DAYTD 

SPECtALIST.\ DFJt.MATOLOGC 
Cara aclerosante delle 
VRNB VARICOSE 
VRNERER . PELAR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU M RKHO 152 

TeL 314.541 . Or* S.35 . Fest. 5-t 



Afou ptAMoene piu 

.. TUTTO ( 9 /A 5 AA 

UHU 

IL SUPER-AÙESIVO 

Deposito; RDM - Vii Del Corso, 5 M - Tel. 63.731 






Pag. 6 — Sabato 3 marzo 1956 


« L’UNITA* 


GL,I AWEXiMEmTI SPORTEVI 

MOLTE POSSIBILITÀ ’ PER L TNTER CONTRO UNA FIORENTINA RIMANEGGIATA !- 

Se OM DirtM a San SifflSte 

La Fioreotina a Mosca in settembre ! viuaur.p.Mi«diavolo,,aiv.m.r„.B.io- :: k., 


La Giordania 



Vita dura per il « diavolo » al Vomero • Bolo- 
gna-Pro Patria derby della retrocessione - La 
Roma ospita il Novara - La Lazio a Marassi 

in questi oionii da Lauro at Particolare interesse fjiesenta 
timone (Iella sriuadra parte- rincontro romano per la si- > 
nopea. non potrà allineare lo tuaiione di crisi (piu tecnica 
schieramento mioliore, poiché che sociale) della squadra 
ancora una volta dovrà fare qiullorossa e per la presenza 

a meno di Jeppson (non rista- nelle file del Novara di Arce.i 

hilito), di Pesaola (in in/er- un ex laziale che setnbra deb- 

meria per una infiammazione ba diventare fliallorosso, e ili ' 

inguinale) e di Dugatti; que- Bronce, un e.v romanista che 
st’ultimo, però, lau'iato fuori contro i suoi vecchi compagni 
sfiuadra di proposito per le squadra farà sicuramente 
sue pr(*c(irir coedizioni di j^^Qco e fiamme, fi proi.osticc i 
forma. j„ ogni caso è per la Roma: a 

In (lueste condizioni il -ciuc- putto che essa si batta con de- 
cio malgrado il vantaggio ci.fioiir' e cuore e non con la I 
del terreno amico, non si pre- strana, sconcertante abulia di , 
senta troppo temibile per un Perrara i' 

Miln» dal d<*nl<- avvelenato completare il program- 'I 

per il mezzo satacco di Maras- rrslnno due incontri di i' 
si che ha rallentalo il rilnio Puon richiamo tecnico, ma , 
del suo bell inseguimento e ^puza nessun infercsse di cliis- 'i 
che forse ha messo la parola juveutus-Torino e Samp- < 

fine alle Te.sidue a.spyazio,i, di ^jorin-Ln^io. A Torino 7 >roni)- 
scudetto; però il Napoli non rispettare / 

parte proprm spacciato: con ^ ••^jrncilfndine". \ 







le debolezze della retroguardia 
milanese, ~-i’an Vinicio « un 


ma a (lenona previsioni per i 
[ padroni di casa, anche se i 


La FioieiDa sìoilieia 
ilaB gallile iiell'II.II.Si 

(Dalla nostra rsdaziona) 


i— — ■■■■ J Dalla testa alla coda per rc- 

Se l'esperienza e la casisti- le dopo la battaglia dell'Ap- ;nn o meno considerevole, Al ^Ciomtn'ia- 

ca non consii/linsspro. con jiiaiii ha presentato il se- nello svolgimento dell'incontro aQiomia ortm d<>rh» itk 

esasperante monotonia, di aver giieute bilancio: Rosetta indi- intaccando il morale dei gio- j retrocessione tm i nisnii' 

’V‘ più La rasi- Campatelll e i tigrati della 


miracoletto jmtrebbe anche qi ’curver hanno 

farlo. L entusiasmo e la pas- , 

sionc della folla potrebbero pos.sibilita di guadagnare al¬ 
iare il resto: classa.' 

n„ii,. ..... ._ ENNIO PALOCCl 




FItKD (lALIANA. il «boxeur-torero», e uii i.i'{azzo am¬ 
bizioso. Strappato a Itay Funieehoii lo scettro europeo 
dei pesi piuma, lo spaftiiolo guarda ora al titolo europeo 
ili Duilio Loi eil alla cintura mondiale di Sandy Sad- 
dler. Un bel sogno senz’altro iiuello di Fred, ma per 
realizzarlo ilovrà superare (e non è detto che ci riesea) 
un mucehio di ostacoli, a romineiare da Orlando Zu- 
lueta che uITronterà stasera a Milano 


sarebbe proprio il caso di dire gitilo ad una lacerazione dei | stira, che in questa occasione p,. h -»• ^ urna 

che la Fiorentina o perde a legami collaterali di un pi- ini ii braccetto con la cabala, _ , . il prono, ico appii- 

San Siro con l'Intcr o non nocchio e Segato. Grafton e «'• nemica acerrima delle serie s o i at() sta per il divano 


vwnvT^j'Fv o pt*rr/cr/i più nel corso di que- Prilli tu jion huo/te coridiziont positive troppo e i fro le due 

^ campionato. Per il venta- fisiche per contusioni varie. viola, come nolo, hanno onnai f.'"""'.''*’ P*’'', L- diverse 

.simo inp.se di settemDro 1» tiesimo turno del torneo, di- Pur non sottovalutando il raggniiito felicemente (e noi ‘"cantoni psicologiche dei 

Fiorentina si recherà m fallì, tutto sembra congiurare pericolo di un rendimento al auguriamo loro di poter con- Protagonisti: difatti il Bologna 

tournee nell Unione Snvletl- contro l'undi'ci viola, quasi a disotto dello standard norma- tinuure a lungo) il porto del ancora sperare, mentre In 
ca al Ime di rendere alla Oi- dispetto di quella bella im- le da parte di Segato, Gratton ventesimo risultalo jitile; tutto, ‘ *dna è già spaciùnta. I due 

iiamo la visita ricevuta a baltibililà che ormai ha rag- e Prini, i ijniili .sicuratneiite jierciò, lascia presupporre che Punii, clic potrebbero divenire 

F'irenze allorché la coiupa- giunto stratosferiche quote di giocheranno, grande preoccu- la temuta sconfitta sia in ag- ® (ptatlro con il recupero 
gitili moscovita venne in record. j»a;ione desta l’ii.i.senzii di Ilo- guato dietro la prima curva... mercoledì prossimo, miglio- 

Ilalia a restituire al Milan (Queste le insidie più grosse: .setta che del famoso blocco d) Porficol.-iro .s-itiioziono rerebbero di molto l'amara 
la visita fattale in URSS. n) Ix* fatielu* dei .«tour de di/ensieo l’iola è il coordina- deirintor. K‘ roba di cronaca classifica dei felsinei e li por- 

La notizia del periodo In force,, «li quesl.-i settimana. I tare, il regista e l'animatore, -- lerehbero a ridosso delle altre 


Italia a restituire al Milan 
la visita fattale in URSS. 
La notizia del periodo in 


cui la F’iorentin’a si sarchile niobi sia nell’iniconfro di do- Non facile appare il pro¬ 
recata nell’URSS è trapela- menica con In Juventus, risol- blenni della sua susliltizione 
1; ferì iluFll nmbionti direi. tome si ricorderò In mi offrendo esso due alternative; 

Hvl vinl'i NeirUnione So- drammatico finale, che in quel- la prima .sarebbe lineila di so- 

lo di viervoledi con il Padova slituire solo Rosetta, dando 
viellca. o*"e ** ** hanno giocato di tutto impe- magari la maglia numero S ad 

la squadra gno, con un grandissimo di- Orzati, la seconda di . riiota- 

ra anche la Sparlale di Mo- spendio d’energiv che sicura- re ■■ un po' i difensori por- 
sca; il match con la Dina- mente inciderò jiiii o meno lamio ('errato al centro della 
mo dovrebbe disputarsi il negativamente sul rendimento mediana. .Segato a terzino v 
primo settembre, quello con collettivo della compagine. Orzan a laterale. I lati negati¬ 
la Sparlate il 4 o 1*8. Di contro c'è In conslalazio- vi delle due .soliirioiii si iiitra- 

Intanto ci risulta che una ne che i ragazzi di Meazza, pur vedono al primo esame; da 
accreditata Agenzia di vlac- avendo disputato atich'e.ssi due una parte Orran non dà .su/* 
gl sta lavorando per orgo- partite, hanno indubbiamente fidenti garanzie in quanto 
nizzare uno speciale k ticpo faticato di' meno: a Busto Ar- non ha l'autorità e il presti- 
viola» per Mo.sca una Ini- contro la Pro Patria (4-0) pio di un Ro.selta o di un Cer- 

vi-ilivi niipuin. che eert-i. ‘ nero-azzurri passeggiarono rato e dall'altra c'è il perico- 
m«nt« Vieev'or^' <1 niaiicn rii letteralmente Siti Velluto e an- lo di distruggere l’armonia del 
mente riceverà il plauso di ,„crcotedì con il Laneros- reparto e dei vari reparti, cioè 

. o •**' furono costretti a pi- — come ha detto Bernardini — 

Nel prossimo anno piar troppo sull'acceleratore, di ..sballare ludo il comples- 


viola » per Mo.sca. una ini¬ 
ziativa. questa, che certa¬ 
mente riceverà il plauso di 
tutti. 

Nel prossimo anno una 
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1 TOTOCALCIO II 

Ataliinla-Geiiou 

1 

BoIogna-l*ro Batri.i 

1 

Iiiter-Fiorrntina 

•2-xl 

JuvcntuK-Torlnu 

x-I 

Nu|Hili-Milaii 

12 

l’adova-l/anerossi 

1 

Kuma-Novaru 

1-x 

Sampilor.-l.uiiu 

\'2 

Trlcstlna-Spal 

1 

Catanla-Moilriia 

1 

l’alerino-Udinesc 

1 •» X 

Taranto-Como 

1 

Samlien.-Sirarusa 

t 

LE PARTITE DI RI.SKItVA 

Venezia-Trcvlso 

I 

Molfetta-I.erco 

I 


( t#. ^1* l/ffl li Ufi > 

le” di Bologna gran derby del- L’(( EUROPEO » DEI PIUMA PUNTA AI TITOLI DI LOI E SADDLER 

la retroces.sionc tra i rossoblu - 

di Campatelll e i tigrati della ,, 

Stasera sulla strada di Fred,, Galiana 

Squadre sia per le diversi- 

un severo ostacolo: Orlando Zninela 

Patria è giù spacciata. I due ____ 

punii, clic potrebbero divenire 

tre o (piattro con il recupero Al « Piilazzo (Icilo Sport > (lì iMìluiio Pravisuiii Spera ili premlcrsì 

cil mercoleai prossimo^ vitfflto- * * * 

rerebbero di molto l'anutru la rivincita SU Fameclioii - Ccrasaiii (lovrehhe spuntarla su Garcia 

classifica dei felsinei e li por¬ 
terebbero a ridosso dette -dire 

"pericolanti". Ancora una grande riunione lame: tutti incontri degni lii hi |,ortalo a Milano l'tx cam- 

QHe.sta po.tzibililò, rialural- pugilistica al Palazzo dello figurare nel cartellone di que- jiione Rav Famechon, una 

mente, è ben considerata dalle Sport di Milano, imperniata, sta eccezionale serata pugili- stella ormai a! tramonto nel 

squadre più direttamente mi- questa volta, su due i>ngili stica. fiiir.amento del pugilato mon- 


fiiir.amento del pugilato mon- 


Trie.tlinii (a quota 17), dal Pa- 'b grado — perciò — di ri- bila ad opera di l.oi, Zulueta Pravisani. Rav battè il trie- 
dova, dal Novara e diti Genoa chiamare al « Palazzo • la fol- ba accettato di buon grado di stino neU'aprile del 1955 a 
(n quota IS): facile perciò pre- 1“ dello grandi occasioni. Si misuiarsi ci,n il « (iiigile to- Marsiglia cd in quella oceasio- 
vedere un jMirticolare impegno tratta del • leggeio • cubano rero . Fred Caliana. Da buon ne dimo.strò maggiore espe- 
di queste formazioni per man- Orlando Zulueta, già eonoseiu- mestierante (piale egli e, spc- rienza ed abilità. Ma Pravi- 
tencre o allungàre il distacco. “gh amatori della « noble ra di riportare un vistoso sue- sani spera oggi di riprendersi 
PuriropiH} nessun componente bri » milnne.'.i, e dello spagno- ces.si, contro Italiana per poter una soddisfacente rivincita an- 
di (piesto quartetto avrà do- lu. campione europeo dei « piu- poi sostenere altri remunerati pugile freddo e 

mani compili facili: Ut Triesti- nia », Exuperancio CJaliana, iMi onlri in flalia come di imporre i diritti della 

na avra una pericolosa avver- «Fred» per gli amici ed i ti- te. ihu di re .indie l.i risincit.» ..inventò Famechon è sul- 

saria nella .spavalda Spai che L'si. il quale anela incontrare, a Duiln. I.oi oppure di venire doventi! Famechon t. sul 

per i,incoli replomili — pioche- »“ ‘"‘so di vittoria su Zulueta. opposto al campione italiano la via del declino ma induD- 
ni un DO' lincile ver il Bolo- i’- nostro Duilio Loi per il ti- della categoria Bruno Vtsin- blamente è più scaltro del suo 


rò un IM' anche per il Bolo- •* nostro Duilio Loi per il ti 
f/tia; il Padoi’ii avrà le in.si- toh, continentale dei • legge 


itinentale dei • legge- Ln. giovane avversario. Se Pravi- 

indi (sempre che Tarn- cubano ha compiuto una vorr.à riuscire nel suo in- 


, , .SI non jnruno cusireiii a pi- — come iia iieiio tiernaraiiit — i Mnir>>lti-I ercn I i ‘ .. .. . ' . r.n- . ... . 

Nel pr«s.slmo anno tl^ troppo .suH’uccrleratore. di , shaUare tutto il comple.s- [__[tondo il Liinero.s.si; il Genoa, bizioso sogno dello spagnolo . e Perciò cercare di 

squadra sovieliira tiirdrr^- grazie all'arrendevolezza dei so dei raccordi.. fu questa ,n nuesti aiortti- VIuter a par- *V**‘'! speranze, si re- dovesse realizzarsi) il carnpio- j , ,, ..hil'ome- imporsi colpendo il francese 

he a gincare in Italia: a Fi- nicrnlinì i quali praticamente .scelta la soluzione di Omni ri , , i,, Fiorenlinò e il Milan è dcll’Atalanta c il ne del mondo Sandy .Saddicr • ,,\rchi nul i- efficacemente sin daH’inizio 

renze con i viola o un'allra crollarono dopo il disgraziato sembrerebbe il mule minore. Ó’, s J„dZ T^^^ 'Vor.ira .sarò di .sreno alVOlim- con .1 titoli, in palio. L.otmg ne, parchi mil.i- et it icemente sin dall inizio. 

partita dfivre^e aver episcidio delVautogaal di Ali- comunque redremo come .se la hrillarilc ripresa che. dopo , P'"*’ Faranno degna corona all’m- j.. ,, imcnte in gran .ine milanesi è audio di Al¬ 


lungo alio Stadio Olimpico glioli. 
di Roma. Nella fnUi; la b) L*i 
squadra viola. Le spine 

11 . C. lo anche 


DOMANI L’UNDICESIMA EDIZIONE D’UNA VECCHIA CORSA J 

La Genova-Nizza si addice 
ad una galoppata frene tica 

Il percorso, punteggiato di brevi rampe, favorisce una soluzione dì forza 

(Dal nostro inviato spsc'al») dopo tre qu.trti di c«>rs.t tutf.» pi.iz/.irc .iikIu- ni ixtniri;s ;I 
“—“ _ sc.ittì. foghe, inseguimenti, tl.iv.i co.po huono, che \ iiuc. 

GI.N'OV.A, 2 . —- Non c an- h.ittJgii.i sulle r.impc di (Irinul- = ♦ 

cora riusc.ta .i rc.i.izz.trc quella Jj ^ !.isci.iv.i nella polvere l.i .André (\,stcN. I u ilei nostri. 


(e più ai’onti di co.st la .scpui- 
dra di Meazza non potrà an¬ 
dare }»er questa slaqione. per- 
ri(ì non potendo ragginm/ere 
triigiiardi più ambiziosi .si è 
posto quello di battere almeno 
le grandi. E, nel caso di do¬ 
mani, lina vittoria sui viola 
vale davvero tutto un cam¬ 
pionato. 

A queste insidie, che potrem¬ 
mo dcftmre conliugenti. si ag¬ 
giungono le difficoltà normali 
il- una partila giaculu in tra-\ 
.s/erfa. contro una .squadra 
hinciafo, in buone condirioni 
di forma, e ricca dì elementi 
di buona classe quali i rari 
Lorenri, Afn.t.sei. Ghezzi, Sbo- 


Q LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE» J 

Venturi non può giocare 
dom ani coniro il No vara 

Al giallorosso si è rìacutìzzato lo strappo all’in- 
guine - La Lazio si è allenata ieri a Cornìglìano 


I —.— - » 1 a Kiili iiltiiiiimcnto in ^run rìnn niilnric^ì ò oucllo di Al" 

caverà Fulvio. travagli del girone d'andata. Per le prime due esistono contro • clou • i combattimenti fj,rma cd il suo tr.iiner, Fred- rcnsini che affronterà 

linfortunio di Rosetta. c) C.Lsisticn._ zUicbe questo j-/,„ portata al terzo posto del- delle po.ssibilita di successo, fra Famechon e Pravisani, fra . Pierri, spera multo nella i - -n* i 

e del Padova han pun- elemento no,, e da trascurare classifica, alle spalle delle ma per le altre due — almeno Ccrasani e Garcia. fra Petilli- “'...ria del suo protetto che Garca. Manolo sa- 

s la Florcntnia, la quo- in qniinto può licere un peso, qnp ..vedette -. Probabilmeii- sullo carta — c'è disco rosso. C’ardenas tra Campari-Fon- contro Loi ebbe modo di senza dubbio un serio av- 

conqiiislarsi le simpatie dei sersario per il « palletta » .in- 


milanesi. 

! Anche nel « clan » rii Galia- 
na tutto fila m perfettu ar¬ 
monia. Il campione è giunto a 
I Milano giovedì sera con il suo 
manager Avernin Cardenas c 
[Manolo Garcia. suoi sparnng- 
partner che stasera affronte- 
ninno il vulcanico Petilli ed 
il • puncher » romano Ccrasa- 
ni. Tutti sono in buona forma 
e di ottimo umore: Avernin 
ha detto al suo arrivo che Ga- 


cho se questi ha nel suo cro- 


cora rius 


1 . , , ■__ .. , . ' . r . , .' .. ■ , . , .. • ocrn.sione fa Fiorentina menta 

die c ..1 SU.I m.iM.ma ambizione, dei c.tmpiom. fr.i i .1 p,u .ibdc, .1 pai furbo, il più fiq„cia. essa dalVinizio del V,ZJn 

1.1 cofs.i; p.irfir da i^za, l-^r i,u.i!i erano: Ciorui. Gcminiarii. intelligente; fu dei nostri, fino torneo a qiie.sfa parte ha mes- scender 
tappa a Gcnov.a, c a Nizza, ri- l-(,rn..ra. Vinecv.i, Privai, a più .iHc corse deil'.iniio p.iss.ito; • in- so in luce dei prerii (eeniei rfi Bronce 
tornare; -m c nurssa, pero, suda j; l’ora, con 2 * 27 ” di van- vi.uo speci.ile - .li classe, c .imi- primo ordine e prande -solidità htlit.'t 
strada bnon.i. !.i str.ida de’.’a for- taggio su Bauvin. 2 \ti/i’e, Clerici, co fra i più cari. André Costei morale, perciò non è da escili- Roma 
tuna, che spesso le è stata vie- Gauthicr, Gaggero e Bultcl. è mono, in maniera tragica, nOvO derr elle nnebe n San Siro 

• at.a. 1 . sloman l’.iltr», il nuovo epi- lempo f.i: una ti-mpesr.i sii vento ''"‘esca a non perdi n . capo 

.Ma sentite sisdio, che. noi pensiamo, sar.t squassò ni.vo'o acropi.ino. co’ pronos icn che Co.st.i ■ 

' e- • L ^ . 0 . 11 ,, ...M, . K, partenza non le e davvero fteiii 1 

L nata 46 .ann, la, .a Genova- iniere*>anie, vivace, combattuto, quaie s- era mc.sso ;n voio per „,„iro Brenna 

Nizza; fu Bcaugcdairc che tagliò perche già tanti sono gli aileii ritr.irrc gii eccczion.tii d.inni del Gou la speranza che i cugini classe 

li primo nastro, nel 1910 . Segui- che h.tnno fame di v.itorie c di maltempo suiia GsS'ta .Azzurra del .-bi.srionr - pii faeeiano il abbasta 
rono quattro anni d'oblio; in- affcmiazioni. K poi la uraJ.i André Costei era affettuoso, sim- grosso furore di fermar la I c< 


di fórma. ; ricca di elementi ^ ^ alienala ICfl a COr PIgliaBO d. quando co.iquùstó .1 

(fi bnomi classe quali i rari titolo europeo dei pmma bat- 

Lorenri, Massci, Ghezzi, Sbo- Domani, contro il Novara. Sa- preso i| bagno e si e pni setto- t( ndo 1 francese Famechon 
gluml è compagnia bella. Ciò- rosi non potrà contare .su Ven- posto alle cure del massa^yti»* molti mesi or sono a Parigi. 
nonostante anche ni questa All’e.x capitano, nel carso lore». Ehani. Nyers. Brenna c Galiana non è un novellino 

occasioue la FioretUnia menta deHallenamento dclfaltro ieri. Bandii che sono siati tenuti a ^el ring e se Zulueta ha po¬ 


si è riacullzzalo lo strappo al- riposo 
l'inguine c non imtrà pertanto 
scendere in campo contro Arre. 


irefii teeniei rfi Bronce c compagni U'indisooni- i 
grande .solidità bilit.à di Venturi apre per lai 
on è da esciti- Roma il problema della rnez- 


L'allenamento 
della Lazio 
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dere elle nache n San Stro ala sinistra che Sarosi scmora nonvir-i tAvrt t tato fino ad oggi oltre cento Belìi!: e Juan Cardcna.s. da- 

rirsca a non perdere e capo- ^'Ikkiom di Da datori‘ biàncoàzziirrV che doó.c: combattimenti da dilettante e ranno vita ad un altro interes- 

folpa ro.si un prono.sliro che c'osti e la conferma al centro u'^'a a Marassi incontreranno la professionista, vincendone mol- j-^fe confronto. L'italiano, che 

in partenza non le c davvero p^ima linea del giovane S.impdoria. .si sono oggi allena- ti per k. o. ed è degna .succes- vittoria sul « trico- 

amiro. Brenna, un ragazzi, che .alla •> =^ul locale campo Bacigalupo. sore di quel grande rtimpione u ii a . kk 


COR. VIOLI A NO. 


— I ral- 


iiito farsi le ossa incontrando | | 

1 migliori pari peso del mondo ..... , 

' r- 0 ..-I chet sinistro ! arma per risol- 

eome Jlnimy C.-irier e Bud ■' 

Smith attuale campione del vere di forza 1 incontro, 
mondo. Io spagnolo h.i di.spii- Due pugili focosi. Letterio 
tato fino ad oggi oltre cento Pelli!: e Juan Cardenas, da- 


iTzzaziX m^ di Da c.atórr hmm^^azIòrrV che doóre- combatt.menti da dilettante e ^anno vita ad un altro interes- 

Costa c la conferma al emiro ^ Marassi incontreranno la professionista, yincenione mol- confronto. I/italiano, che 


TSizza; fu Beaugedaire che tagliòjpcrchc g :4 tanti atleti ritrarre cccc/ionaÌi ii.inm do! Con Jo sperartro r/ir i cnnìntl classe ancora tfrez/a suppIisccM giocatori romani sotto la « piuma • che fu il * Rollo, dotrebbe agciu- 


.sciane, gii facciano il abbastanza con la buona voloii- di Radio e «mister» Ua^er ^-„nnaz:on,'ilt' Girones. dicar<i il suecesso. 

favore di fermar Novàr^^^^^^ ginmeo MIcBra‘con Gahan.v h.a tempr.vto :l ^»o XcU mcontro d. apertura :1 

tm t7 ^ lìint'nìn - sr/'n -1 r*^rina c«»ii ii 4N«»\rtr«i ^4»iio i «c__ __ _ * _ . Kott ^ evi cullo in- T>ti ntzi miI-anoc-A r*-x , 


quci;a«» torse, f caiz'.onc pm DC.u; c che le arrampicate ile»- m correrà .a LjCnova-iNi/za il: po.tifiro r che pereto appare re la segurnlc: Panetn. Eliani. suumdrai • B .*• lavati Sassi maegior numero di vittorie «sui ». * man:fe<Ta 7 :ono. anche 

trionfò un grande campione, i! !a gara siano funghe, estenuanti; dom.in i'altro; e ii vincitore de!- deci.so a battersi con grande Stucchi. Losi; BoMoletto. Giu- y,',,, sentimenti. Molinó. Ban- ring francesi e belgi di cui. q:ir-.:,i volta, non «ara teictr.a- 
- campionlisìmo » del tempo pa$- anzi: sono brevi. Di rampie, però, !a cors,t avr.\ un trofeo «.he por- animo dal primo alVultimo mi- dml. DI Vcroll. Fortuna! (mas- sensazionale, il k. o. imposto al «mc'-a 

iato: Girardengo. é punteggiata qttasi tutta fa cor- terA i; nome dei noiiro amico. ""len i gralio’ms.si si sono alle- tecnico ex campione europeo ENRICO VENTURI 

Quindi, di nuovo, f'obho; per sa. Come dire che gli uomin: per il quale i! nostro rimpianto ójró * eficen.s , qu «Tonno, sostenendo una rei'i"a”due'^Alla'^^scduTan'on f^-’diechon a! qu.ilc _- 


NKICO VENTURI 


di continuo, armeggia- ir immenso: Addio z\ndré. Pufroppo il neo-nlfenatore ha rarteeipato Miiccinelli n e.aa- Utolo j DA LEGGERE SUBìTO fcl 

i « libro d'oro. -X— r''ò' i 

\ della Genova-Nìzza ijpczzi d: pianura. | j ziale. La piccola ala dovrebbe j d”^ pr-ma dovrà' | ^ 

s .«.= j bk PAROLA ALLE CIFRE MENTRE I TROTTATORI RIPOSANO irSSlSTV!? -rr.L aairp,:,-! «OUZie | 

/ VcTcclllnO; 1921: Girardcn- 5 'O.TTi, Narazzc, A.bi - ' “ hiancoazzurn dono una breve colo Zulueta o do\rA. J^I „ — 

> go- 1915; Lesnenr; 193€: RI- ^ soli, Savona, Vado, No.i, Finale, mmrn m m nas5eMUta. 51 5ono recati al ci- Guardarsi dalI in-nlTo-o • • QA1 

S nóldi: 1937; Lesaevr; 193 S: ' Loano, Albenga, Alassio. Diano 5 #1111 I*91f9lll 119999 9f*B99 99I*IB i’*’’’ domattina «mister, sinistro del cubano, quello O 

< Rolland; 19S3: Gresorini; i Impma, Sanremo, Bordighera. ”••• ® # UU CSVBIU ll9llllil psBSO ^9^16 ***'-‘'*.‘» difficolta 

( 1954: Martinn; 1955: Privai. I Ventimiglia, Ponte San Luigi. ___ •_ ■ . #■!_• ore sul campo del ComicLaTio* Giulio Lo: „ , 

i-^Sto,, Orlo, u Tu,, alia riunione invamale a Villa Glori . . pufia»» 

14 anni, questa volta. Finafmen- hre, Nizza; la distanza è me--vQQi Oil ApplO (Of© 15) ó.iragcio ^scaltrezza e' cattive- luerBOOL. 2 . _ n c»r.i- 

V '> ù ^<vco Baldi prCCt'dc Ugo Bottoni nella classifica dei guidatori Roniulea -Chin otto Neri na, inoltre as.sorbe bene » coi- unnBÓ"dii‘^eli1ÓosM.‘nM 

Nizza sempre u eìterzuo; rxì ? o su, .e p.u note e ic j_r ^ - pi. c un pugile completo e. wer. ha battuto al punti il peso 

i 9 tt fa Levueur che la vinse, p:u .«ceche: La Co.lerra, Pian: , j- r j- -- . . Derby capitolino dt IV sene og- dato l’«Ti:imo .complesso dei gallo francese Robert Maeu- 

nel 1956 se la guadagnò Rimo’.di. d'Invrea, Capo Cervo. Capo S.TCuvà Imprese^ Sporr-.ve vo con ,0 p.Trtoeip.tzione di E di ciò va rcj-o meri.o .v. (.ot- g, al ^ami^ Roma tore I5t nel- dti^ atleti, rincontra Zulueta- nier In un incontro sniu di¬ 
ne. 193 J- T - vr.l,. rjrwT R^rra * «^o.Tiunic.ito .c cifro .s'aTi- 2.(44 cavallt csin ur,fl media di tor Turil.i che. nm.-i.-to .«som a. 1 anticipo del girone F saranno di z'-i,,_, ,, nroT-edo altamonte itanra di otto round 

nel 19)7 fu d, nuovo Loueur Mele, ^po Berta Ca^T \crdc, n;mi,->ne inverna- o'.tre 8 p.arten-.i per oor.sa. So- timone de!M società dopo 1 t fronte Romulea e Chinotto Ncn. ,in\ ouelU ch" CìSismo 

«he si impose. E nel 193 S su. Gnmald:, Moni des Mu.es, La testé eon«'Iu«a.d. ci- no .«ta’i erogati premi por eir- morte di Tno.ssi. si c prodiga- due squadre che per opposti mo- ^ a!?i *PalaV. Ciclismo 

nastro sfrceciò R</iand. Turbic. mostrano anc«ir.T un.'i ea 93 milioni e«in una medi.i to perché tutto funziona.vso a tiRd* laseeranno di inien- P®"j _ Fausto Coppi ha presentata 

Er., p„ò, d«.o d.. I. G»»- Vi.,a, I, Il.à di nuo,to di 2 ^raodi . » T,,,. pd„„„,r f.'dei ”,l cJLST "nid»;» e p.i, r"'””’"'!;” 

va-Ntrza dovesse andar su « giù, da de.:a corsa, è facile prevedere V] ^ ti per far più sicura la propria pe.<ante dello spagnolo che non esordirà domani nriU Genova- 

suU’altaiena dcKa delusione e una soluzione di forza, se non 'n!,rtrirò*'*A’e'*a^‘ìsità*'esrné ^ Tenebroso Cornicio flit c,.issiflca dei guidato- che troppo fcliee non è oltre i 60 chilogrammi c Nizza. Con il capo squadra 

de'l’j’JusW Afrra hmsra oau- con un so'o atleta, con una pai- ^ L re ale a isità come .1 . 1 . Tenebroso^ Comaeio. Hit ^he non vede questa vo’.tR ed il Chinotto n vuole per man- q. j,,, „„ maggiore Kubter. etano presenti Naseim- 

de.J JJiB.ooe. A(Da lunga pan con un $ 0.0 atieni. «»n una pai ^^.^ibr-mo i:i:enz:oni:o a Lire Sor.g e Fr« Diavolo al comando - l'ammirag'.io.. tenere un margine di -««cutvzza bene. seudeliaro. caccero. 

sa, da! 1959 al 19 JZ, un po rogna ridotta, ndonissima. Dose autorità capitoline eh.-* si L'orc.anizzazionc. m.algrado (jgo Bottoni ma Vivaldo Baldi suH'Annunziata che e la squadra «HunRO- tjatiere z^uii ciancola. Cainero e Sobtero. 

per colpa della guerra e un po' saranno di scena arieti agili, s«-at- .«ono prcoi'cup.a’c di dare i! !a morte di Tino Trios.'i. ani- ^a portato alla vittoria 26 ios-idia più da \neino 11 suo Galiana dovrà quindi annu - Mancavano solo Graf fa corto 
per altre ragiom. La corsa tornò tanti c già a buon punto con la preavvLso di slr.aito .a'.i'ìpp^s- matore di Villa Glori, che h.a cavalli nella riunione. Ugo drlla cla^ifica. re questo vantaggio con un preparazione) e N»«ro (In- 

t^-ju -i I ^ • ‘1 ^ * i. rfriimo vii’t' XLziéinA ita <*a>^*ì*uìT 4 > Bor ’uui «-i Queste premesse ^ fsctle inttn^o l3voro jil corpo, cioè foTtnnvto}. condizioni di 

nell ordine, Grcgunni e Maruner. come le loro falche le rampe di jpp,>dromo del trotto nione m.algrado la straordina- Baroncini Capanna o „„„ farne, d'altra parte si torra di forza. Fansto Coppi raugurio di tor- 

Qumdi, una nuova albo, piena Mont dc$ Moles e de La Turbic. Nelle 40 gioma'o di eor.<e ef- ria inclemenza del clima e ie Concioni con 14. il glovanissi- ^ | derby non vogliono previ- Gilbert Benaim. il patron del nate presto in forma e con* 


, ,„ ) •)_j- I • 1 i • “ ..'"'lana quale nen bannn uartccipa- 

< «libro doro» , " cammo di ve.ociti, per sa- ATTIMO C.AMOBI.AN'O 1 Amedei, riconfermato proprio Ita l'infnriunaio Venturi tene ba 

’’ sj w w ^ scendere, salire... Pochi i__ 

\ della Genova-Nizza Ijpczzi di pianura. | ' ' 

> 1910: Be*u.ed.ire; 1914: Ì LA PAROLA ALLE CIFRE MENTRE I TROTTATORI RIPOSANO 

I Verceillno; 1921: Clrarden- 5 Genova-Voirri Varazze, - 

J go- 1935; Lesnenr; 193€; RI- J so.it Savona, \ado, No*i, Fina.e, ^^ 9 — M m 

I i 2700 cavalli hanno preso parlo 


DA LEGGERE SUBTTO 


contro di Bergamo ed é stato luo.» dei migliori oiuma eu-l 
perciò tenuto a riposo prudeti- mpei. oggi Galiana punta al’ 
rialc. La piccola ala dovrebbe j,|oJq jf, ma prima dovrà; 

Tuttavia essere in campo con- a.iiv.«... 

tro la .Samo Nel pomerig.eio i '=bara^arc .a *.rada dall os.a-j 


nastro sfrecciò R</iand. 


iTurbie. 


Le notizie 
del giorno 


Pugilato 

LIVERBOOL. 2. _ Il cam¬ 
pione inglese e deiiTmp-ro feri- 


Ciclismo 

Fausto Coppi ba presentai* 
ufficialmente Ieri a Torino U 
la sua nuova squadra che 


U II ..U- raoania o Valleria. Quanto a pronostico 

nionc m.vlgrado la stracirdina- Baroncini con 16 Capanna o „„„ farne, d'altra parte si 

- ria inclemenza del clima e ic Concioni con 14. il gtovanissi- ^ l derby non vogliono prevt- 


Qumdi, una nuova albo, piena Mont dc$ Moles e de La Turbie.j Nelle 40 giom.To di cor.<e ef-j ria inclemenza del clima e Jcl Concioni con 14. il giov; 
di promesse: nel ijjf Privai, e quindi hanno la possibilità dii fetuiatc si sono svolte 329 prò-*insiolite. abbondanti nevjcate.*mo Bongiovanni con 13. 


|«Palais des Sport» di Parigi.| quisUre Unte vittorie. 


(Continuazion e dal la 1 pagina) 

basato su una analisi impera 
fetta della situazione si è ri¬ 
velato sbagliato ed a nulla 
sono servite d’altra parte le 
intimidazioni e gli spiega¬ 
menti di forza, quali l’invio 
di rinforzi a Cipro « per 
fronteggiare qualsiasi situa¬ 
zione di emergenza nel Medio 
Oriente ». Lo stesso Re Hus¬ 
sein ha dovuto piegarsi alla 
volontà popolare e vibrare 
contro i suoi stessi desideri il 
colpo mortale alte /ondamen¬ 
tali leve di controllo britan¬ 
nico sulla Giordania. 

«Io spero — ha dichiarato 
oppi He Hussein, parlando ad 
una folla acclamante di de¬ 
cine di niipliaia di persone — 
che Dio ci aiuterà a riguada¬ 
gnare i dirìrii di cui 'fummo 
defraudati 

Questo linguaggio, sulla 
bocca del «fedele» Re Hus¬ 
sein, deve suonare alle orec¬ 
chie del governo britannico 
come una campana a morte 
e dovrebbe convincerlo della 
necessità di agire ora con 
enorme prudenza se vuol sal¬ 
vare il salvabile. 

Un'azione militare è quasi 
impensabile, dopo la perdita 
dei comando della Legione 
araba: ó vero che Londra ha 
ancora basi militari in Gior¬ 
dania, ai termini dell'accor¬ 
do di mutua assistenza tra i 
due paesi, ma le poche triip- 
Ve britanniche di stanza nel 
paese non sono certamente 
in grado di rovesciare la si¬ 
tuazione, e senza l’aiuto del¬ 
la Legione araba la loro posi¬ 
zione è estremamente preca¬ 
ria se non senza speranze. 

L'unico strumento di pres¬ 
sione su Amman, al quale 
Londra può ricorrere è quello 
finanziario, minacciando di 
annullare il sussidio di nove 
milioni e mezzo di sterline; 
ma anche quest'arme è deci¬ 
samente spuntata, sia perché 

10 stesso popolo giordano 
chiede a gran voce che il go¬ 
verno rinunci ai finanzia¬ 
menti inplesi sia perché 
l'Egitto, l’Arabia Saudita c la 
Siria si sono già offerte di 
sostituire fc Gran Bretagna 
nel ruolo di finanziatori. E' 
una situazione quasi senza 
speranza, che induce già que¬ 
sta sera i commentatori o 
tracciare un quadro disastroso. 

« Quel che è avvenuto ad 
Amman — .scrive questa sera 
l’Evening Standard — non ù 
solo il licenziamento di un 
certo numero di ufficiali in- 
qlesi ma è un vero colpo di 
Stato contro la Gran Breta¬ 
gna, paragonabile a quello 
che cacciò Faruk dalVEgitto 
tre anni c mezzo fa. Vi <■ 
tuttavia una differenza tra 

11 Cairo e Amman: il venten¬ 
ne re di Giordania ha cor¬ 
retto in tempo la .sua posi¬ 
zione, si è schierato dalla 
parte dei ribelli e almeno per 
il momento ha salvato il suo 
trono ». 

Glubb Pascià era in tutto 
il Medio Oriente il simbolo 
dell’influenza e del potere 
inglese, era l’ultima prova 
che la Gran Bretagna non 
è ancora finita: il suo non è 
stato un licenziamento, ma 
una rivoluzione. La Gran 
Bretagna non ho oppi un solo 
amico di cui possa fidarsi tra 
i Paesi arabi. Una lunga, in¬ 
gloriosa c umiliautr cera del e 
politica inglese nel Medio 
Oriente si è conclusa. 

« E’ il colpo più crudele e 
pericoloso inferto per anni ai 
resti miserandi del prestigio 
e dell’autorità della Gran 
Bretagna nel Medio Oriente )•, 
commenta fristeinentc l’Eve¬ 
ning New.s che aggiunge: 
« L’avvenimento segna l'umi¬ 
liante rovina delVintera polì¬ 
tica inglese: la drammaticità 
della caduta di Glubb Pascià 
è una chiara prova della c- 
normità della catastrofe che 
sovrasta la Gran Bretagna nel 
Medio Oriente ». 

Giudizi gravi, come si vede, 
che possono essere compresi 
solo se si valuta esattamente 
che cosa sipni/ìca per la Gran 
Bretagna e per gli enormi in¬ 
teressi petrolìferi della City 
il controllo della Giordania c 
delle sue basi militari me¬ 
diante i 35.000 uomini al co¬ 
mando di Glubb Pa.scià c il 
completo dominio esercitato 
da costui e dai suoi associati 
sulla vita politica del pae.sc. 

Ecco che cosa scriveva in 
nroposito il mese scorso rin¬ 
viato speciale del Dailv Hc- 
rald in Giordania Ba.'H Da¬ 
vidson: 

« 11 generale Glubb Pascià 
è l'uomo più impopolare e 
odiato in Giordania: su ordi¬ 
ne di Londra, egli esercita una 
vera e propria dittatura mi¬ 
litare. La Giordonia nominal¬ 
mente ìndipendente, è in pra¬ 
tica nelle mani del omerale 
Glubb, Egli ha il controllo as¬ 
soluto della Legione araba e 
.«i a.ssicura la sua obbedienza 
mediante un largo rccltita- 
mento tra i beduini delle zone 
desertiche. Glubb controlla 
anche le forze di poliria in 
questo paese dove non regna 
la legge. 

Il generale ha ai suoi .ser¬ 
vizi anche una speciale poli¬ 
zia segreta al comando di sir 
Patrick Cophill (espulso ogm 
insieme a Glubb Pascià - nota 
del redattore) il < 7 nale ha alle 
sue dipendenze un enorme 
numero di agenti ed é in gra¬ 
do di ordinare l’arresto senza 
processo di * estremisti » di 
rutti i tipi di destra, centro 
o sinistra, senza che il gover¬ 
no giordano abbia la possi¬ 
bilità di intervenire ». 

Con resDul.’done dei Ire uf¬ 
ficiali inglesi e la messa a 
riposo di tre alti ufficiali ara¬ 
bi (che probabilmente erano 
gli elementi più fedeli a Glubb 
Pascià) questa situazione c 
stata completamente rovescia¬ 
to anche se rimangono in seno 
al gorerfio e alla corte nomi¬ 
ni che farebbero i-oienfieri 
marcia indietro se la pres¬ 
sione delTopinione pubblica 
non fosse troppo forte in sen¬ 
so contrario e se gli stessi 
gruppi dirìgenti giordani non 
avessero effettuato una pre¬ 
cisa scelta politica sotto l’im- 
DTiIso del generale evolversi 
della .situazione nel Medio 
Oriente. 
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« L’UNITA’ 


PER L’INDEN-MTA’ DI MENSA E MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Compatti scioperi nelle fabbriche 

di La Spezia, Bergamo, Rovigo e Milano 

Contro un urbitrtirio ìicenzinmento si è levinato il bmoro nella zona di Lar- 
devello — giumenti del 2,30-3,50 per cento conquistati negli appalti ferrooiari 


PER UBERE ELEZIONI AL CONSORZIO AGRARIO 


Grandi manifestniioni 
dei conlndini livera esi 

Si SODO astenuti dal lavoro mezzadri e coltivatori diretti 


Anche ieri, in decine di fab¬ 
briche del Nord, migliaia di 
Iav(jiato! i lianno incrociato 
le braccia per rivendicare un 
miglior trattamento salariale, 
il pagamento degli arretrati 
ciell’indennità di mensa e in 
ciilesa delle libertà sindacali. 

A BEUGAAIO sono scesi 
nuovamente in sciopero con 
compattezira i 7000 lavoratori 
della Dalmine. Guidati da 
CGIL, CISL e UIL le mae¬ 
stranze della Dalmine sono 
decise ad ottenere il consueto 
premio annuale di bilancio 
elle la Direz.ione si rifiuta di 
Ijagare, così come gli arretrati 
deH’indennità di mensa. Agi¬ 
tazioni .'ono in corso anche in 
nunK'ros'o altre fabbriche di 
Horgamo. 

A MILANO sciojKjri di va¬ 
ria duratti sono stati cfTettua- 
ti nelle seguenti fabbriche: 
Kr 'upp, Geloso, Everest e Tou- 
ring. In quesl’ultima fabbri¬ 
ca i !avoral(.)ri hanno coronato 
con successo hi lotta ottenen¬ 
do una maggiorazione dal 18 
ri 21 i^r cento del premio 
di produzione e 3000 lire d, 
acconto suH’indennità di men¬ 
sa. Le maestranze di altre 1-1 
fabbriche, riunite in assem¬ 
blea. hanno deciso di sccnde- 
le in sciolsero lunedi pro.ssi- 
mo per rivendicare migliora¬ 
menti saltiriali e il completa¬ 
mento del contratto di lavoro. 

Contro il .-^upersfruttamen- 
tfi, per un adeguamento dei 
salari o gli arretrati dell’in¬ 
dennità di mensa uno sciope¬ 
ro di 4 ore è stato etlettuato 
nelle industrie di VIGEVA¬ 
NO. La partecipazione allo 
sciopero è stata circa del 100 
(>er cento. 

-\ RO\’'IGO in nove zucche- 
1 ifici, per rindeiinità di men¬ 
sa e altre particolari riven- 


Telegramma dall'EUR 
ai lavoratori della Magona 


1! scgictario della C. d, L di 
Livorno, compagno Aldo Ar¬ 
zilli. e il segretario della 
C. il. L. eotiuiuale di Piombino, 
che .si trovano al IV Con- 
gre.sso della C.G I.L. in corso 
all’EUn in Roma, hanno in¬ 
viato il seguenti- telegramma 
alla C. d. L. di Piombino: 

« Esprimete nostra .•■oddisf.'i. 
zlone l.avor.itori .Magona e 
rinnovate proposte unitarie 
altre rorrenll sindacaU quale 
condizione indispensaliile di¬ 
fesa interessi maestranze ». 


fiicc'izioni. le maestninze lian- 
no incrociato le braccia por 
un’ora con la intissima com¬ 
pattezza, Nel CO^L\SCO a- 
.'tensioni dal lavoro si sono 
avute nelle seguenti fabbri¬ 
che: Piccinelli, ICS, SAPIT, 
Tessitura Stucchi. Contro i li¬ 
cenziamenti per la terza volta 
hanno incrociato le braccio 
i lavoratori dell.o Dolomiti di 
VICENZA. Lo .sciopero è riu- 
.«citn al 100 per cento. 

A LODI .sono scesi in .'cio- 
pern, come era già stato pre- 
:mnunciato. por In durata fli 
4 Q:‘e. i lavoratori di tutte le 
fabbriche metallurgiche. La 
media di partecipazione allo 
.sciopero è risultata dell’80 
per cento. Analogo succes.so 
ila avuto lo .veiopem di 4 ore 
proclamalo dai metallurgici 
rii LA SPEZIA. 


Sciopero di 24 ore 
nella zona di Larderello 

PIS.\. 2. — Uno sciopero di 
24 ore. che è iniziato ciutsta 
mattina alle 5, ha risposto al- 
l illegaic licenziamento che ieri 
ì'.a colpito Tinipicgato Luigi 
Caivani. direttore del giornale 
di fabbrica di Larderello -1 
Sogioni^. e dirigente del Co¬ 
mitato aziendale del PCI. I 
lavoratori dolio .stabilimento 
hanno disertato i posti di la¬ 
voro in misura superiore al 70 
per cento. Allo .sciopero si sono 
uniti i contadini, gli edili, tut¬ 
ti i lavor.ntori del vasto baci¬ 
no boracifero. 

Nel primo pomeriggio, a Po- 
mnra ce. ha avuto luogo una 
grrinde .assemblea di protesta, 
mentre altre assemblee si svoi- 
gev.ano in quasi tutti i centri 
.Iella zona, questa sera. Una 
commissione di lavoratori si è 
recata pre.'so ITTfRcio dot La¬ 
voro di Pisa, dove è stata ri¬ 
cevuta dal Direttore. 

Il provvedimento della Dire¬ 
zione di Larderello è stato pre- 
?r> .senza neppure d.are una par¬ 
venza di giustificazione: i di- 
r;gen:i non si sono preoceiip.t:; 
ài acc.ampare. nella lettera che 


hanno inviato airimplegnto Gal¬ 
vani. un qualsiasi motivo. La 
gravità del lioenziamento ap¬ 
pare in piena evidenza se si 
pensa clic Ja società Larderello 
è di proprietà dello Stato — 
attraverso le Ferrovie e FIMI 
— nella misura tlell'tìO per cen¬ 
to circa ed ha pe^ presidente 
proprio un membro del Parla¬ 
mento. il deputato DC .Aldo Fa- 
scotti. 


per 


Nuovo contratto 
lavoratori degli appalti 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro per i dipendenti 
dagli appalti ferroviari, si Amo 
eoiiclu.si' con la firmo deU’.ic- 


cordo tra le pani: .AUSITR.A. 
SFI. CISL 

Il positivo accordo mggiuu- 
to corona la dura lotta con¬ 
dotto dai lavoratori interc.ssa- 
ti per il soddisfacimento delle 
proprie richieste Sono stati 
ottenuti niigliorainonti sui sa¬ 
lari congloboti in ragione del 
2,50 per cento per Je zone di.-’.- 
l’It.alia del Nord o del 3.50 
per cento per quelle dei’.’Lo- 
’.ia meridionale per i manova¬ 
li comuni. Tali percentutili 
vengono ad e.ssere .unneiitate 
in proporzione «lU- ipialifiche 
superiori. 

L'accordo prevede «riciie 
ì’.aumento di un’altra fe.stività 
infrasetlimanaie. il ixis.>aggio 
di qualifica .superiore per i 
lavoratori delia manovra ai 
montavagoni e inagazzinerti 
.scorta, una i:idenni;à di ilio 


25 giornaliero a-zii addetti al¬ 
ia fornitura della sabbi:, ai.'e 
locomotive, ccc.; 

Le parti si sono impegtiaie 
a rivedere, entro breve ’ein- 
po. il problema dei cottimi e 
qneiio dello indennità di nien- 
3 il. L’accordo prevede i noi tre 
nn;i oliirgizione una tannini d! 
lire 1.20b qu.ilc .irre’miti .--n; 
miglioramenti. 

Convocate le parti 
per la Richard Ginori 

U niinitìteru del Lavoro ha 
convocato, per il C marzo alle 
ore 17, le parti iiitere.ssate alla 
vertenza della Kichard-Glnorl 
di Se.sto. Il sindacato dei ce¬ 
ramisti ha pertanto sospeso 
ogni azione sindacale in atte¬ 
sa dei risultati detl’incontru. 


LIVORNO, 2. _ .Si è svolto 
con .successo Io sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore tlot mezzadri 
e dei coltivatori tliretti della 
pruvinciii di Livorno iH'r la 
deinocrtitizzazioue ih-i Cou- 
.sorzio iigrurio provinciale e 
IHT le altre rivendicazioni 
delki categoria. 1 i-ontadini 
ncliiedono: siti .--l.ilnlita ia 
data delle elezioni iier il con- 
.sof/io agrtu’io provinciale; 
ne.ssun socio •’-ia tolto dallo 
elenco: in ogni a'.seinblea 
della provincia ■'in ■-volta hi 
a.ssembloa parziale dei ',>ci 
l'ci- discutere i’opcr.ito delia 
direziono contnìis.-.:ui;ilt‘; sia¬ 
no c ti c c i il t i {iall<“ .-edi ilei 
consorzi gli ufllci deU'assiH-ia- 
zione bonomiana; il coiuinis- 
s;uio conviH’hi. in occ.isioite 
delh' elezioni, tutte le org.i- 
inz'/.izioni eorittuline pei e- 


spori'o il programma delle 
elezioni 

Durunto lo sciopero i mez¬ 
zadri c i coltivatori difetti .si 
sono ritrovati nelle piazze dei 
ptiesi dando vita .i decine di 
manife.stazioni e di cortei. A 
Cihlesalvetli una colonna di 
200 dimosirimti. dopo aver 
percoi.so le .-.tiatle nel pae.se, 
si è M'cata di fronte tilla sede 
ilei Consorzio. colonne 

di dimostninti alle qual! lutn- 
no parteciptito centimiiti e 
migliaia di contadini. .>i sono 
avute a Cecinti. Rosignano 
Maritlinui. Gablnti. C’astet- 
nuovo. V;id;i. Ribbona. Ven¬ 
turina. .‘siivereto, San Vin¬ 
cenzo e Salviatio. .A llonora- 
tico, nono.-.l:uite cbe la poli¬ 
zia sia iiìtervimuta tH*r scio- 
«lieie la colonmt, i ilimostrtin- 
ti il.inno m.mifeslato nel 
juiese e difroMle all.i .'l'de del 
('oii'ie zio. 



Imporre il rispetto delle leggi 
di previdenza e assistenza 


I protilemi previdenziali 
stillino trovando, nei Iniuiri, 
del congresso della CGIL 
il posto adeguato aU'iinpor- 
tanza che rnie.stono nel- 
l'antbito delle unestioni ,s(i- 
Ifirid/i. Il salario • differi¬ 
to » o * indiretto » non 
poteva infatti essere tra- 
seiiralo da coloro clic si 
prefiggono di difendere e 
inigltorare il tenore di vita 
dellii classe lavoratrice. Mn 
in iiuesto IV Congresso ah- 
htfinto .si-ntilo reniincinrioiie 
di «Icnni pnnfi programma¬ 
tici importantissimi che do¬ 
vranno costituire la base 


della politica previdenziale 
dell'Organizzazione sindaca¬ 
le nnitaria. L’adeguamento 
delle i>restazioni all'effettivo 
bisogno dei lavoratoci con 
l’uholizione delle attuali di- 
stiaritiì di trattamento, rtnii- 
/icazione è la democratlzza- 
-.ioiic denti i.sfirttfi prei’iden- 
ziali- la trasformazione del 
sistema coutritmtitm in mo¬ 
do dn gravare i grossi in¬ 
vestimenti capitalistici e 
monopolistici a sollievo del¬ 
le piccole r medie imprese, 
eoslituisrnno .le premesse 
indispensabili per realizza¬ 


I lavori del IV Congrreisiso della C.Cc.l.L. 
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granili baroni continuano 
ad esacio i veri padroni del 
iMezzogiorno. 

L’ illusuriti — nti delio a 
questo punto l’oratore — 
pensare di risolvere la bat¬ 
taglia contro i grandi luo- 
nupoli attaccando solo i 
gruppi deiritulia del nord. 
Accanto al inunupuliu i»idu- 
striale bisogna attaccare il 
nionupuUu della terra. In 
questa lotta ueziurre elabo¬ 
rare strumenti validi e 
nuovi, capaci di indirizzare 
in luodu chiaro e seiiiplìec 
i contadini. E alla parola 
d’ordine chiara cd efficace 
«lu terra a chi lavora», oc¬ 
corre accompagnare, quella 
di una limitazione della 
proprietà per la quale si 
potrebbe fì.ssarc il limite di 
100 ettari. 

Dopo aver affenmito ciie 
c in corso un grande movi¬ 
mento elio unisce tutte le 
cate.gorie fitto ai piccoli 
commercianti e Imprendito¬ 
ri e che occorre saperlo gui¬ 
dare, Poerio ita conclu.-o 
jtroixtnetiilo hi costituzione 
presso la CGIL di un Gltt- 
cio per il Mezzogiorno, 

Sui problemi che si pon¬ 
gono Iter la iiidustriahzza- 
•zione del Mezzogiorno e in 
particolare della Sicilia è 
quindi intervenuto il Segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro di Catania GLAMBRA. 
Richiamandosi ni convegno 
<iel CEPES l’oratore ita for¬ 
nito un esempio di come 
i monopolisti intendano la 
industrializzuazione della Si¬ 
cilia: la Monteciilini sta co¬ 
struendo uno stabilimento 
del costo di un miliardo c 
800 milioni; ma ben un mi¬ 
liardo e 200 milioni .sono 
.stali cliirgiti dalhi Regione 
e dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no. 

11 compagno Pardi clit- 
pre.siefle annuncia che i! 
lavoratore edile Magielli. 
insieme ad un altro compa¬ 
gno di lavoro, è stato licen- 
zi.'itn in tronco per aver 
portato al Cnngres;so il .sa¬ 
luto degli edili di Roma. I 
delegati e.sprimendo la loro 
protesta contro Tinqualili- 
cabilc arbitrio, manifestano 
la propriti solidarietà ai 
due hivor.atori colpiti d;i un 
provvedimento cosi edio.-o 
e illegale. 

Visigalli: conquistare 
Tunità d’azione 

Su come conqui.-ia: e io 
obiettivo deU’uniia d’az.io- 
ne nella lolla contro i mo- 
noi>oli ha parlato il .segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro dt Varese, VISIGAL- 
Ll. Proprio m que.sti gior¬ 
ni a Vare.-e .-^no .-cesi m 
lotta centomila lavoratori 
per rivendicazioni .sindacali 
che erano sul tappeto da un 
anno e mezzo. Lo sciopero 
generale è £tat<» dichiarato 
anche dalia CISL. L'unita 
non si è raggiunta per c.iso 
o per la buona disposizione 
dei dirigenti degli altri .-in- 
dacati. E.s.sa è fruito di un 
anno di dibattiti, di lotte, 
di propaganda che hanno 
creato in lutti gli strati dei 
lavoratori una chi.ira co- 
.'ci:‘nz.a dei loro dir.Iti. L, 
.'P;n‘.;i fondamentale ah.i 
.'i/.orie \ ;t‘ne. è vero, d.òhi 


iispirazione profonda dei 
lavoratori .i migliori condi¬ 
zioni dì vìt.i, ma l’elemento 
che fa progredire la lotta è 
l’applicazione da parte no¬ 
stra di una giusta politica 
sindacale che comprend.i 
anche una cliiara vi.sione 
della politica economica clic 
noi ri\-endicliiamo. 

Levrero: lotta 
per salari 

Sale quindi alla tribuna 
LEV'HERO, .segreiario deli.i 
C. d. L. di Napoli. Egli sot¬ 
tolinea come la coudizioue 
per la rinascita del àiez'/o- 
giorno nuli sia solo l'attua- 
ziuiie della riforma tuntda- 
ria e la industrializzuziune. 
ma unehe relevumeniu del 
tenore di vita delle classi 
lavoratrici. I.u lotta per 
migliori salari {• quindi una 
lotta fondamentale nel <|iia- 
dro dell’azione generale 
antimonopuli.sticu. 

A Napoli hi politica de- 
nmenstitma e razione {lei 
monopoli hanno aggravalo 
ulteriormente la .-ituazione 
di miseria. In due turni i 
disoccupati alino jiumentati 
<ii 30 mila unitti. 1 monopo¬ 
listi manovrano alì’interuo 
delle aziende lUl tacendo 
accentuare lo .-;fruttamenio. 
Le tecniche nuove vengono 
applicate solo nel sen.so del¬ 
la organizza-zione del lavo¬ 
ro cosi da giungere al taglio 
dei tempi, agli abusi di cot¬ 
timo ecc. Su questi aspetti 
l’attenzione dei lavoratori 
.«i è fatta sempre più viva. 
E oggi es.si hanno pie.so pie¬ 
na co.s'cienza del meccani- 
■smo con il quale .si opera i’. 
Imo sfruttamento, f’erciò 
os.si chiedono con forza sem¬ 
pre maggiore, come testi¬ 
moniano le lotte in cor.so. 
che il cottimo fi.issi .^ulla 
paga base. Questa quest iti¬ 
ne non riguiirtia .-oltanto le 
fabbriche di Naptiii ma tut¬ 
ti i comple.csi d'Italia. I.gi 
azione piT combattere lo 
.sfni!lamento e migliorare il 
salario atfra\'ers<i un.i giu¬ 
sta regolamentazione del 
tMftimo deve tluntiiie fìi\'en- 
tare gener.alc. 

Cerreti: cooperativa 
e sindacato 

Il saluto della Lega ila 
zinnale delle eiioperative 
c mutue e iiorfnto dall’ono- 
revo.'o GIULIO CERRETI. 
E.gìi ricorda come ia Leg.i 
.sia u.-rit,'i pili forte, più uni¬ 
ta. più deci-a dalla lotta 
contro le fli-crimmazioni di 
Sce’.ba. 

Nel movimento coopera¬ 
tivo è in cor.so un largo di¬ 
battito por statri’.ire qual: 
debbano e.= sere ; rapporti 
tr.T le i-oeperativo i -inda- 
rati. o coiriT- i .sind.icati deb¬ 
bano co.ntribitire a svilup¬ 
pare la coscienza e l’org.a- 
nizz.izifine cooperativistich'' 
ne!!'' zone più arretrate del 
oae.se e 'i>et-;e fra : i-onta- 
dini. 

Frapporti: i lavoratori 
del Lussemburgo 

Saie ;i », .i.'.a t: .lO- 

SEPH FR.APPORTI. delio 
E.'.ecutivii delia Federaz;o- 
ne de: >.ndjea:i del Lu.--- 


.-.omburgo. Porgeiuio i -aiuti 
fraterni della Federazione 
(lei Sindacati liberi lu.=.sem- 
Vurghesi egli .sottolinea la 
identità della lotta sindaca¬ 
le degli operai itali.mi e de! 
Lu.'.seinburgo pe;- un aii- 
meiilo dei siilari e per la ri¬ 
duzione delle ore (li lavoro. 

Dopo aver ricoi-dalo le 
g!:ivi conseguenze causate 


:1 peirolu». i p.if.: a,gi;iri. 
!a rifmina fondiaria. Da (lu; 
sor.ge !;i nostra v:ihilazioiu‘ 
.suli’intimo legame tra lotte 
o|K‘raie e lotta ih*;- le nfor 
iiiiv [.a pari'la il’ordine de 
gli agr.iri. degli mdii't:i.i!i 
e dei gros>i isimme; v i.in'.i, 
« difesa della libertà eco- 
nomic.i ». sigiiitic.i .-o'.,i ili- 
fes;i della libeità pt*i ;! ;iio 




I contadini di Fondi {Latina) mentre donano 5 quintali 

>tnti al IV Conrresso 


di arance alle delecationi estere pre¬ 
della CGIL 


dal Piano Schuman aliti 
elas.so operaia lu.s.sembur- 
gitese — ticcelertc/.ionc dei 
ritmi di lavoro, aumento 
delle malattie profe.ssionali 
e degli infortuni — ad 
esclu.sito vantaggio dei pro¬ 
fitti del padronato, informa 
che le a/.ioni .sindacali con¬ 
dotte per impulso dei .sinda¬ 
cati unitari, hanno raggiun¬ 
to negli ultinti tempi impor- 
ttinti risultati: aumenti >;i- 
hiriali d;il 3 al 10 per cento 
pe;- gli operai dei laminatoi. 

: iduzione della settimana di 
lavoro ;i -14 ore. ;i r>arità di 
-alario. tH'r i minatori. 

Nov^a: la lotta 
antimonopolistica 

Il discorso più importan¬ 
te delhi .-edira di ieri e -ta¬ 
to quello proiiuneialo dai- 
l’on. AGOSTINI) NOVEL 
L.A, segretario gene:aie del¬ 
la FIOM. L’oratore, accol¬ 
to d.i ui! cald<i applauso dei 
congressisti, ti.i iniziato il 
.'Uo dire definend»» il carat¬ 
tere della parola d’ordine 
della « economia del lavo¬ 
ro Un obiettivo di carat¬ 
tere generale che riassume 
tutti i motivi e le mete par¬ 
ticolari delia iot’a .-iuda- 
cale. 

Non tutti gli oratori, di 
ce Novella, lo vedono m 
(lue.'^lo modo e :ropix» .-pe- 
-<> le lotte tipicamente 
operaie (taglio elei tempi, 
orario di lavoro. libertà) 
.sono vis:e eccos.-ivamente 
distaccate (ia quelle più ge¬ 
nerali (IRI. difesa del pe¬ 
trolio. riforma agr.aria. na- 
zionalìzzazion: ). In .molti 
interventi e chx-sto il 
rnordinamento delle lotte, 
richiamando.-: pero ><JÌo ai 
problemi de.la fabbrica e 
rum alle que^tion; genera- 
E' quest.', una visione 
frammentaria che conf.na 
-•j di un piano .-eccndari'» 
.'.» ioti.-, pe- le riforme d; 
struttiir.!. 

f’erchè qje.sto avviene? 
-Si è chiesto Novella. L fat- 
t»» (. nlTerma rorn’or-'. che 

U lotta per Ir rifornir dì 
struttara non r roiicepìta 
romr una lotta anliniano- 
polUtira ma rvwnzMlmen- 
te sotto il punto di vista 
drilo sviluppo della produ¬ 
zione. deH'arrrest'itnrnto 
della manodopera impir- 
K«la. della induslriaiim- 
zionr ree. Tulio qur.slo s’i 
è nella rivendirazionr del¬ 
le riforme di struttura, ma. 
sopratutto, vi è azione an- 
limonopolistica. Sotto que¬ 
sto aspetto bisogna vedere 
il dhtarrn dellTRI dalM 
C’onfìndustria. la difesa del 
petrolio daU'assalio del 
rartello. la nazionalizza¬ 
zione della industria elet¬ 
trica e della Montrralini. 

E, rie! rc.sto. ’i’i.mpinrlan- 
z.'i dell.'» azione an’irr.oru»- 
polistica fin qui condotta, 
cc la conferma lo stesso 
atteggiómento delia Conf;n- 
du'tria. 

.A questo punto il -egre- 
tario dei;:. FlOM ha dato 
un acuto giudizio siiìla al¬ 
leanza :-iglata in quest; 
giorn: dalle tre confede- 
rr,z:oni p.-idronali. .All’or: 
gine della .niz:ati\n è l'a¬ 
zione sviluppata per TIRI. 


nopoliu. Nella ahean/.-.i an¬ 
nunciata tiuelìo ciu* ci <ic- 
ve preoccupare e la base 
di massa che le orgaiùzza- 
zioni padronali tendono a 
dare alia toro jiolitica. 

Oggi non vi è .solo il tra¬ 
dizionale aceordo ai vertici, 
ma il tentativo di muovere 
la grande massa degli agri¬ 
coltori e dei commercianti. 

Per que.sto è stalo deci- 
-'o il coordinamento jiro 
\'inciale con la creiizione di 
apixisiti organi. 

La -lituazione è diimiue 
iti movimento, ricc;, di con¬ 
traddizioni c determinata 
dalla forza del movimento 
IKipolare. 

In questo quadio è lu - 

ce. ssario pieci-'iare meglio, 
anche dal punto rii •.■ista 
formale, il nostro obiettivo. 
Diciamo, dunque, ctie ei 
sforziamo di lottare iirr 
« un governo che realizzi 
una economia del lavoro ». 
sintesi di tutte le rivendi- 
razioni .salariali e «li strut¬ 
tura. 

I gro.--i problemi che |>o- 
niiimo (IRI. nazioii:ilizzui/io- 
ni) .sono maturi nella co 
scienza delle grandi n)a.--e. 
.A (jue.''t<» propositfi è nece-- 
-aria un.i preeisnz.onc -lil¬ 
là nazionalizzazione deli;. 
Montecatini «- delia inibì- 
stria elettrica t-he viene ;n 
genere pie.-cntata .is'icme. 
In cffe’ti il problema e inol 
to più sentito per l’ind'.t.stria 
elettrica e porlo .-ullo ^te-- 
piano (ielhi nazionaìiz- 
zaz.ìone della Monti.’catiti: 
.-ignifici, .-oli» : .1 ìli-ntu: e ; 
tempi. 

Concluiiendo è nece.-.-ar;o 
ribadire la nece.-.-itii (ìehe 
lotte operaie per le riforme 
di struttura. Il problema 
delTIRI non può restare il 
problcm;i -olo degi; operai 
deiriRI e di alcuni .strali di 
ce:o medio, mentre -urgin 
settori operai Tnamfe-tano 

loro in.iifferenzs. L.i lot¬ 
ta {UT il distacco delJ’IKI 
■<i-t :u;.-ce .nfatti :ir. l'olpo 
infert'» anche alla FIAT, al- 
.a Falk e ag.i allr. mono 
po'.:. 

Titfto quo-to, ha '.'o;u-'.u 
30 Ni.'ce'l.i. non è iiff..t’'> 

■ P. coTit; con la lo'tii 

az. enJa.e ed »o joic» }>;«■- 

namer.te * a.--ohitamento 

d ai cord . cor. (juant: !:.i:i 
no .-o-te-nii:'» 1.. ;ri-os;;;.i.:j.- 
iità delia azhme ridia f.ab 
br:ca. Questa e l.i b.i=c d; 
ogni nost:.» azaine per à- r;- 
fetrme d. -i.-uttura. .-.i’.n 
rr.ent. ci trovereirimo ad un 
certo pun’o -enzn il terre 
no -otto i piedi. .Anzi no: 
non abbiamo tratto ancora 
lutti g.i :n-e«nr.menti ne- 

dagli errori pass.ati. Pun¬ 
to d: partenz. ri 
problemi concreti dell.-, f, b 
brio."» e dr» questi 
ri.nalire r>er 'rov.are :1 ’e 
game. Tintima unità con i 
problemi delie riforme an- 
timonopoltstiche. Que.si.-r è 
la condizione per lo svilup 
po di tu’to V. movirrif-nto. 

; Castagnoli: il messaggio 
degli scienziati 

Dopo il discor-o d No 
velia Tassemble.! a'volt... 
con il più vivo intere.'sc. i; 


bit've .-.iliilo del prof. C.-V- 
^>T.AGNc)l.l. ili'li Uiiiscr,si¬ 
ta (li ttoin.i. nome ilei pio- 
Ic.ssori Aia.-.-,iino .Aicii.si, iiel- 
1 Univer.sua lii Ahnicii;.. Lhi:- 
lo .-Xriiaiuli. dcu'LiiKei.-'Un 
ui Alu.ino. Aliircciio l ini, 
qeii'Utiivcr.->ita Ui L’.il.inui, 
Guniti Colimi, iii‘ll'Un;\«■;- 
.-.ità di Mes.-tma, t'arlo Fi.in- 

z.iiietti, dflTUiuvfr.-ua u; 
Ruma, Kr.iuco Gr.izii>.-i. dei- 
i‘Uui\cr,-.ità lii Rohm, Lu¬ 
cio lAimb.u'do Ihuiicc. del- 
TUniversnà di Palermo. Et- 
to;e Pancini. delTUiuviMvsi- 
I-* lii Gciiov . 1 . egli .'1 diclua- 
;.t cello di iMlc;p;ft.i; «• .1 
pensiero degli scienziati de¬ 
mocratici it.iliani porgendo 
a! Ctiugre.'.'u (iidi.i CGIL 
un lervulo .-..iluio mi uii .m- 
gvivio j>er hi bvum.i rmscv’t.» 
ilei hivoi'i. 

Più ili un.i volta è st.i’.o 
deiuinciatr» U jim.grcs-uvo 
tlecadere deiriii.M-gnameiilo 
-.•icntil’.co c tfciii.'o. Tal)- 
l»:i-.-iir.'i t“ laietai.-i del le 
M’i.o deihi prodiiz.ioiic .-cien- 
tilica c teciiic.i. con il etm- 
^c•guc•n:e jmi Irequeiite e 
vara» :.co:.m> dcll’mdustn.i 
Italiana aU’utiUz.zazioue dei. 
brevetti .ttr.iniei 1 . riiii|>os.-i- 
bilità da Ji.u t*' degli i.-lituti 
umver.sit.in e delle stazioni 
.-jHM-imen’tidi di affrontare 
.-e: iamente gli innumerevo¬ 
li irroblomi tecnici cbe hi 
iio.-tr.i agricoltura propone, 
la eontimia perdita di U(e 
mini di pilm’ordiue. che 
\'aiino ;i eonq)it*re la loro 
»»p*.*ra (ii .-.ix’cializv-iti in 
(taesi stranici I. 

Mai l'oiiH' o.ggi, mai co¬ 
inè nei momento in cui 
Una nuova lorm.i di ener¬ 
gia come quell .1 nuclea¬ 
re. eominci.i .id e.-sere a))- 
plieata i-'e; ..t'opi pacifici, 
e di\ iene una delle iirill- 
ei))ah sorgenti di eiieigia 
.1 di.-po.Si/.ione dell., soci»'- 
ta, è stillo ciliari» Io .-.tietlo 
.■apporlo die inti'i con e 
tra hi produzione e hi 
-cieirza. fr.i il mondo dei 
lavoro e (piello della tec¬ 
nica. Tra.'Ciirando ia rì- 
i-eica SI porla aultumitica- 
mente il paese in condi¬ 
zione di :ii retratezza eco¬ 
nomica e ili dipendenza. 

La CGIL ha più di una 
\<»Ita autorevolnienle f»ye- 
-o ix'U/iofii- .-u ipicsta die 

una delle imstie jm'i Ur¬ 
genti necessità, dimu.stran- 
do una preci-a .•-ens'jbilità 
die fortemente contrasta 
con il cronico di.sinleressa- 
nienl»* degli organi |.•spl>M- 
'-iibili. 

que.-to piintt» della >v- 
ihila entra nella sala una 
delegazione di rirodiittori di 
Fondi die oflre einque (gli 
di aranci alle delegazioni 
estere e alla scuola .sinda¬ 
cale e un (|uadro di Pun- 
licato a! coinjiagno Di Vit¬ 
torio. 

Un alilo .s.iluto |>.iitieo- 
lariiiente «'• 

(tuello ixirtalo da un lavo¬ 
ratore della Centtale del 
luitte di Roma. FELICKTTI. 
clic, a nome degli ade:€nti 
alla tTIL nella az.ienda. au¬ 
gura buon hivt’ri» e ;>nnun- 
cia che alla Centrale del 
Latte UIL e CGIL lianno 
ro-titiiito Un Comitato |>er- 
manente d'int«-sa per una 
.'•zione comune nei confronti 
(tei «latori di lavoro e per il 
rh-(>nos<-imenti» dei diritti 
dei h'ivor.'itori, 

Biagini: iniziativa 
delle donne contadine 


j V 


l'rende ftoi in parola MI¬ 
NA BIAGINI, della icgiet'*- 
d«-lhi Fede.'mezzgidri. L.» 
ihrigent'' sind.'iciile .-iflerma 
c:»e le donne cnnt.'idine non 
SI sentono più soltanto una 
ni.-iss;, d’urto o 'Papiroggio, 
iii.i a.-piriiUo. ni p.ena co- 
.'cienza. a divenire ie pro- 
tagonistz- (kli:i lott.'i nelle 
c.-impasne. 

Segue poi MASCI deliri 
CdL di MrKÌena che sj sol¬ 
ferina .'Ulln neres.sità di un 
cambiamento di fondo della 
direzione pzditira italiana. 

Ultimo oratore delia se- 
rhiln de; mattino è filU- 
I.IA.N.ATI di Biella. F.gli ri- 
feri'ce sj a:<-une e.sperienze 
d; unità d'azione fra i la¬ 
vorati,; i tc-'sili del niclle.se. 

La -ediJta i- t<i!ta alle 
.•--e 1.3.20. 

Sabatini: la politica 
della Fìat 

La seduta d; venerdì po¬ 
meriggio è aoert.i d.iì s.'i- 
luto rcc,itn da •.ina dele¬ 
gazione degli opera; degli 
appalli ferroviari, dopo di 
me STIMILLI. del Sinda¬ 


cato feriovimi interviene 
nel dibattilo per •.ollolinea- 
itt la validità pei' i ferro¬ 
vieri (tella parola (l'ordine 
lanciata dal Congresso per 
un aumento .-.osianziale di 
tutte le rolribuzioiii. S.A- 
UATINl. della FIAT Llii- 
.gotto, tratta (luiiidi della 
I>olitìea di (mesto monopo¬ 
lio. in legame eoa le pixi.s- 
.<ime eleziotti per il rinno¬ 
vo delle C.l. del eomplesiso 
lorinest». L’anno .-.corso la 
FLAT .si po.-ie Tobiettivo di 
.strappare hi iiiag.gioran/.a 
alla FlOM e impiegò tutti 
i mezzi iio.s.sibili per eoai- 
tare la volontà dei lavora¬ 
toli e raggiungere questo 
obiettivo. Il inaleoutento 
che .si è accresciuto in que¬ 
st’ultimo pt'riodo ti'a i la¬ 
voratori. la nuova forza ve¬ 
nuta alla iio.stra aziotie dal- 
rimi>o.sta/.ì(>ne di un:i poli¬ 
tica .sah'iriale differenziata, 
la presi'ii'/a a Torino di una 
(’ommi.ssioiie p:u lam.'ntare 
d’inehie.sta che ha dato 
maggioie fiduci.i ai lavora- 
Mi'i. non -mio -luggili alla 
FIAT. 

Ed ecco i liieii/.iamenti 
di lappresaglia del mono¬ 
polio che vuol provar»* di 
limi temere la U'ommis.siono 
p.Il lamentare, l’aeeordo se¬ 
greto e .separato con CI.SL 
e UlL, il ricatto dei finan¬ 
ziamenti amerieiini attra- 
•ver.so «•Ili hi FI.‘\T preiiara 
le pr-o.s.sime elezioni. 

.•\ questa uzlnne, (tu con 
eluso .Sabatini, 'a FIDAI 
risponde con un rafforza- 
mento organizzativo e T'm- 
po.slazìoiie di una larga 
consultazione deniocralii-a 
e di massa Ira rii oinrui 
della FIAT sn un program¬ 
ma rivendicativo legalo al 
rinnovo dei rappresentanti 
dei lavoratori oella (’ I. 

Parla Pratolini 

.‘\ cpiesto punto il pn'si- 
(Jciite della .-eiiuta jjoiiieii- 
dian.i. .Mariani, dà la paro¬ 
la Il Va.seo PRATOLINI, 
(»er l:i .'•ehizif'ne delhi i-mn- 
iiii'simie giiKhcatrice del 
concorsi» letterario indetto 
dal •• L.-iivoro » e dal « Ca- 
ll•^<iarlo dei l'opoN» per 
un .•areonto ispirato alla 
vita d*’! lavoratore nelhi 
azienda. L’autore di ÌV1«-- 
tello •>, salutato dii un lun¬ 
go, t-ordiale iq>i»laiiso ini- 
zi.i ricordando come [x-.si 
suih'i letti*r;itiir.i itali.'ina 
1111 giudizio tr.idiziona.’e che 
l:i rimpiovera di distacco 
dalla realtà del!'* vicende 
della vita del paese, de! 
ixiixilii italiano, il quale, -i 
d:«-e non ha avuto né i .suoi 
i^ohi. né i .siu>i Lornlon. né 
i suoi Gorki. 

Dop«> ave: ricordiito i'.n- 
teie.sse delle cl.nssi tlirigen- 
ti .' co!Iivar<‘ i;n;i iettera- 
tiira sfacc.-vta dalla vita na¬ 
zionale. l’ratoiiiii pr'iicgiie 
Fottolinetindo ciane in que- 
.sfi ultimi dieci anni, la 
letteratura ityili.'iria lia par¬ 
tecipato *• cont:-ibu;fo ;ii!e 
lolle de! :i.ovirm nifi ope- 

I Ita». 

Pr.itoliiii p.i.-^a |x>i a co- 
riiiinicare ii- decis'.mi del¬ 
la giuri.I de! ci'incor.'o. «-'.li 
hanno p.iriecip.att» 147 gi(»- 
v.'ini .scrittori. Vincitore del 
primo premio é stato pro¬ 
clamato Enzi» .Stri.ino. di 
Naiyili, ner il ruccont'* 'Re¬ 
parto diversi ii .secondi» 
p-emio é st.'ifo assegnato a 
AI.trio Bert.'icc.ni di Firen- 

•»••- r.ii‘c«>n’>» •• L,i o'i.i- 

lifìc.i ... 

Clardinì: politica 
aziendale 

Delegazimii «i. .luiofeno- 
tr.aivieri. di Vigili dei fuo- 
e>» di Roma e una delegu- 
z.one della Richard Ginori 
di Se.sti* Fi(»;entino d.» un 
mese in lotta cmilro i ii- 
cefizi.'in'a ni; -i -u-.-eg-.u^u» 
poi alla l.’‘rbuna del Con- 
g:e,-,-o. Ila (ijiiid. ..« i>.,fo¬ 
la il segretari!» delia CdL 
di Getio.a. CI.ARDLNl. Egl. 
entra sub;:.» nei .ivo deho 
intervento, dedicalo al pro- 
bieina dello approh'ndi- 
mcnto del significato della 
IK>htìca sindacale a livello 
aziendale e del legame di 
que.sta )>olitica alle tr.i.sf.ir- 
nuizioni di .struttu.-a. Non 
ci si pu(» o.saurire :n enun¬ 
ciazioni generiche: condur¬ 
re un."» polii ic.a .a live.'.»» 
aziendale vuol dire inter¬ 
pretare !a realtà della fab¬ 
brica. .seguire Io modifica¬ 
zioni che giorno per gior¬ 


no .3Ì ii()eraiut nelTorganiz- 
zazione della produzione e 
nei rapporti (li lavoro. Que- 
•stiv politica .sindacale deve 
riuscire a contrapporsi e a 
con t r ti st a re e f f i cacemen te 
l’orientamento impresso dal 
padronato alla organizza¬ 
zione delia produzione nel¬ 
la fabbrica, c per far ciò 
oceorriHvu degli strumenti 
adeguati. 

Ciardini li ha ciisì rntin- 
clati; 1 ) la .sezione sinda¬ 
cale di fabbrica come xtru* 
mento di dire-ziune e di 
elahuraziune della loUtlra 
aziendale, capare di supe¬ 
rare il distacco tra il siit- 
dui'alu c 1 lavoratori; 2 ) 
imprimere un contenuto al¬ 
la lotta per la funzionalità 
delle C. 1. rivendicando il 
controllo di queste sul rap¬ 
porto di lavoro e siilTor- 
gaiiizzaziime della Produ¬ 
zione nella fabbrica; 3) 
sviluppare iiiTorRaiilea no- 
litira di preparazione dei 
quadri. 

Gli in.-egiimnenti della 
lotta finm';i comiotta, pos¬ 
sono essere ria.ssunii in tre 
l>unti: Tiinilà non dove o.s- 
seie uii fatto occasionale, 
imi un (hito |)ermanenle; la 
unità deve e.ssere vista jin- 
cIh' in l'niiporto ai lavorìi- 
tori non organizzati; la 
-(•i.ssii'ne sindacale t)on va 
icoi iz/.ala. 

Dimitrov: Bulg^ia 

Salutato (lu lai lungo 
ap|>hiu.M>. il .sogretario del- 
TUuio/te profes.sionale dei 
lavoratori bulgari, DIAll- 
TROV, porta quindi il sa¬ 
luto dei .sindacati bulgtiri 
.il Congre.sso. Affermando 
clic I h'ivoratori bulgtiri se¬ 
guono con fraterno interc.s- 
se le lotte dei lavoratori 
Italiani. Dimitrov ricorda 
I i grandi .siicce.ssi conseguiti 
dal popolo bulgaro in que- 
.-ti ultimi dieci anni. I la¬ 
voratori bulgari, termina 
Dimit'.ov. desiderano lavo¬ 
rare e progredire in pace 
e in amicizia con i lavora¬ 
tori di lutto il mondo, con 
i lavoralofi italiani che sot¬ 
ti» la guida della CGIL lot- 
I-mo per tniglio ri;»* le loro 
condizioni di vita 

Il discorso di Farri 

Dopo un intervento di 
TRESl’IDl del .sindacato 
)M*1rolìeri, ha .sala del Con- 
gre.s-u s; Ie;:i :i aidutare io 
ingre.s.so di Ferniceio PAR- 
RI. Dal tondo una voce gri- 
d;i .» Viva la Kesistenz:»! »>. E 
alla Hesi.sienza. come fatto 
che lini i democratici anti- 
ta.scisti itaiiani alla classe 
opeiaia che con gli .sciope- 
: i ile! 1943 diede il via alla 
batt.igliu aperta per la li- 
iMTa/iofie. si richiama Far¬ 
ri nel .-.uo saluto al Con- 
gre.-.x» delh-i CGIL. 

L’ampia ofTenstva contro 
i! m«»vimenti» sindacale di¬ 
retta dalle forze monopoli- 
.stiche. prasegue Farri, é di¬ 
retta a fiaccare il movimen¬ 
to operaio. Ma qualsia.si de¬ 
mocratico, anche se estra¬ 
neo al movimento operato 
organizzato, ha dovuto ca¬ 
lure attraver.-so il fascismo 
(■oine l'infiacchimento del 
movimento .sindacale sia il 
primo pa.s.so ver.so l’ìnfiac- 
chinvento d: tutto il paese. 

L:i oolitic.a che conduce 
!.» CGIL, non é oggi una 
t»oht;c;i di parte, ma una 
t)oIit;ca nazionale ohe lega 
:1 progresso delle classa la¬ 
voratrici al nrogre.sFo di tut- 
t.ì in società nazionale. As¬ 
sistiamo oggi a un coaliz¬ 
zai si di interc-s.*i contrap- 
))osti: la pfvsta 'n gioco è 
.sapete so l'Italia passerà o 
no da una politica di con¬ 
servazione a una politica di 
progre.--;*». lu» spartiacque 
tra una politica di de- 
.'Ir.i e una politic.'t di 
smistra. prosegue Farri, 
passa dagli obiettivi di ri¬ 
forma sociale che si scelgo¬ 
no o che non possono essere 
raggiunti senza il contributo 
dt|cisivn delle cla.<;si lavora¬ 
trici Interrotto da frequenti 
applausi. Farri conclude ri¬ 
chiamandosi al Convegno 
del decennale della Costi¬ 
tuzione che recentemente a 
Roma ha ripresentalo i due 
motivi di fondo della Co¬ 
stituzione; garanzi.a di li¬ 
bertà c rinnovamento socia¬ 
le. Su questa base è possi¬ 
bile oggi realizzare una 
larga unità per risolvere a 
sinistra la lotta per uno 
stato di giustìzia e di li¬ 
bertà. 


re, una protezione .locfilo 
efficiente. 

Questi temi, dibattuti nel¬ 
la grande assise del lavoro, 
hanno il pregio di trasfor¬ 
mare iti prcci.si obliicttni 
di .studio c di attnazu/nc, 
idee, concetti e asiùrgzioni 
fino ad oggi cotice/)i(c solo 
nel terreno della teoria r 
delle ipotesi. Le concliismui 
cui giungerà il Congre.s.so 
indicheranno gli obbiettivi 
immediati e quelli di pro¬ 
spettiva da realizzare, l’o ¬ 
siamo però essere certi- e 
gli tiiforreiiti di tuoiii il*- 
legati ce ne danno con ferina, 
che i lai'orotori tiou perde¬ 
ranno di vista la realtà cd 
il loro primo impegno sani 
quello di imporre a chiun¬ 
que il rispetto delle leggi 
attualmente e.sistciili. anche 
.se insufficienti e lacuno-ic. 

Nei (’ou/ronfi dei datori 
di lavoro, degli istituti iirc- 
uidctizialt e del porenin i 
lavoratori di tutti i ivimr: 
produttivi inlensifichiTtiii no 
con ogni mezzo la loro pres¬ 
sione affinchè quella parte 
del loro salario che deve 
essere accantonata per p'o- 
(egoerli dagli ci'enfi futuri 
non venga illegittimamente 
sottratta o stornata per altri 
fini. Senza questo punto fer¬ 
mo ogni progetto di riforma 
è destinato a perdere consi¬ 
stenza ed interesse. 


RispoGte ai lellori 


PENSIONATO 2733111 (Ho- 
(coreale, Napoli) - rciisioiic 
(Il riversibllltà — Stiamo 
as.sumcndo le informiiziorii 
da te richieste circa il pro¬ 
getto di legge sulla modifi¬ 
ca delle attuali norme m 
merito alla riversibilità del¬ 
le pensioni statali. Ti inf»»;- 
meremo appena ci sarà pos¬ 
sibile. Vogliamo ricordarti, 
poi, che in qualità di pen¬ 
sionato hai diritto all’a'^.'-i- 
slenza gratuita di malatti;i 
della quale puoi avvaleiti 
.senza intaccare l’esigua iieri- 
sione di cui di.sponi 

«MARIA N I I*A.'4t»l -AI.K 
(Roma) - Assisteiuii di iii.i' 

lattla — Il ca.so d;i ti- -i- 
guato, cbe purtroppo inU’- 
rc.s.sa molti altri lavoiauoi. 
é la prova che oggi 1 .i.-.'i' 
stenza contro le m.ihiuie. 
tonquistata a costo di tai-.ie 
lotte, viene limitata in ede 
di applicazione della les^g-.'. 
da parte delTINAM. me¬ 
diante eiìtcri re.stiittìvi <■ 
fiscali. Per quanto rigunr.!.» 
la pretesa delTlNAM rii fur¬ 
ti .so.stenere le spc'e di tru- 
.sporto ed importi Tu.so dell.» 
tua biancheria per !e euie 
da effettuare in ambuiat'»- 
rio. ti consigliamo di rivol¬ 
gerti alla Camera del l.nvo!<* 
provinciale che ti a.s.'-istorà 
nei confronti delTIN.AM 
Nello .stesso tempo poti.-ii 
consigliarti con il medi»,» 
dei lavoratori .sulla oppi-;- 
tunità di eontc.stare il ci'i- 
dizio di cronicità t>me." ■» 
(ler la forma morbo' i c;i 
cui .sei affetto. 

GAETANO ORREA - 
poli. — Se la tua pen.^eou; 
deriva da contributi vor.s.oi 
iielTa.ssicurazione obbligutu- 
ria con la qualifica di im¬ 
piegato non hai diritto ad al¬ 
cun aumento. Noti .si Iraita.' 
come tu dici, di disparu.i di 
trattamento fra impiegali c i 
operai, ma solamente di un 
errore di rivalutazione dell i 
pensione che. con la leaco 
del 1952. ha danneggiato que¬ 
gli operai andati in pen.--'or.,‘ 
nel periodo comprc-o ir.» lì 
1-4-1943 ed il 1MS52. imn- 
tre per gli impiegati il e.nl- 
colo della pensione c m.,io 
fatto in base alle dispo izioni 
di legge in vigore. 

VETTORI Bl.XlO — Ladispn- 

li (Roma) - Pensioni di ri 

venibilità. 

La pensione di rrversibil;- 
ta da parte dei .superstiti a; 
lavoratori assicurati e prcv.- 
.sla dalla legge a conóizi.mc 
che, al momento della mol¬ 
te, l’as.sicurato pote.S'ic f.:r 
valere il requisito di contr:- 
buzione di assicuraziuiu- c 
anzianità previsto per il co:.- 
seguìmento della pcns;o-r.<- i; 
invalidità o di vecchiaia. N'-; 
casi da te segnalati bisocr:-- 
rà quindi controllare le ' 
gole posizioni a.«'icura»;v e 
per accertare se .'.uss;st...... 

o meno, nei confronti d,*;; - 
vedove, il diritto aha pen¬ 
sione di riversibllltà. 

L. C. .MATEUC.4 — Pri-.i.» 

zioni iniegratirr. 

La legge prevede pre--*- 
zioni integrative 
delTINPS a) Ime <1; preve¬ 
nire o ridurre .L; i * ,. 

Ti consigliamo di farti v:«;- 
tare dal medico deiriNc’.A 
della tua Camera del Livvr,* 
provinciale c ciò al fin,- 
accertare se le cure :» • : 
richieste sono indicate, e. 
se ne è il caso. proce.t-.;re 
per l'apposita domar.::.» d. 
avvìo alle cure di Ab.».-io .-:a 
parte delTistituto a-vicur». 
tore. 

.M.AGGIORI M.ARin - Ccr- 

lald* (Firenze) — Pensio¬ 
ne di vecchiaia. 

At compimento del óiT an- 
.no dt età ti verrà liquida;.» i i 
pensione obbligatoria N.*n 
puoi ottenere anche queli.i 
facoltativa in quanto non 'e; 
un artigiano, ma un havor.r- 
tore alle dipendenze di q.io- 
sti. Per poter sTao.-irc .■ 
quanto ammonterà !» tu» 
pensione a 60 .mr;, oi .i-r\; 
inviare copia del libretto 
person.ìle che può: ch:e.1ere 
alTINPS di Firenze. Ino, tre 
ci devi far conoscere qu.ir.f » 
hai prestato servizi.» militare 
e per quanto tempo. 

•A. O. GEXNN.ARO 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE * ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. C89.I21 - 63.521 
. rUBBLICITA* tnm. colonna • Commerciale; 
Cinema L.. ISO - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli II 150 - Cronaca L. iCo • Necroloela 
V. 130 - Finanziarla Banche L._2 00 - Lesali 
L. 200 - Rivolsersi (SPI) Via .'^^ai lamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D’ABBO.VAMENTO 

Annuo 

Sem. 

UNITA’ 

6.250 

3.33(1 

(con edizione del lunedi) 

7.350 

3.7EO 

RINASCITA 

1.400 

700 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 


Trim. 

1.701» 

I.95U 

500 


Conto corrente postale 1/29795 
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IL FANATISMO RAZZISTA IN AMERICA RAGGIUNGE I LIMITI DELLA FOLLIA 

n Senato deil’Alabama chiede respuisione 
di tutt a la popolazione negra dello Stato 

Il procuratore generale della Louisiana metie sotto accusa Associazione per il progresso 
delia gente di colore chiedendone io scioglimento - Contrattacco delle forze antirazziste: 
la Camera dei rappresentanti del Massachussetts aderisce allo sciopero generale dei negri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MONTGOMERY (Ahibn- 
ni:i), 2 . — il DCìito jx'atijr- 
To lìcll’isti'riamo razzÌNtu 
noffin sHfìU Stati moriUinna- 
li della Repubblica siellata. 
Ieri, la Camera dei rappre- 
aentanti del l’Ala barn a (optii 
Stato ha un parlamento fat¬ 
to a immagine r xomioUati- 
za del Coufirexiio di Waxli- 
iiipfon) ha accusato ili 
f coiìiHiiiumo » la studentes- 
*a iiepra Autherine Litcj/, 
espulsa poche ore. prima, 
per la seconda volta, dalla 
Università per il sola fatto 
di avere la jiellr scura. Op¬ 
pi li Senato dell’Alabama ' 


zionc stessa ha oiite.sso di 
redigerà rapporti al Sef/re- 
tarlo dello Stato. Il proeesso 
r stato fissato per il l'.l 
marzo. 

La lefiiie che è servila di 
prcte.slo a Leblam- per jior- 
rc sotto accusa la NAACl‘ 
fa obblipo a lufie le A.s.so- 
ciazioni di prese.nture onni 
anno un rapporto sulle n- 
siietlivr attività. Si tratta 
iti una misura lei/islativa 
adottata, nel ìU24, per col¬ 
pire la setta razzista del 
Ku Klnx Klaa, responsabi¬ 
le, proprio in (pieyli anni, 
di feroci delitti. Oppi, la 
h'Utje si ritoree, prazie alla 
disinvoltura pinridica di 


— è soltanto una prima of¬ 
fensiva contro la NAACP, 
e potrebbe sopperire misu¬ 
re aualophc in altri Stali 
del Sud 11 . 

1 iiterropulo dai ptoraali- 
.sii, il .senatore lui anulo jia- 
role sprezzanti jier l’Asso- 
ciarioiie iiepra, che epli ha 
definito « Una forza slra- 
iiiera e arropanle, la quale 
eerea di avvelenare le rela¬ 
zioni fra bianehi e nepri ne- 
ijU Stati meridionali della 
Confederazione 

Cer comprendere meplin 
la psicoloyìa di questo per- 
soiutyyio, bi.sopnn .sapere 
elle Uainach e anche presi¬ 
dente ileirA.s.!i)ei(l 7 Ìoiie ilei 



MONTGOMF.IIY (Aliibam». Stilli UnlU) — Il rcvcrenilo Abernalliy e il revereiiilo KIiib. 
della riiir.9U liaftlslii ilcll’Alaliitmii. iliriRCiili ilei innviiiiciilo di ÌioÌioKiikkìo itei (rasporti 

putililici. mentre parlano alla folla dei iiecri 


ha rotato una mozione ad¬ 
dirittura pazzesca, con la 
quale si chiede al Conyres- 
so di Washinyion In i< rimo¬ 
zione massieciav di tutta la 
popolazione jiepra dello 
Stato. 

La mozione, che non è 
Binili ancorii approvata dul¬ 
ìa Camera «lei Tiipprcsen- 
tanti, propone in modo 
e.splicito il trasferimento di 
tutta la yenle di colore del- 
VAliibama iieyli Stati set¬ 
tentrionali ed accidentali 
«iella Confedcritzioue dove 
«' i nepri .sono «le.sider«ili e 
possono essere li.ssimiliiti ». 

Prendendo la iiarola per 
dichiarazione di voto, il se¬ 
datore Charles MvKny ha 
snyyerito, per rincarare In 
do.se. di essere favorevole 
«I una Icyye che dichiari 
•• fitto di ribellione » l’even- 
liiiile ritorno nclVAlabama 
di un neyra che sin stato 
«■ trasferito •• in nn altro 

Stato. 

. Cosi, mentre si afferma 
sempre di più nel mondo il 
principio della pacifica 
competizione fra capitali- 
■s.iio e socialismo, e yli Sia¬ 
ti Uniti /lamio «ptiiidi «r- 
pente bisoynn di mostrare 
ai popoli una facciata sor¬ 
ridente c democratica, una 
parte importante della clas¬ 
se dirigente americana im¬ 
bocca ricciimciitr la strada 
del nazismo. E perchè ne 
derivi •mayyior vcrgoyua 
per il popolo americano. 
tutto quc.ito avviene pro¬ 
prio sotto pii occhi del rap¬ 
presentante «li lina grande 
e cioile nozione «Miropea, 
o.spife in questi giorni del 
Presidfiile Ei.s«'iilioioer. 

Dall’Alabama, dal Ten¬ 
nessee, dalla Georgia, l <»i.- 
dnin razzista ha raggiunlo in 
Louisiana. Il Procuratore 
generale dì questo Stato, 
Preti Leblonc. ha intentalo 
mrn'ioiic giudiziaria diret- 
la a .sciogliere la NAACP 
(As.socinrionc per il pro¬ 
gresso delle genti di colore) 
ed n vietare, in Loui.sìana. 
iptalsiasi riunione organiz¬ 
zata dalla NA.'ICP. Preie- 
sto: da tre anni. l'As.socin- 


1111 magi.siralo di .sentimen¬ 
ti hitleriani, proprio contro 
quei negri che la legge sles- 
.sa dovrebbe proteggere dal¬ 
le iier.secuziniii e dalle rio- 
len’e. 

Airitiizitilivit del Procu¬ 
ratore Leblane ba fatto .se¬ 
guita una dichiarazione del 
senatore Rninnch. Costui 
ha dichiaralo che la coni- 
missione legislalira mislti 
da lui presieduta, <• iuvtiri- 
cala di .< esaminare i proble¬ 
mi relativi alla segregazio¬ 
ne razziale », .stara cenan¬ 
do da fitiiieim nn «inno l'«ie- 
easiime di m e I t e r e la 
NAACP fuori l«■f^^>e. 

« La richiesta di sciogli- 
nienlo pre.seutiila dulia 
Louisiana — ha dello con 
brutale franchezza Haiunch 


vo.siddetii .. eousigi, dei cil- 
ladini «• della Lous'ana, il 
cui scopo è (lui’lln di soste- 
.nere e inaiilenere in seqre- 
gazione razziale. Sono que¬ 
sti << eonsipli II «I organizza- 
re eomizi, mauife.Hlazitmi e 
cortei razzisti, iionebè. nei 
momenti di tensione, ag¬ 
gressioni e hastuuainre in 
danno dei negri. 

La gente di colore (ed è 
que.s'ta la confortante novi¬ 
tà del momento che gli Sta¬ 
li Uniti iiltriivcrsano) rea¬ 
gisce però con un vigore 
.senza preeerlenfi «iirnlfaeco 
razzista. La richiesta di 
seioglimenio della NAACP 
in Limsiiina. per esenipio, è 
renata «lupo un eneriiicn ri¬ 
corso presenlalii dall'Asso- 
eiiizione, rìenrsn elle «’o- 


strinse una corte federale 
Il dichiarare incostituziona¬ 
li alcune leggi dello .S'Inlo 
razzista. Si trulla di leggi 
rollilo dui- anni fa dal Par- 
lamento della Louisiana per 
ma atenere la segregazione 
nelle .scuole iiubbliclie, nie- 
late, com'è nolo, dalla Sa- 
firema corte federai» degli 
.Stilli Uniti. 

La NAA('t‘_ inoltre, ha 
intentato projirio in questi 
giorni un proce.sso contro 
le autorità .scolastiche di 
Uiiloii Iloiige, eniiitnle del¬ 
la Louisiana, responsabili 
di mantenere la segregazio¬ 
ne razziale nelle .scuole. 

P. e'é poi nn nitro fatto 
nuovo, di lirande interesse. 
La Camera dei rappresen¬ 
tanti del Massachnssets ha 
approvato una decisione 
eoli hi quale Inttii l'attività 
legisliilivn dello Stato sarti 


sospe.sa per un’ora i. L’S 
marzo •• in segno di simpa¬ 
tia per j negri dell'Aliiba- 
ma II, Il 28 marzo, com’e 
nolo, tulli i negri america¬ 
ni .sciopereranno per un’ora 
III .segno di protesta contro 
le discriminazioni razziali. 
Sarti questa la - giornata 
della fratellanza •«, indetta 
da II II forte gruppo di .sacer¬ 
doti e di iioiiiini politici iie- 
f/ri. A nessuno può sfuggire 
il significato deH’fidc.sione 
dì un organo legislativo 
composto in maggioranza ih 
bianchi iiit unti miiiiifesin- 
'-ione politica iinlirtizzisto. 
Il Miissachnsseis e uno Sta¬ 
lo settenlnonale. Il fanati¬ 
smo liuti-negro dei .sudisti 
ri.schiit, ancora ima volta, e 
.sia puri- in modo diverso 
ehe nel piis.sain, di Inceriire 
profondnmente la società 
americana. 

III.U.MAN’ .s. .Moniti: 


PER 1 J\ QIJPRPLA S PORTA D.V L.\ PM SPCRP:! AlUO DEL FASCIO 

levi. Rossi-Doiia e i bracciiinli di Grassono 
depon gono ui processo del libre di Sco teilura 

1 testimoni rivelano episodi di prepotenza e di violenza dei fascisti e dei padroni — Le bastona¬ 
ture nella sede del fascio e perfino nel Comune — Mandato in carcere dopo essere stato percosso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RARI, 2. -- Pie.sso lo se¬ 
conda .-czioiu* penale del Tri¬ 
bunale di iiai i, presieduta dal 
doti. J^an.sa, affollata «li pub¬ 
blico di ecce/ione, si e npre- 
su il processo a carico dello 
etlilorc Franco Latotv.a, «iel 
prof. Ros.->i Doria e del conta¬ 
dino Miclielc MuIìcmì, iinjm- 
tati de! reato di dillaina/.ione: 
il primo, per aver iiubblicato 
il libisi di Hocco Scoteilaro 
« Contadini ded .sud » nei con¬ 
fi unti del (iual(> .si e estinta 
l azioni' penale perebè dece¬ 
duto; il s(>condo, per aver 
•scritto la picdazione al libio 
con un episodio di Michele 
Mulieri. tòt cui lo .Scotell.no 
raccolse la .-^t(lna autobiografi¬ 
ca che illu.-tra le condi/ioni 
di vita dei contadini dell’Al¬ 
to Materano; infine il Mulie- 
ri per essine al cenilo di al¬ 
cuni episodi che riguardano ia 
attività del ««uerelante — l’e.x 
.segretario «lei la.scio di Gra.s- 
sano. Rocco Ravelli. 

Sono le 10,45 («uando il pre¬ 
sidente inizia l’interrogatorio 


di ?ilicliele Mulieri, il quale 
elenca. Ira l’altro, una .serie 
di piepotenze co«nnie.s.s«' dallo 
ex segretario fasci.sta, confer¬ 
mate del resto da molti altri 
testimoni che .si sono avvicen¬ 
dati .suUu pedana. 

.Subito dopo viene chiamato 
il prof. Rossi Doria, il quale 
piecisa cfinie furono raccolti 
gli appunti dello Scotcllaro, 
che lurono poi pas.sati al La- 
terza e pubblicati integral¬ 
mente, salvo qualche lieve 
corrczifine por eliminare pa¬ 
role dialettali, circostJinza 
cjuesta ennfermata dallo stes- 
■so editore Laterza. 

Impili tante la deposiz.ione 
dello scrittore Cai lo Levi, al 
quale lo Scotellaro confidò la 
idea di scrivere un libro sui 
problemi economici, sociali e 
culturali «lei contadini e il 
metodo da lui insalo per in¬ 
tervistare i contadini, «i Quan- 
fio seppi che si volevano ap¬ 
portare «Ielle modifiche al ma- 
no.scritto dello Scotellaio — 
ha dfdto Carlo Levi — sia io 
che il prof. Rossi Doria ci 
siamo oppo.sli e ciò per con- 


11. VIAGGIO OFF CARO DELLO STATO l.\ A.\1 ERICA 

Gronchi giunge oggi a Ottawa 
per c onferire con i dirigenti can adesi 

Hit (li.scor.su del Presidente idiiì buse atlaniica dì Norfolk, nella Virginia - La 
conclusione dei rolloqiii di IVasìiington e il comunicalo italo - americano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON, 2. — Il 

Presidente italiano, Ginvanni 
Gronchi ha la.->ciato oggi Wa- 
.'-liington alla volta «li New 
York, donde ha proseguilo 
verso il Canada, per una vi- 
.-ita tli tie giorni. A Ottawa, 
egli prenderà la paiola lune¬ 
di dinanzi alla Cami'ra d<‘i 
comuni e al Senato «anade.-i. 
riuniti in s<m1uI;i congiunt.!. 
ed avrà colloqui con i! primo 
ministro .St. Launmt e coti 
altri dirigenti canade.si. Nella 
prossima .settimana, ri«*ntrato 
negli Stati Uniti, egli visiterà 
(iiver.se città, in particolare 
«luelle (love* e.sistono forti co¬ 
munità italo-ainericane. 

Oggi, intanto, il Presidente 
ha fatto tappa a Norfolk nel¬ 
la Virginia, .sode ili una l>ase 
aer(»navale o di un comaiuio 
della NATO, dovi* ha pronun¬ 
ciato un di.-corso. Lo accom¬ 
pagnavano Piin. Martini», lo 
amiiasciatore Hrosio, la signo¬ 
ra Luce e l'ammiraglio Rad- 
ford, callo di .Stato maggiore 
generale degli .Sfati liniti. 


La Francia firma l'accordo 

per l'indipendenza marocchina 

Il Martirco iivr:i un prupriu «'.sirrcitu c una firopria flipiuina/.ia 
llIlfTÌftiri trattativa .sulla «iiitcnlipeiMleii/ae - La hattafi^lia in AlfU'ria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2 . - Oggi, alle 
ore 17 preci.'-i*. In Francia e 
il.Marocco tianno lìrmalo la 
•< dichiarazione comune *• che 
.sancisce rinilit>«*nden/.a nia- 
riK'cliina e riconosce il «ieca- 
(limento «lei trattato di Fez. 

Nella dicliiaraziono. il g*»- 
verno france.-e .itP'ima clic 
it ricoiu>scimento lie’.l imii- 
j>endon/n del Mann-co inqili- 
ca in parlicolate il diritto. 
p*-r «lue.sto pae.-o. «li «-o.-tituiu’ 
una diiilomazia «-d un e-cr- 
cito propri. Nei pros...inii 
giorni, le due deleg.izioni. 
I:ance.-e e marocchina, ii- 
prenderanno i colloipii iut 
stabilire un tr.ittato di mtcì- 
(lipcniien/.a die .issiciiri il ri¬ 
spetto e 1.1 continuità di coiti 
intere.s-i francesi, 

K' quf*.'to il t>rinio p.i-.o 
del M;.TOCCO mt-h l.i .-u.t 


ANNUNCIO AtU FIERA DI LIPSIA 

La Cina acquisterà 
1.400.000 trattori 


LIPSIA. 2 fS. S ). — Nel 
corso di un ricevimento of¬ 
ferto in onore degli indu¬ 
striali ingle.si pre.senti alla 
fiera di Lip.sia, il presidente 
della delcgazi(»ne governativa 
di Pecliino Nan Han-ccn. ha 
reso noto che il -“^uo governo 
ha bi.sogno di un milione e 
qii.atlrofzentomila trattori per 
condurre a termine la mecta- 
nizzazione deiragricoltura. 

Nan ha anche .«ottolineato 
r intenzione di Pechino di 
e.stendere il commercio con 
lutti i pae.si del mondo e h.a 
invitalo un gran numero di 
industriali inglesi a recarsi 
in Cina « per informar.si su 
tutti gli argomenti che li pos¬ 
sono intere.< 5 ;are -*. 

Negli ambienti britannici, 
l’annuncio ha de.stalo eccezio¬ 
nale intcre.s.se. L'apertura di 
questo mercato costituisce in¬ 


fatti un.a forte attrazione l'or 
rindu.ctria hrit.mnica dei 
trattori, che sta per ess«>ro 
coinvolta nella crisi dcirm- 
diistria automobili-tic.i. 


Aiuti sovietici 
alla popolazione turca 

MOSCA. 2. — Negli uliimi 
Icmiii gl avi di.^astri n.'itiuali 
SI sono abbattuti sulla Turchia 
un’inond.izione nella Tr.icia, 
un incendio nella città sctten- 
trionale di Gerze. valan.chc d. 
neve nel distretto rii Erzerum 
c. infine, un forr«'moto nel <li- 
stretto di Eskischir. che haiino 
provocato danni materiali •• 
perdite umane. 

L'e-eciifiLa «ioll.i C'rix-e Ho.-- 
.sa .>>01 letica ha .c.mziaTi* 100 
mila rubli per i s»>ccorsi .»!- 
la popolazione Ture.» iima-’a 
vittima dei dis.»sUi. j 


.stenza coim* Stato libero; m.i 
non è cerio l'ultimo -'** 
ricordano le premesse delle 
coiiver.sazioni fianeo-maroc- 
ehiiie e le nehie.-te di gran 
pari»* della poijr'ki/.ione epre,-.- 
se dall'/.v(i(|lal. 

E' noto, infatti, che il po¬ 
polo m.irocchiiio vuole d ri¬ 
tiro iii'l'e ì. lippe fr.mce,-i che 
— si.indo .lìia dichiiiiiiZione 
lirmal.i oggi — iester«'hhe:o 
.■tneoi.i sili silo lernjorio ì)er 
il eosiddetlo peiiodo di t:.ni- 
sizione. Ed e nolo pine che 
un.i deile .l'Pir.i.'.ioiii del Ma¬ 
rocco e rimila te: ritorialc, 
cioè r.iimc.'Sioiie «il Tangeri 
c di liltt.i quell.) p.iitc «a-l 
p.tt M* .soggctt;i .dl.i Sp.ign.i- 
L.i C'.ime:'.!. dal c.mto .'ilo. 
h.'i o;;gi .-ipp:ov.ito loriime ilei 
giorno fissato d.ill.i eonferen- 
.'.1 dt'i pie'idenli. i !ie preve¬ 
de, per gioi'edi e \ern*riJì 
p:o-simi, il dibattito .'Ui pieni 
jioteri ehiesii (i.d g«i\erno per 
’.'.-Mgeri.i, Un imminente Ci'ii- 
. sigilo «h'i mitìistri, inoltre, 
dovrebbe .iceortl ire .il prc.d- 
ik nie dei ('«insig.’i.i i.i fjicolt.à 
di i)orre t.iie tit'hie.'i.i l.i 
j«jiiO'tione di fìiinci.i. 

I L.i loti.) pc: i'indqit'ndenz.i 
Idei |>o|>,ili nor«i-.if rieam è 
!contimi.i;,i i anche 

Incili gio'.n.it.i tii ieri, in M.i- 
:.'ico e .Al.gi-ri.i. oltre .1 nu¬ 
merosi att<nl.iti che h.mno 
fatto quattr.» viHin.e fr.i fran- 
ce.si e coll.ihor.izionistì, una 
ver.) e p-opiia battiigli.i è 
.st.'it.i ingaggi.it.i nei pr»'ssi di 
i T.-.z.i fr.i iin.i f<>rte unità della 
'Legione stranie:.! e un.i co- 
ionn.i di p.irligi.ini fo'-te l’.i 
circ.i liecenfo uomini. E’ la 
p-.im.i \o'.t,i che nn co-i fo'-te 
contingente di partigiani vie¬ 
ne .se.gnalato siili .1 'irad.i iiii- 
IH-ri.iie d'.Algeri.i. 

!.«» st-onfr«» hi avuto ini/io 
vei'O le sette, d.dlo colline 
circondanti ],i .«tri.d;; i viaqui.i 
Svino sC.ittati .ill'attacco «ij un;i 
lolonn.i aiitotr.i.spiutata. In 
breve. ;a spar.aiori.i e diven- 
t..ta mfem.ile mentre, pron- 
t. mente chi. .mata via radio. 
r.'<v:az!one interveniv.i .1 mi¬ 
tragliare da bass.i quot.i le 
postazioni partigiano. In cam¬ 
po fr.mcc'e vengono uffici. .1- 
iiientc ..nnunci.iti nove mo;ti 


e nudici (oriti, di cui .l’.cimi 
grav«*mente. 1 partigi.mi si 
sono poi ritiniti senza kiseia- 
re nè vittime nè feriti sul 
lerreiio. .sebbene gli osserva¬ 
tori aerei riferiscano di avvi 
inflitto ;x*rtlite al nemico. 

In Gr.'iii K.'ibilya. i p.irti- 
giani interrompono sempre 
più fre<iuentemeiite le .'tr.ide 
di comunicazione; l;i nazio¬ 
nale ;10 è stat.i .'irezzata in 
due (ì;i un fos.^ato Inrg<i due 
metri e mozzo e profondo un 
metri». .Altre .strade .^ono state 
hloi-cate da l’.it.i'li' di pietra 
« .iUxtì 

.\. r. 


Bonn ribadisce 
il rifiuto a trattare 

RERLLNO. 2. - Un p»»; 

tavivce di Bonn h.i zib.iibto 
o.ggi il rifiuU» del governo di 
.-Adeii.iuer di giun.gere a Jr.it- 
tative direno c a un.i nor¬ 
malizzazione Uv*i rapi>»»rti con 
la R.D.T. l.a liichiaraz.ione è 
stata re.'.i a commento «iella 
notizia dir.im.'ita ieri .era ilal- 
Tagenzia - Tass 

L ministr»» V»>xi Brent.mo 
ha .inch«' re.'Pinb* duramente 
li piano per I.i ri unificazione 
prescniau* ieri d.il deputato 
liberale Mende. Il pì.ino pr« - 
vedeva d ritiro delle truppe 
atlantiche e .'vtvieticiie al di 
là del Ken»» e delì'LXIer, L. 
creazume di org.mi pantede¬ 
schi e la c»»nvvK'.i/ione di li¬ 
bere elezioni per i.i lorm.izio- 
ne di un'assemb t-., cv»s'.i;iien- 
'.e mcaric.il.i di e..ibo;are la 
h-gge fond.imeniale <n un;. 
Ge rm.in I a riun 1 lìc.i Ja. 

Subito dopo il ri tuo lUl’.e 
impiK* straniere >1 sai ebbe 
.mche dovuTa otlellu.ire 1 ii.-ci- 
la di Bonn e di Berlino dall;» 
N.ATO e dal patto di Vars.i- 
via. e la eonclu.sione di un 
patto di sicurez.za coilcniv»». 

Merita Os.servaro. .1 pn-p.»- 
-vilo riell.i ri.spvvsta vii Von 
Brentano, che il pi.mo di 
Mende si av\icma m moite 
parti .» ciiiel’o pic.-oniato tem¬ 
po f.» da Eden. 


Uarlando agli ufTiciali c a re¬ 
tiniti di diver.si paesi atlantici 
radunati per rendergli onore. 
Gnniclii si è detto convinto 
che « «{u.'into più si pla.smi'rà 
l’alleanza militare per farne 
una vera comunità di popoli, 
tanto più sarà rafTorzata la 
NATO >*. 

Do|m> il di.scors«> si è for¬ 
mato un corteo d’automobili 
.scortato da • motociclisti, che 
ha accompagnato il Pie.siden- 
te «• il seguito alla sede del 
comando .supremo. Qui Gron¬ 
chi ha .sostato dinanzi alle 
macelline da presa ed ai mi- 
eroùiiii radiotelevi.sivi. Al 
Fie.sidente è .stato chi«*s 1 o .se 
it .Nilo viaggio .sarà servito ad 
una mten.sificnz.ioiie della di- 
fi'sa e della collaborazione 
atlantica specie nella zona 
mediterranea. H l’residcnle 
ha ri.spo.sto; « Ne sono con¬ 
vinto. (}iiesto viaggio .si è 
svolto in un'atmosfera di 
s|)ontanea simpatia in cui i 
lit'iihleiiu del momento hanno 
trovalo eomproiisione reci- 
prui'.-i 

Gronchi ha poi v'isitato la 
sede d«*l eom.'indo atlantico 
ovv* gli iillìciali comandanti 
gli hanno ilhi.strato le loro 
allività e l’tn-gaiiizzazionc 
aero - navale. A colazione 
Groiiclii «■* stato ospite d’ono¬ 
re deiraiiimiraglio Geraud 
Wriglit. Nel primo pomerig- 
git) egli si è recai*» a visitare 
la grande p«»rtaerei « Ivwa » 
ed ha a-ssi.stito aìlc ev«»luzioni 
compiute in suo onore dalle | 
.s-qu;iilriglie «li apparecchi a 
reazi<»nc dell;» ba.se «li Nor -1 
folk alle «luali si sono uniti 
;mehe quelli della « lotrn ». 

Salutato con gli onori mili¬ 
tari. egli ha lasciato Norfolk 
nel tardo p«»meriggi«». dirotto 
;» New» Y«»rk da dove è par¬ 
tito alle <»re 8 lc»e;ili in treno 
albi volta della capitaU* ca- 
n;ide.-a*. 

L’arrivo ad Ottawa del Prc- 
.sidente è previsti» per doma¬ 
ni a mez.zogiomo e sarà a ri¬ 
ceverli» il governatore gv*nern- 
le Vìntx’nt Massey. il primo 
n»ini.«tro Louis Si. Luirent. al¬ 
tri membri del governo e il 
corpo diplomatico. P.a.ssato in 
rivi.sta il picchetti» d’onore. 
Gr«»nchi si recherà al pala 7 .zo 
del governo, dove sarà ospite 
ilei gov’cmatore generale. Do¬ 
mani pomenggiv». il Presiden¬ 
te deporr;» una c«»ron;» .sulla 
tomba del Sf>!dato Ignoto c.a- 
n.ide.-e e quindi si recher.à al 
p.irl.amento in-r parteeip;iir 
. 1(1 un ricevimenti» «»iTerto m 
'Uo onore d;u prc.'identi doc 
le due eanicre. Siict'es.siv.i- 
mentv'. ;»vrà liio.go un pranzo 


ed un altro ricevimento al 
palazzo del governo. 

Domenica, alle 11, il Pre¬ 
sidente Gronchi nssi.sterà alla 
me.ssa nella chiesa di S. An¬ 
tonio. Alla sera, sarà ospite 
del governatore generale ad 
un pranzo al « Country Club» 
nclhi località di Huil (Que¬ 
bec), dall’altra parte del fiu¬ 
me Ottawa, dìrimi>etto alla 
capitale. .Al pranzi», farà se¬ 
guito un ricevimento. 

Lunedi mattina. Gronchi 
avrà il previ.sto c(»llonuio col 
prime» ministro St. Laurent, 
mentre il mini.stro Martini» 
c(»nferirà col ministro degli 
Esteri cvmade.sf Lester Pear- 
son. Succes.sivamento, i «piat- 
tro stati.sti avranno tm.'i co¬ 
mune riunione. Poco dopo 
mezzogiorno. St. L:iiirent sa¬ 
rà ospite del Presidente ita- 
li.'ino ad una colazione. Quin¬ 
di. il primo ministri» ;iccom- 
lj;ignerà i siK»i o.spiti al Ptir- 
lamento dove Gronchi pro- 
nuncx'rà il suo discorso. 

DICK .STKW’.ART 


Oichìarazioni di Kaidely 
sul CoRoresso del PCUS 


BELGR-ADO. 2. — Il vi- 
cepre.sidente del Consiglio e- 
.seciuivi» federale jugoslavo 
Kardelj. ha dichiarato oggi 
dia co*»ferenz:i unnu.ile del- 
rUniitic dei comiuiisti del 
circondario <ii Novi Sad clic 
il XX Congresso del Par¬ 
titi» eom'ani>l:« «leirU.R.S.S. c 
senza alcun dubbio un ;i\we- 
«liiuento eon.s'iderevole ];i cui 
influenza si farà .sentire per 
anni e la cui picn;i portata 
D<»t!;i es.sore giudicata definì- 
tiv;im«*nte .solt;into più tardi ». 

Seciitido Kardelj. l’impor- 
tanz;» del XX Congresso <« imr 
consiste soltanto nelle sue de¬ 
cisioni concrete. m:i .-oprat- 
tutt«» nel pmce.s.so che ha 
inizuito e accelerato >•. •< Ess«» 
ha mes.s(» il dito —• ha pro- 
.scgiiito Kardelj — su un.i 
rie di fenomeni di natur.a .sia 
■joggettiv.a che <»ggettiva che. 
in certi sett(»ri .socialisti, co¬ 
si iUiiv.ino Un Littore di freno 
e di ristagni». Cosi il Con¬ 
gresso non soàt ha migKora- 
to r;»dii'almpnte le cotkììzu^ì 
; le!li* .sviluppo interni» del so- 
ci;ilismo. ma h;i kmcinto iin.a 
i'«»:Tonte di freschezza nel mo- 
vimenlf* soci.tlista intemazio- 
n;ile Egli h.i .anotie afler- 
m;ito che :1 XX Congres.so 
c»intr:buirà senza dubb-o a 


r;ilTorzare la causa della pa¬ 
ce, la coesislcnz,! p;icific;i fr;i 
i poi)oli o ;i diminuire la tcn- 
.sione intein:izjonale. portan¬ 
do così ;id una migliore rom- 
pren.sione fr:i i popoli. 

» Il popok» iiigo.sIavo in ge¬ 
nerale. ed i comunisti jugo¬ 
slavi in particolare — ha pro¬ 
seguito Kardelj — hanno tut¬ 
te le ragioni di :iccogliere i 
ri.sultati «li que.sto Congre.sso 
come un contributo alla pace, 
nilo siviluppf» del socialismo, 
a un:i migliore comprensione 
e ad una collal>orazione ami¬ 
chevole fra i popoli c fra le 
forze .soci;iliste jugoslave e 
sovietiche. Il Coiigre.sso — 
egli ha concluso — h:i con¬ 
fermato ancora una volta la 
giustezza del nostro oricnt.i- 
mentf» quando abhi.amo deci- 
.so di rist:ihilire nelle condi¬ 
zioni attuali i r.ipporti ami¬ 
chevoli eri tma collaborazione 
con rU.R.S.S.. i suoi dirigenti 
e il P;irtitn comunista sovie¬ 
tico >•. 


.servare :ill() scritto la ge¬ 
nuinità e li cairatteie di ve¬ 
rità del lihio (h Scotellaro ». 

Anche il teste Rocco ìtlaz- 
zarotui, ionico dello Scotella¬ 
ro, riteiisce sul merito dell<> 
indagini dello scnltoie, il 
«Iiuile -- per conosceie la ve¬ 
rità sulle condizioni di vita e 
sulle aspirazioni dei conta¬ 
dini — non facev;i mai loro 
capire l’ii.so a cui dovevano 
servire le ri.'posle alle sue 
domande. 

E.siiurita questa prima par¬ 
te, molto importante ai lini 
del procos.so, si pa.ssa alla 
escussione dei testimoni. De- 
pono l’iippaltatore Antonio 
Gaetano, il quale riferi.sce di 
aver rimproverato un operaio 
da lui dipendente, il quiile si 
pie.stav'a anche pei' alcuni ser¬ 
vizi a favore del segietario 
del f;i.sCÌo Rocco R;ivelli. 11 
giorno dopo, costui lo lece 
chiamare alla .sede del fascio 
e k) pre.'O a pugni c a schiaf¬ 
fi dopo .iverlo minacciato di 
contino. » Non prc.sentai que¬ 
rela ~ ha detto — perchè il 
mare.scialio dei carabinieri mi 
di.s.se: Figlio mio, prima co¬ 
mandavamo noi, or;i coman¬ 
dano loro. E quindi mi con¬ 
sigliò di non .sporgere «lue- 
rela >•. 

Il te.ste Francesco Liuzzi ri¬ 
ferisce di essere stato basto¬ 
nato insieme con altri operai 
perchè non v«>Iev'a andare a 
lavorare presso un tale «Frac 
capigna ». che pagava poco. 

Drammatica è la deposiz.io- 
ne del sig. Giovanni Santoro. 
Il quale .si rifiutò di andare 
alla sede del fascio, perchè iì 
Rav'clli gli volev’a imporre lo 
abbonamento al giornale <i La 
volontà ». <( Io s;ipevn — rac- 
conl:i il Santoro — che il Ra- 
velli era abituato a percuote¬ 
re le persone die non obbe¬ 
divano cieciimcnte ai .suoi or¬ 
dini m:i da me egli fu prc.so 
;i pugni c a .schiaffi «ìopo che 
inutilmente lo ;ivcvo esortato 
a lasciarmi in pace ». 

Il bracci.inte Innocenzo 
Carbone racconta che nel no¬ 
vembre ’42. poiché si ora ri¬ 
fiutato «li lasciare liher;i una 
.ihitaz.ione occupata da un 
fratello del Ravelli, .soldato in 
queU’epoca a Cancello, fu 
fatto ciiinmare al comune do¬ 
ve fu bastonato a sangue dal 
mare.scialio dei carabinieri 
Raimondo Ruggiero, dallo 
stc.s.so Rocco Ravelli e dal 
commissario prefettizio di 
Gra.ssano. Caciocia, attuale 
prefetto di Macerala. Dopo fu 
invaiato al carcere per rispon¬ 
dere di « re.sisfenza alla forza 
pubblica, minacce, ecc ». ma 
il proce.sso non ebbe luogo 
per avvenuta amnistia. 

Poiché non sono pre.senli 
allri tesfimoni che «lov'rebhero 


deporre su circostan/e impo.- 
tanti, il processo è rinviato al 
10 marzo. 

nOMK.MCO KIELI.I 


Ui> morto e un crollo 
durante la trasmissione 
(li « lascia 0 raddoppia » 


Alciiiii incidenti si sinit) ve- 
I dicati giovedì .sera fi a i lui- 
ineioMssmii spettatori, che al¬ 
cuni calcolano a milioni, ine- 
•Sciitl alla trasmissione lelevi- 
siv;i di • L;iscia o raddoppia •. 
A Cuneo la signorina F-Ulalia 
Foresto, di 21 ;mni. e limiti 
nel bar .Malta di via Feloe 
Cavallotti, jier infarto caidia- 
co, mentre in compagnia del¬ 
la madre assisteva al momento 
più mteiessante della tiMsmi'- 
sione. 

A Vene/ri in un bar di Cam 
po San Polo e avvenuta limi 
disgrazia di giOsse dimensm- 
ni : un buon tratto del pavi¬ 
mento del locale è croll.ito do. 
rante la tr;i.srnisMone, non ' 0 [)- 
portando 1 ! calicò enorme di 
telespettatori. Il locale e ~.- 
tuato a pianterreno, ma, nel 
.sottosuolo, in corrispondcn/.a 
della sala del bar. vi (• una 
fogna profonda e molto am¬ 
pia. E’ stala appunto l.i so¬ 
letta in cemento che copriva 
il pozzo nero a sprofondare 
trascinando nella caduta sette 
delle settanta persone che <1 
trovavano nel bar. I malcapi- 
tiiti si sono trovati airiinprov - 
VISO immeisi, quasi fino alla 
gola, in una fanghiglia gelida 
e maleodorante. 


Ur-a gigantesca frana 
investe un paese abruzzese 

Un fenomeno di impre.ss.o- 
nante entità h;i portato ii 
panico nell’abitato di Casti- 
glion Me.sscr Raimondi, in 
/Abruzzo, caiis-a una .g'.gai»'»’- 
.sca frana. Venticinque c.i'O 
.stillo .state già .sgomberato lì i- 
gli ;ibitanti e idtie 60 .sono 
te (lichiar;ite pericolanti. I.;i 
strada per Bi.senti è interrot¬ 
ta. essendosi il terreno solle¬ 
vato di oltre due metri. .Ad 
.Agno.ni è crollato un casolare; 
otto pecore o un mulo sono 
rima.sti uccisi. Nelle frazioni 
Masseri o Campiglio, a cau¬ 
sa delle frane, sono crollate 
sci abitazioni ed altre venti 
sono in pericolo. Altri croUi 
si sono verificati a Nercto. 
Cellino c Tollea. Undici co¬ 
muni sono senza acqua, cau.sa 
una interruzione della con¬ 
duttura principale dell'acque¬ 
dotto dei Tavo provocata rial 
maltempo. 


Quattro persone implicate 

nella strage della famiglia Breiio 

Nel delitto di Pontoglio ci furono un mandante, due esecutori materiali 
(fra cui una donna) e un « palo », il pregiudicato arrestato giovedì 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONTCXiLlO. 2. — Quattro 
persone, tre uomini e una 
donna, sono implicati nello 
;issas. 5 Ìnio dei Breno. La ri¬ 
costruzione del delitto, fatta 
dal m.igi^trato e cialla pulizia 
in 39 giorni di lavoro, dopo 
il paziente interrogatorio di 
«>Ure tremila persone, è giun¬ 
to ;i queste conclusioni; Ce¬ 
sare. Colombin.i ed Emilictia 
Brent» furono uccisi per r;i- 
gioni di interesse e chi ideò 
c fece attuare il delitto aveva 
il duplice .scopo di liber;iri.i. 
almeno per un buon periodo 
di tempo, da .-issillanti credi¬ 
tori e di entrare in pos-'csso 
di documenti che lo ;iccii.'*i- 
vano irrimediabilmente. 

Qiiattn* persone, dicevamo, 
e quattro funzioni distinte 
nella o-secuzione deU’agghi.ic- 
ci.inte crimine. La per.sona 
che convenzionalmente di- 
.'tingueremo col numero uni» 
fu il mandante o la mente 


CATASTROFK NEL PORTO BRz\SILIAi\0 DEL CAFFÈ’ 


Una frana si abbatte su Santos 
travolgendo cinquanta portuali 


RIO DE J.\NEIRO. '2. — 
Una pitvggia violenta ha cau¬ 
sato uno sfaldamento nella 
collin.i di Marape, che domi¬ 
ti.» »1 porto di Santos, provo- 
c.»»ido un gri»s.sa frana, che si 
è abbattuta sulla zon.i por- 
Ui.iie. 

Secondo U' priiiu' .segnala- 
zi*»ni. si hanno da lamentare 
fra 40 e .50 morti, ed un cen¬ 
tinaio di feriti. 

Sulla collina sorgono le a- 
bit;»zmni dei lavoratori ilei 
p*irU>, alcune delle quali sono 
.state tra.scinate nella valanga. 

Il governatore dello Stato 
di San Paolo si è recato a 
Santos con una lunga tfKiria 
di aiitocarri con mezzi di soc- 
c«ir>o. Sono state po.'te ;il la¬ 
voro iQuadre straordmanc di 


sterratori per rimuovere i de¬ 
triti dell.i frana. 

Santos è il porto prmcip;»'»' 
(iel Brasile, da cui parte il 
c.iffè per l'estero. 

Un tslegramma di Nuschke 
a Pk) Xli 


BERLINO. 2. — L'on. Otto 
.Nu.'chke. pre.sidenle dell.a 
D.C. e vice presidente del 
Consiglio dell.i R.D.T. ha in- 
\ iato oggi un telegramma di 
felicitazioni a Pio XII in oc¬ 
casione del suo ottantesimo 
compleanno. » Vostra Santità 
— dice fr.i l'altro il telegram¬ 
ma —• Si è conquistata rico¬ 
noscimento o ricono>cenza 


presso gli uomini di buona 
volontà di tutto il mondo ben 
oltre i confini della fede cat¬ 
tolica. grazie al continuo, co¬ 
raggioso intervento in favore 
di una pace giusta e stabile. 
Lo deci.«e prese di posizione 
di Vostra Santità contro la 
guerra preventiva, contro lo 
•abuso della scien7.a e della 
tecnica a fini di distruzione 
ma.ssiccia della vita umana 
hanno trovato ima eco mon¬ 
diale. Gli amici della pace vi 
ringraziano per e.^servi sem¬ 
pre rivolto contro ogni ten¬ 
tativo di impiegare il cristia¬ 
nesimo e le concezioni cri- 
.sliane come copertura di ag¬ 
gressioni imperialistiche, e 
por esservi pronunciato per 
un.» vera ct>esistenza ». 


direttiva che preparò e fece 
attuare il triplice delitto. La 
per.sona numero due. Fesccu- 
torc chiamato appositamente 
da ;iltr;i località perchè ca- 
p;ice di trucidare freddamen¬ 
te persone a lui totalmente 
estranee pur di ricevere in 
cambio un;i somma di dena¬ 
ro. L;ì persona numero tre 
(i;i identificar.si nel gigantesco 
Vincenzo Volsi detto « el sul- 
dadu » incriminato ieri d;.l 
giudice istruitole fu la guida 
c il *< palo ». L'ultimo parte¬ 
cipante al delitto è una don¬ 
na. Questo quarto per.=onag- 
gio. ci ha detto oggi un fun- 
zinn;irio. fu a>^ldato in-sieme 
aH'csecutore materiale de] de¬ 
litto. di «rui probabilmente è 
ramante. Come lui è comple- 
t;imente e.'lnmca al pae.'e. al- 
I.i s:u;i vit;i e alla ?ua gente. 
II magistrato e l.a polizia co¬ 
noscono naturalmente il n»»- 
•ne del mandante e sono con 
.iccanimento sulle tracie dei 
(iue •> forestieri >•. 

Per il momento — ad ogni 
modo — si può dire che il 
crimine è nato nell'atmo.sfera 
creata.si dopo il »• fallimento » 
della famosa società Castoldi- 
Vignoni per ia vendita delle 
motociclette. Ce.saro Breno 
cercava di tutelare i suoi in¬ 
teressi e quelli dei creditori 
della società. Erano in ballo 
circa 40 milioni di lire e > 
due parti non intendevano 
scherzare con una simile po¬ 
sta in gioco, i; povero Breno 
tentò allora di r.aceogliere le 
prove dei reati ccmmesisi d.~il 
suo antagonist.a. o dai suoi 
antagonisti, ed in parte vi 
riuscì. Ma gli costò la vita 
e costò la vii.a della moglie 
e della giovarne figli.a. 

Nelle carceri bresciane di 
Canton Momoello Vincenzo 
Vuoisi è st.ato anche oggi in¬ 
terrogato. Gli inquirenti san¬ 
no che " El suldadu .» può c«*n 
ia su.T parola chiarire anche 
particolari rimasti ancora 
oscuri. Il pregiudicato ponto- 
gliese ha però sinora am¬ 
messo soltanto di e.ssersi tro¬ 
vato *» nei pressi della casa 
dei Breno »» nell'ora in cui il 
delitto è stato compiuto. E' 
que.sta la prima grave am¬ 


missione fntl.i dopo aver ->>- 
stenuto un alibi che non reg¬ 
geva sin dall’inizio e che fu 
poi smantellato dalla p<ili/.i,i 
c persino dalle deposizioni 
fatte da alcuni tc.stimoni ci¬ 
tati ingenuamente dallo .'te-- 
.'O '< suldadu ». 

PIERO CxA.AiriSI 


ii vice presidente indiano 
visiterà ia Buloaria 


SOFIA. 2. — Il vico p.-e ri¬ 
dente della Repubblica incili- 
na. Sarvapali Radhakri'cn .:i, 
giungerà in Bulgaria alia (ino 
del mese di giugno, reduce d..I 
viaggio ir Unione Sovietica «• 
Romania, c sarà ospite d»! 
Prcsidium dcR’Assemble.i p >- 
polare c del governo buìgero 


Faiiite ie trattative 
tra inglesi e ciprioti 

LONDRA. 2. — I! mim-To 
per le colonie Lenno.x-Boya i:a 
la.cciato Cipro dopo aver svol¬ 
to trattative pci tre giorn: 1 
Cipro con rarcivcscovo Ma'sa. 
rios. uno dei capi del movi¬ 
mento per la riunificazione di 
Cipro alla Grecia. 

Divergenze essenziali fr.a .e 
due parti esistono ancora s.,; 
segiienù tre punti: 1 » ccr.*_-o:- 
lo sulla sicurezza interna a Ci. 
prò. che la Gran Bretagna --ie- 
-irìcra con.^rvare; 2 i .amr.i=t; . 
per tutti i prigionieri polric. 
(la Gran Bretagna non vuole 
concedere ora pie:.;» a.mr.i- 
stia; 3) maggioranza greca noi. 
l'organo legislativo previsto 
dalla nuova costituzione «Ma- 
karios chiede che fin dalì'ini- 
zio sia dichiarato che i greci 
siano in maggioranza In que-'o 
organo). 
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